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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

BAMPO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

con nota n. 228 del 10 novembre 
1991, il consorz io per la industr ia l izza­
zione e la gestione di servizi della vallata 
del Cismon nel comune di Fonzaso , in 
provincia di Belluno, ha formula to r ichie­
sta di au tor izzaz ione alPAnas - compar t i ­
men to regionale viabilità per il Veneto, per 
la real izzazione dello svincolo della s.s. 
n. 50 del G r a p p a e Passo Rolle al km. 
45,00 e col legamento alla viabilità in te rna 
della zona industr ia le , nonché pe r l 'occu­
pazione del l 'area di p ropr ie tà dell 'ente 
Anas medes imo; 

a tutt 'oggi, nonos tan te i r ipetut i sol­
leciti, non r isul ta ancora pervenuto alcun 
r iscontro alla r ichiesta di cui sopra; 

l 'ingiustificato silenzio pregiudica 
l 'esecuzione dei lavori d e t e r m i n a n d o un 
grave d a n n o pe r il consorzio e per l ' intera 
zona indust r ia le del comune di Fonzaso, 
me t t endo a r ischio anche i finanziamenti 
regionali a tal fine concessi; 

tale svincolo riveste u n ' i m p o r t a n z a 
notevole per l 'area e l 'esigenza della sua 
real izzazione è s ta ta evidenziata dal sin­
daco del c o m u n e di Fonzaso nel l 'ambi to 
della conferenza di servizi del 17 d icembre 
1992, concernen te la « S u p e r s t r a d a della 
Valbelluna - lavori di cos t ruzione del 
t ronco a due corsie Fenadora -Busche »; 

il cattivo funz ionamento del compar ­
t imento Anas del Veneto si manifesta an­
che in a l t re inadempienze e omissioni nei 
suoi r appo r t i con il comune di Fonzaso e 
con il consorz io che c reano disagi al cor­
re t to funz ionamento dei servizi pubblici e 
in par t icolare al proseguimento dei lavori 
manutent iv i della tubaz ione del l 'acque­
dotto Giaroni -San Nicolò, in t e r ra to sotto il 

rilevato della nuova sede s t radale dopo la 
cost ruzione dello svincolo « Fenadora » — : 

se il Ministro non in tenda indagare 
per verificare i motivi degli ingiustificati 
r i ta rd i manifestat i nel l 'adozione degli atti 
di compe tenza del c o m p a r t i m e n t o regio­
nale Anas del Veneto; 

quali responsabi l i tà l 'ente Anas dovrà 
assumers i per lo s tato di gravissima crisi 
del l ' intera a rea indust r ia le di Fonzaso, de­
t e rmina to anche dal p e r d u r a r e della m a n ­
canza del l ' autor izzazione per la real izza­
zione dello svincolo al km. 45,00 della s.s. 
n. 50. (4-03297) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si comunica che l'Ente 
Nazionale per le Strade - ANAS - dopo un 
approfondito esame ha rilevato che il trac­
ciato di collegamento proposto dal Consor­
zio per la industrializzazione e la gestione di 
servizi della vallata del Cismon, interferisce 
con il progetto di variante denominato Fe­
nadora-Busche in corso di progettazione, 
già inserito nel piano triennale ANAS e 
sottoposto ai pareri degli organi competenti 
quali Sopraintendenza ai BB.AA., Regione e 
Ministero LL.PP. 

Il Compartimento della viabilità per il 
Veneto, ottenuto il parere favorevole della 
DI.CO.TER. sul tracciato di massima con 
nota n. 11670 del 2 settembre 1996, rila­
sciava il proprio nulla osta all'esecuzione 
dell'opera. Tuttavia non essendo ancora de­
terminato il tracciato definitivo e nel caso 
qualche variazione si rendesse necessaria, il 
Consorzio suddetto con nota n. 172 del 23 
settembre 1996 ha deliberato di porre a 
proprio carico le spese necessarie per l'even­
tuale adeguamento. 

Per quanto attiene alla seconda parte 
dell'interrogazione e cioè alle omissioni nei 
suoi rapporti con il Comune di Fonzasco del 
Compartimento ANAS di Venezia, si fa pre­
sente che con la precedente Amministra­
zione comunale il Compartimento mede­
simo concordò la sistemazione definitiva 
dell'acquedotto Giaroni San Nicolò e l'ese­
cuzione a spese dell'ANAS. 

La previsione di spesa è inserita nella 
perizia di variante in corso di redazione e 
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inserita tra i lavori di ammodernamento 
della strada statale 50/bis tra Arten ed Arsiè. 

Quando la perizia diventerà operativa si 
darà seguito immediato ai lavori di sposta­
mento dell'acquedotto in oggetto. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CARDIELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

nel comune di Campagna (SA), in 
cont rada Ponte Barbieri , lungo la s t rada 
statale 91, al chi lometro 128, esistono con­
dizioni for temente de ter iora te del m a n t o 
stradale; 

la viabilità dissestata insiste pericolo­
samente sul t raccia to di u n a curva a go­
mito; 

sopra t tu t to in per iodo di clima pio­
voso in det to t r a t to si verificano incidenti 
automobilist ici anche gravi, non sol tanto a 
causa del t e r r eno sdrucciolevole, ma anche 
per i numeros i c ra ter i che si sono prodott i ; 

il pessimo s ta to di manu tenz ione de­
sta r isent imento, spesso elevato a manife­
stazioni di protes ta , da pa r t e di cit tadini 
residenti nella zona, m a anche di pendolar i 
che si r ecano a lavoro o ut i l izzano quel 
t ra t to s t radale pe r m a n d a r e i p ropr i figli a 
scuola con au tomezz i pubblici , provenient i 
da paesi viciniori; 

malgrado u n a sottoscrizione popolare 
di protes ta recan te la da ta del 27 maggio 
1996 non è s ta ta avviata a lcuna azione di 
r i facimento della superficie s t radale - : 

quali intervent i in tenda adot ta re per 
sollecitare in località Ponte Barbier i del 
comune di Campagna l 'oppor tuna m a n u ­
tenzione del m a n t o s t radale dissestato, che 
nelle condizioni at tual i espone gli au tomo­
bilisti al serio pericolo di gravi incidenti . 

(4-03491) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto l'Ente Nazionale per le 
Strade con nota Prot. 1866 -1906 -1768 
-2397 dell'I 1 dicembre 1996 riferisce che 
attualmente lungo la SS. 91, al Km. 128 in 

contrada Ponte Barbieri, non risultano le 
cattive condizioni del piano viabile lamen­
tate, né tantomeno risulta la presenza di 
crateri. L'ANAS ha attuato lavori di ordi­
naria manutenzione ed ha provveduto alla 
canalizzazione delle acque per mezzo di 
zanelle in calcestruzzo e di cunette in terra, 
che complessivamente garantiscono l'allon­
tanamento delle acque suddette dal piano 
viabile. 

Per quanto concerne, la menzionata 
curva a gomito, il predetto Ente precisa che 
il Compartimento ANAS di Napoli ha re­
datto, nel dicembre 1995, apposita perizia di 
L. 400.000.000 per la consolidazione del 
piano viabile sull'intero tratto dal Km. 
108+700 al Km. 129+700 mediante opere 
drenanti, allargamento di curve e pavimen­
tazione in tratti saltuari. 

Pertanto l'appalto di tali lavori è in corso 
di affidamento. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

CESARO. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Pere sapere — premesso che: 

l 'asse viario cosiddetto « asse media­
no », che serve la maggior pa r t e del traffico 
civile e commerc ia le della provincia di 
Napoli (da Nord ad Est, fino agli svincoli 
au tos t rada l i per Roma, Salerno e Bari) è 
o rma i ape r to da l l ' anno 1993; 

tale asse r appresen ta una via di col­
legamento ad elevato scor r imento d i u r n o e 
no t tu rno ; 

neanche con i lavori di r ipavimenta­
zione resesi necessari già a l l ' indomani del­
l ' aper tu ra al traffico dell 'asse medesimo, si 
è provveduto ad at t ivare l ' impianto di il­
luminaz ione di cui, pera l t ro , lo stesso è 
dota to ; 

pe r ques ta deficienza, l 'utente è co­
s t re t to a pe rco r r e re tale a r te r ia in condi­
zioni di p recar ia visibilità e ai limiti della 
s icurezza p ropr ia e di quella degli al tr i 
automobil is t i ; 
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nella giornata di saba to 23 novembre 
1996 in un incidente h a n n o perso la vita 
due automobilist i : ­

se i n t endano in tervenire autorevol­

mente presso gli organi competen t i al fine 
di r imuovere tale grave ostacolo, che p r o ­

voca gravi pericoli al l 'u tenza. (4­05588) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­

gazione in oggetto, l'ANAS, con nota prot. 
n. 2624 del 2 gennaio 1997, riferisce che 
l'asse viario posto a nord della città di 
Napoli, che serve da collegamento fra i 
comuni di Lago Patria, Acerra, Pomigliano 
e Nola e che collega, inoltre, gli svincoli 
autostradali per Roma, Salerno e Bari è 
classificato come SS 162. Esso è stato pa­

vimentato di recente nei tratti ove se ne 
presentava la necessità e, attualmente, sono 
in corso i lavori di completamento della 
pavimentazione, della segnaletica e delle 
opere protettive, nonché i lavori di manu­

tenzione ordinaria. 
Per quanto riguarda l'illuminazione elet­

trica, si precisa che questa non è prevista 
per le strade statali ad eccezione dei tratti in 
galleria e che, comunque, la messa in opera 
dell'impianto, a causa del contenimento dei 
costi di gestione, potrà prevedersi soltanto 
per gli svincoli autostradali, previa la re­

dazione di una perizia che deve quantificare 
anche l'importo della energia necessaria al­

l'illuminazione. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

CICU. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e per i beni culturali e ambientali. — Per 
sapere — premesso che: 

in base alla legge n. 724 del 1995, che 
prevede il condono degli abusi edilizi rea­

lizzati dal 16 m a r z o 1985 al 31 dicembre 
1993, i cittadini sardi h a n n o presen ta to 
regolare d o m a n d a di condono ed h a n n o 
regolarmente pagato oblazioni e cont r ibut i 
di concessione; 

essi si vedono ora respingere dall'uf­

ficio tutela del paesaggio l ' is tanza di con­

dono con la motivazione che gli abusi 
r icadono nelle zone vincolate dal piano 
terr i toriale; 

tale s i tuazione è ne t t amen te in con­

t ras to con l 'articolo 3 della Costituzione, 
che considera tut t i i cit tadini uguali di 
fronte alla legge; 

gli immobil i per i quali sono state 
inol t rate d o m a n d e di sana tor ia sono stati 
realizzati ed ul t imat i pr ima della data di 
adozione del piano te r r i tor ia le paesistico 
(Ptp) e quindi precedent i all 'avvenuta op­

posizione dei vincoli impost i dal Ptp stesso; 

il provvedimento r igua rdan te il Ptp 
non può d u n q u e essere i n t e rp re ta to in 
m o d o re t roat t ivo —: 

se siano a conoscenza di tali fatti; 

se i n t endano chiar i re i princìpi di 
applicazione della normat iva r ichiamata , 
r ibadendo la non re t roat t ivi tà della stessa 
ed evitando così anche di p o r r e i cittadini 
sardi in condizione di net ta inferiori tà nei 
confronti degli altri cit tadini i taliani. 

(4­01548) 

RISPOSTA. — L'Assessorato Regionale 
della Pubblica Istruzione e Beni Culturali 
della Sardegna ha fornito la seguente ri­

sposta in merito alla interrogazione in og­

getto. 
Premesso che il pagamento dell'oblazione 

non crea diritto al rilascio del nulla osta, 
spetta all'Autorità Regionale adita il potere­

dovere di valutare l'entità e l'incidenza del­

l'abuso edilizio, ai fini del rilascio di un 
parere positivo о negativo. 

Tale valutazione avviene sulla base delle 
disposizioni e della strumentazione paesi­

stica esistenti, che nel caso sono: il vincolo 
della legge 1497/1939 e della legge 431/1985, 
la legislazione urbanistica regionale (la legge 
regionale 22 dicembre 1989 n. 45 e le suc­

cessive modificazioni e integrazioni), nonché 
i piani territoriali paesistici, in vigore dal 
mese di dicembre 1993. 

È noto, infatti, che il piano territoriale 
paesistico rappresenta, ai sensi dell'articolo 
4 della legge 1497 del 1939, atto regolativo 
dell'attività di tutela paesistica, che si 
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esplica nel rilascio o nel diniego di un 
parere positivo in base all'articolo 7 della 
medesima legge. 

In conclusione il citato Assessorato ri­
tiene che anche le opere realizzate abusiva­
mente prima dell'adozione dei piani terri­
toriali paesistici, vadano valutate alla stre­
gua delle norme di tutela dei piani mede­
simi, specie laddove si tratti di opere che 
deturpano in modo particolare il paesaggio, 
quali, ad esempio, le opere realizzate entro 
i 300 metri dal mare. 

Tale interpretazione non è ritenuta in 
contrasto con l'articolo 3 della Costituzione, 
dato che la tutela del paesaggio si basa su 
un preciso dettato costituzionale. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CONTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

i comuni di Montemonaco e Comu­
nanza sono collegati al capoluogo Ascoli 
Piceno t rami te una s t rada provinciale at­
t raversante un valico montano , impervia e 
tor tuosa, sovente interessata da nevicare e 
gelate; 

la s t rada succitata è Tunica a met te re 
in comunicazione gli impor tan t i siti p ro ­
duttivi della valle del Tronto con la valle 
dell'Aso, comprenden te anch 'essa insedia­
ment i industr ial i di rilievo, con conseguenti 
quot idiani fenomeni di pendolar i smo; 

esiste un t raforo in località Croce di 
Casale, costrui to allo scopo di e l iminare i 
disagi del valico, che a t tende da oltre qua t ­
t ro anni le opere di comple tamento ; 

tale opera pubblica versa o rma i in 
uno stato di grave abbandono , interessata 
da svariati atti di vandal i smo e saccheggio; 

qua t ro anni fa i lavori di completa­
mento vennero aggiudicati con gara d 'ap­
pal to vinta dalla ditta Edil Vie di alessan-
dria; 

la suddet ta aggiudicazione fu oggetto 
di r icorso al Tar Lazio da pa r t e di una 
ditta concor ren te della Edil Vie, e det to 
ricorso, come il successivo p resen ta to alla 

Corte di giustizia europea, diede esito fa­
vorevole alla società di p r i m a aggiudica­
zione; 

spe t tano alla direzione generale del-
l 'Anas di Roma gli adempimen t i necessari 
alla r ipresa dei lavori e quest 'u l t ima, a 
mesi dalla sentenza definitiva, non ha an­
cora provveduto in mer i to — : 

q u a n d o si in tenda p rocedere all'aggiu­
dicazione dei lavori di comple t amen to del 
t raforo di Croce di casale, onde evitare ul­
ter iori disagi alle popolazioni locali e po r r e 
fine allo sperpero di d e n a r o pubbl ico der i ­
vante dal l 'a t tuale s tato di a b b a n d o n o del­
l 'opera, fatta oggetto di saccheggi e vandal i­
smi che la h a n n o già privata del l ' impianto 
elettr ico e di i l luminazione. (4-04494) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, si riferisce quanto segue. 

Il Comune di Montemonaco è collegato 
con Ascoli Piceno tramite alcune provinciali 
che si immettono sulle statali SS. 4 e SS. 78. 
Queste collegano anche il Comune di Co­
munanza con il capoluogo regionale. 

Detti comuni sono caratterizzati da una 
orografia che determina l'andamento parti­
colarmente tortuoso della viabilità locale e 
della SS. 78. Quest'ultima in particolare, 
presenta un valico in località Croce di Ca­
sale, nel tratto Comunanza-Ascoli Piceno, di 
collegamento dell'alta valle dell'Aso con la 
valle del Tronto. In tale zona l'ANAS ha 
realizzato una galleria di valico, della lun­
ghezza di m. 1550 circa che permette di 
aggirare il tratto più tortuoso della SS. 78. 

È tuttavia mancante il collegamento di 
tale galleria con la viabilità lato Ascoli 
Piceno. Sono attualmente in via di conclu­
sione le procedure per la consegna dei re­
lativi lavori di completamento (II stralcio -
II lotto funzionale), aggiudicati con gara del 
febbraio 1993 e non ancora eseguiti a causa 
di ricorsi amministrativi al TAR del Lazio e 
alla Corte di Giustizia Europea. 

Si rappresenta infine che le opere finora 
realizzate, ovvero la galleria Croce di Casale 
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e il viadotto Curmiano, non versano in stato 
di totale abbandono e che i lamentati atti 
vandalici si sono rivelati di lieve entità. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CHINCARINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere , in relazione alla 
conferenza dei servizi tenutas i a Roma il 
27 giugno 1995, avente per oggetto la r i­
qualificazione e l ' a m m o d e r n a m e n t o della 
s t rada statale 11 p a d a n a super iore , per 
quali motivi l'ANAS pa re non r ispet tare 
quan to del iberato, e cioè « l 'assoluta ne­
cessità che l 'esecuzione del secondo stral­
cio (casello di Peschiera - var iante alla 
s t rada statale n. 249 con collegamento alla 
supers t rada s t r ada s tatale n. 450) avvenga 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e all 'esecuzione del 
p r imo stralcio Rovizza-Casello di Pe­
schiera) già au to r i zza to con nota DI.CO-
.TER n. 1544/1145/212/259 del 10 dicem­
bre 1993, per ass icura re la piena funzio­
nali tà del l 'opera in re lazione ad un q u a d r o 
di pianificazione te r r i tor ia le complessiva ». 
Infatti r i su l tano concluse le sole gare d 'ap­
palto che r i g u a r d a n o il t r a t to Rovizza-
Peschiera del Garda . (4-00520) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'ANAS ha fatto presente quanto 
segue. 

Nella Conferenza dei Servizi tenutasi a 
Roma in data 27 giugno 1995 vennero 
recepite le motivazioni formulate dal Co­
mune di Peschiera del Garda e dalla Re­
gione Veneto circa la necessità di assicurare 
la funzionalità dell'intero tracciato ini­
ziando il secondo lotto dei lavori in oggetto 
(casello di Peschiera del Garda - variante 
alla SS. n. 249 con collegamento alla su­
perstrada SS. n. 450) prima (e non con­
temporaneamente) della fine dei lavori del 
primo lotto, nel senso che il primo lotto non 
dovrà essere aperto al traffico prima che 
siano completamente appaltati anche i la­
vori del secondo lotto. 

La contemporaneità dei lavori, infatti, 
non è stata ritenuta attuabile. 

Nella stessa conferenza veniva segnalato 
alla Regione Veneto e all'ANAS « di attivarsi 

per inserire i lavori del secondo lotto nelle 
priorità del prossimo programma, nell'am­
bito della convenzione ANAS-Regione Ve­
neto, n. 1504 del 23 aprile 1992, e di portare 
celermente a termine la progettazione ese­
cutiva con successiva approvazione in linea 
tecnico-economica da parte della stessa 
ANAS ». 

Alla data odierna è in corso il perfezio­
namento dell'appalto dei lavori del 1° lotto 
che « dovrebbe » partire entro il 1° bimestre 
del 1997. 

I lavori del 2° lotto non hanno ancora 
trovato copertura finanziaria dal momento 
che la Regione Veneto, di concerto con 
l'ANAS, ha ritenuto tali lavori tra gli inter­
venti non prioritari nell'ambito del finan­
ziamento della convenzione ANAS-Regione. 

Pertanto, il finanziamento del 2° lotto e 
subordinato alla ultimazione dei lavori del 
1° lotto. 

Solo dopo tale fase sarà possibile inserire 
l'opera nelle priorità di altro programma di 
finanziamento. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

DAMERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per conoscere — premesso che: 

la comunicaz ione dell 'Ente nazionale 
per le s t rade — compar t imen to della via­
bilità pe r il P iemonte al comune di Casale 
Monfer ra to , in r a p p o r t o ai lavori di co­
s t ruz ione della s t r ada a scor r imento veloce 
di col legamento t r a la s t rada statale 457 
per Asti, la s t r ada statale 31 per Alessan­
dr ia e la s t r ada provinciale per Valenza, in 
co r r i spondenza del casello « Casale Sud » 
dell'A 26, si concludeva con una propos ta 
di i ncon t ro con la suddet ta ammin is t ra ­
zione comunale , avanzata in data antece­
dente al r icevimento della comunicaz ione 
stessa; 

si è di fronte al l 'ennesimo cont rad­
di t tor io c o m p o r t a m e n t o dell 'ente, che in 
da ta 1° febbraio 1995, a firma dell 'allora 
capo compar t imen ta l e Anas per il Pie­
monte , affermava che « l ' aper tura al traf­
fico po t r à avvenire p r ima dell 'inizio della 
stagione estiva », si par lava dell 'estate '95; 
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la p r ima delibera del consiglio comu­
nale di Casale, che ha approva to il proget to 
generale esecutivo, risale al 4 febbraio 
1985; il 13 febbraio 1992, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977, il consiglio comuna le ap ­
provava la var iante tecnica e suppletiva, 
che t ra l 'altro contemplava che « l 'a t t ra­
versamento della s t rada a scor r imento ve­
loce da pa r t e della s t rada statale 31 venga 
real izzato in sot topasso »; 

ancora il 15 luglio 1993, con del ibera 
n. 60, il consiglio comunale perfezionava 
u l te r io rmente i lavori previsti, m e n t r e r i­
badiva la necessità di l imitare il disagio 
provocato dal sot topasso nel t r a t to u rbano ; 

è infine evidente l ' insopportabil i tà di 
u n a si tuazione o rmai più che decennale 
per un 'ope ra che risolverebbe in larga 
pa r t e il p rob lema del conges t ionamento 
del traffico della città di Casale, giacché il 
col legamento del l 'autost rada con le al t re 
statali alleggerirebbe notevolmente la via­
bilità ci t tadina e raz ional izzerebbe gli 
stessi lunghi collegamenti evi tando l 'at tra­
versamento u r b a n o - : 

se non in tenda i n t r ap rende re u n a 
tempestiva iniziativa presso il compar t i ­
men to della viabilità per il P iemonte del­
l 'Ente nazionale per le s t rade perché , in u n 
r appo r to chiaro con l ' amminis t raz ione co­
munale , possa met te re u n p u n t o fermo 
circa i tempi e modi de l l ' aper tura di 
un 'ope ra che la c i t tadinanza casalese at­
tende con comprensibi le impazienza . 

(4-01232) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
indicata in oggetto, l'Ente Nazionale per le 
Strade ha comunicato quanto segue. 

Il progetto dei lavori per l'apertura della 
variante all'abitato di Casale Monferrato, 
redatto da studio professionale per conto del 
Comune di Casale Monferrato e la sua 
acquisizione in data 21 giugno 1988 da 
parte del Compartimento ANAS di Torino, 
ha dimostrato alcune incongruenze quali la 

mancanza della distanza della fascia di ri­
spetto dal cono di avvicinamento della pista 
dell'aeroporto di Casale Monferrato nonché 
problemi con lo scavalcamento di alcuni 
canali irrigui. 

Per tali motivi, i lavori consegnati il 16 
febbraio 1990 sono stati sospesi e si è 
dovuto procedere allo studio di una variante 
tecnica redatto il 28 novembre 1991 e, a 
seguito di contestazioni da parte degli abi­
tanti per il previsto sovrappasso della S.S. 
n. 31 alla linea ferroviaria Asti-Casale, ag­
giornato in data 4 febbraio 1992 su pres­
sione dell'Amministrazione Comunale con 
l'inserimento di un sottopasso. 

Tali nuove previsioni tecniche sono state 
inviate agli enti preposti al rilascio dei 
prescritti pareri. 

Al riguardo, si fa presente che il Com­
partimento ANAS di Torino in data 28 feb­
braio 1994 ha trasmesso alla Direzione Ge­
nerale del Coordinamento Territoriale la 
perizia di variante tecnica-suppletiva del 
progetto relativo all'attraversamento della 
strada a scorrimento veloce da parte della 
S.S. 31 per Alessandria per il procedimento 
autorizzativo ai sensi dell'articolo 81 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 616 del 1977. 

Gli elaborati relativi a tale perizia di 
variante sono stati trasmessi da detta Di­
rezione Generale con nota n. 208 del 15 
aprile 1994 alla Regione Piemonte per la 
necessaria procedura di verifica in merito 
alla conformità urbanistica dell'opera sud­
detta. 

A tutt'oggi i competenti uffici della sud­
detta Regione, sebbene sollecitati, non 
hanno dato seguito alla procedura. 

Le opere principali sono praticamente 
concluse ad eccezione del succitato sotto­
passo alla linea ferroviaria in quanto il 
locale compartimento delle Ferrovie dello 
Stato S.p.A. ha provveduto al rilascio del 
relativo nulla-osta solo in data 21 giugno 
1996. 

Dopo l'approvazione e finanziamento 
della citata perizia di variante, a seguito del 
decreto ministeriale 223/92 è variata la di­
sposizione circa la « progettazione, omolo-
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gazione e impiego delle barriere stradali di 
sicurezza » comportando una notevole dila­
tazione dei costi che non hanno trovato 
capienza nelle previsioni Per tale motivo si 
è dovuto attendere l'esperimento degli ap­
palti delle opere previste nelle somme a 
disposizione in attesa di accertare le eco­
nomie da reimpiegare per tali ulteriori ne­
cessità. 

L'ANAS ha evidenziato, inoltre, che l'ese­
cuzione del citato sottopasso alla linea fer­
roviaria era inizialmente previsto in pro­
getto mediante esecuzione di una scavo a 
cielo aperto durante il periodo di chiusura 
per opere di ammodernamento della linea 
stessa. A seguito della sopravvenuta riaper­
tura è stato necessario ricorrere alla tecnica 
dello spingi tubo che comporta quindi oneri 
aggiuntivi cui si farà fronte con economie 
realizzate nel corso dei lavori. 

I funzionari dell'ANAS addetti alla con­
duzione dei lavori hanno costantemente in­
formato sia il Sindaco di Casale sia l'As­
sessore Sig. Merlo sugli sviluppi e problemi 
che via via si sono presentati. 

L'Amministrazione comunale, a distanza 
di sei anni dall'inizio dei lavori, a seguito di 
specifiche richieste da parte del Comparti­
mento dell'ANAS sul lotto di completa­
mento, poneva ulteriori condizioni limita­
tive sui lavori in corso (nota 17.6.1996 
n. 13851/1182) richiedendo modifiche ed 
integrazioni oltre a ventilare la possibilità di 
eliminare il sottopasso sostituendolo con 
un'intersezione rotatoria. In proposito viene 
precisato che tale soluzione non tiene conto 
della presenza della linea ferroviaria e del 
relativo passaggio a livello oltre al fatto che 
tale situazione ha costituito la ragione prin­
cipale del blocco sinora verificatosi nei la­
vori 

L'ANAS dà comunque assicurazione che 
il personale compartimentale preposto alla 
conduzione dei lavori ha garantito la com­
pleta disponibilità nei confronti dell'Ammi­
nistrazione comunale già invitata ad un 
nuovo incontro per la soluzione delle pro­
blematiche insorte. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

DEBIASIO CALIMANI, FOLENA, MAN-
ZATO, MAZZOCCHIO RUZZANTE, SAO-
NARA e SCANTAMBURLO. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - p re ­
messo che: 

il t r a spor to di merci e pe r sone as­
sume un ruolo strategico per l 'economia, in 
un ' a rea cara t te r izza ta dalla diffusione, nel 
terr i tor io , di migliaia di piccole e medie 
attività economico-produt t ive; 

la provincia di Padova è pe rcorsa da 
s t rade statali che soppor tano u n traffico di 
veicoli commercia l i e privati a s so lu tamente 
a b n o r m e r ispet to alle sezioni s t radal i e alla 
loro uti l izzazione ai fini della mobil i tà , con 
conseguenti effetti sui t empi di percor ­
renza , sul degrado dei centr i u r b a n i a t t ra ­
versati, sulla s icurezza e sul l ' inquina­
mento ; 

occorre individuare urgent i soluzioni 
per alcuni t ra t t i viari, che conco r r e r ebbe ro 
ad evitare i forti disagi elencati , conside­
r a to che: 

a) la s t r ada statale n. 10 « P a d a n a 
inferiore » è t r a le s t rade statali a maggiore 
intensi tà di traffico ed a t t raversa il cen t ro 
abi ta to di tut t i i paesi posti sul l 'a t tuale 
t racciato; l 'at tuale carico giornal iero di vei­
coli nel t r a t to Monselice-Este, di ol tre ven­
t iduemila mezzi al giorno, può essere d ra ­
s t icamente r idot to nella vecchia sede s t ra­
dale con la real izzazione del nuovo t rac ­
ciato della s t r ada statale n. 10, t ra 
Monselice ed Este; 

b) la s t rada statale n. 516 « Piove-
se » è da mol to t empo al l 'a t tenzione del-
l 'Anas e delle province di Padova e di 
Venezia, essendo l 'unico col legamento che 
congiunge la s t rada statale n. 309 « Ro-
mea », da Chioggia, con la città e la zona 
indust r ia le di Padova; il t r a t to t r a Padova 
e Campolongo Maggiore in provincia di 
Venezia è s ta to real izzato a spese della 
provincia di Padova e m a n c a o ra l 'ult imo 
t r a t to t ra Campolongo Maggiore e Piove di 
Sacco (s t rada provinciale n. 105 « dei Pe­
scatori »), che consente il comple tamen to 
del t raccia to t ra la statale « Romea » e 
q u a n t o real izzato sinora; 
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c) la s t rada s tatale n. 307 « del San­
to », oggetto di p r o g r a m m a z i o n e ul t raven­
tennale da par te delPAnas, inseri ta r ipe­
tu tamente nei piani decennal i e t r iennali , 
per la sua assoluta indispensabi l i tà nel 
collegamento Nord -Sud t r a le province di 
Padova, Treviso e Vicenza, è a tutt 'oggi 
in terrot ta nel c o m u n e di Borgoricco e 
mancano dodici chi lometr i pe r comple­
tarla, r endendo funzionale Passe s t radale 
sino al comune di Resana , in provincia di 
Treviso; 

d) il n u m e r o dei veicoli circolanti in 
Padova è par i a circa duecentomi la uni tà 
giornaliere e di queste , circa qua ran t ami l a 
a t t raversano il t e r r i to r io comunale , cau­
sando gravi p rob lemi alla viabilità citta­
dina; tale traffico p u ò essere alleggerito 
con il comple tamento della tangenziale sud 
(compreso fra la pa r t e in fase di real izza­
zione ed il casello au tos t r ada le Padova-
Sud) - : 

quali iniziative r i tenga di ado t ta re 
affinché la conferenza Stato-Regioni a t t r i ­
buisca una pr ior i tà alle opere pubbl iche 
suddet te o, in caso diverso, quale soluzione 
possa essere t rovata pe r il f inanziamento 
delle s t rade summenz iona t e . (4-05325) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS, in merito ai singoli que­
siti posti dagli Onorevoli interroganti con­
cernenti la viabilità statale, rappresenta 
quanto segue: 

Statale n. 10 « P a d a n a Infe r io re» - t ra t to 
Monselice e Este. 

Nella riunione in data 26/01/96 tenutasi 
presso il Compartimento di Venezia, pre­
senti i rappresentanti dei Comuni interessati 
dalla variante alla statale n. 10, la Provin­
cia di Padova, la Regione Veneto e il capo 
del citato Compartimento, si è deciso di 
procedere alla stesura di un progetto ese­
cutivo di un lotto funzionale comprendente 
il collegamento Monselice-Este, I lotto II 
stralcio e il II lotto di collegamento della 
statale 10 alla località Pra a sud di Este con 
la realizzazione di una strada con sezione 
tipo IV delle norme CNR. 

Per la redazione del succitato progetto 
esecutivo, è stato incaricato dalla Regione 
Veneto Vlng. Navarra Filippo, il quale, allo 
stato attuale, risulta aver richiesto al Com­
partimento di Venezia la sola documenta­
zione necessaria per la redazione del pro­
getto. 

Statale n. 516 « Piovese » - var iante di 
Piove di Sacco, III lotto. 

Con nota del 18/01/96, la Regione Veneto 
ha comunicato all'ANAS di aver sottoscritto 
la convenzione per l'incarico della redazione 
della procedura di V.I.A. all'arch. Pluti Ca­
millo e, ad oggi, tale studio risulta ancora in 
fase di redazione. 

Nell'ambito della riunione tenutasi 
presso il Compartimento di Venezia il 221 
02/96, presenti i Comuni interessati, le Pro­
vince di Padova e Venezia e la Regione 
Veneto, si è convenuto di procedere alla 
stesura del progetto esecutivo della variante 
di Piove di Sacco, - III lotto nel tratto 
Liettoli-Piove di Sacco, mediante la realiz­
zazione di una strada con sezione di tipo III 
delle norme CNR. 

Statale n. 307 « del Santo » — completa­
mento . 

// progetto generale per l'ammoderna­
mento della statale 307, approvato dal Con­
siglio di Amministrazione dell'ANAS, preve­
deva la realizzazione di una variante al­
l'estesa di circa 23 Km suddivisa in tre lotti. 
Di detti lotti: il primo, da Reschigliano di 
Campodarsego a S. Michele delle Badesse di 
circa 6 km è stato già aperto al traffico, 
mentre il terzo, da Padova a Reschigliano di 
Campodarsego di circa 8 Km, anch'esso 
completato, sarà aperto al transito entro il 
prossimo mese di maggio, una volta com­
pletate le opere complementari gestite in 
economia diretta. 

Lo stesso Ente, relativamente al secondo 
lotto, da S. Michele delle Badesse all'innesto 
sulla statale n. 245, a Piombino Dese, di 
circa 9 Km, rientrante negli interventi pre­
visti nello stralcio attuativo del Piano 
Triennale ANAS 1994/96 e facente parte del 
Piano Decennale della viabilità di Grande 
Comunicazione per un importo di lire 70 
miliardi, fa presente che la Regione Veneto, 
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con delibera n. 3634 dello scorso agosto, ha 
delegato lAmministrazione Provinciale di 
Padova a provvedere alla necessaria proget­
tazione. Tale progettazione è stata recente­
mente sospesa a seguito di un esposto pre­
sentato da alcuni cittadini di Piombino Dese 
tendente allo spostamento del tracciato della 
nuova arteria nel suo tratto terminale. 

La definizione della precitata, eventuale 
variazione e all'esame di tutti gli Enti Ter­
ritoriali interessati dall'opera e, ad oggi, 
l'ANAS comunica di essere ancora in attesa 
di conoscere i nuovi sviluppi del progetto. 

Tangenziale Sud di Padova. 

77 capo Compartimento di Venezia ve­
niva incaricato dall'ANAS, nel mese di di­
cembre 1996, di sottoscrivere una dichia­
razione di intenti tesa a garantire un ulte­
riore finanziamento di lire 25 miliardi ne­
cessari alla realizzazione del tronco di 
saldatura tra le opere in corso di appalto da 
parte del Comune di Padova e il raccordo 
autostradale della Al 13 « Bologna Padova ». 
Nella stessa nota di incarico l'ANAS preci­
sava di aver già erogato 15 miliardi per la 
realizzazione di un viadotto di 700 metri per 
dare continuità alla statale n. 307 « del 
Santo ». 

L'Amministrazione comunale di Padova 
ha recentemente chiesto un ulteriore finan­
ziamento di lire 25 miliardi, occorrenti per 
costruire due viadotti in corrispondenza de­
gli incroci a raso con la viabilità locale. 

In considerazione degli impegni già as­
sunti e, tenendo presente che tali somme 
possono contribuire al completamento del 
sistema infrastrutturale patavino l'ANAS ha 
incaricato il Capo Compartimento di Vene­
zia di stipulare un unico atto di intenti che 
preveda, la globalità dei flussi finanziari 
erogati dall'Ente per detto sistema infra­
strutturale, l'onere per il Comune di Padova 
della progettazione esecutiva, su cui sarà 
vincolante il parere dello stesso Ente e, 
l'Alta sorveglianza del Compartimento di 
Venezia sulle opere finanziate. 

Casello au tos t rada le di Padova Sud. 

La Società Autostrada Brescia-Padova, 
che ha attualmente in corso di realizzazione 

i lavori di costruzione del II lotto della 
Tangenziale Nord, ha fatto presente di aver 
seguito nei primi mesi del 1996, la redazione 
di alcuni elaborati progettuali relativi ad un 
eventuale completamento del casello auto­
stradale di Padova Sud, attualmente gestito 
da Autostrade S.p.A., da realizzarsi in fun­
zione degli eventuali lavori di completa­
mento a sud della suddetta Tangenziale. 

In merito a tali interventi l'ANAS precisa 
che non è tuttora pervenuto alcun progetto 
per l'istruttoria di competenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

DE FRANCISCIS. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

PAnas ha real izzato in provincia di 
Caser ta l 'asse di avviamento al lavoro, a r ­
ter ia che assicura il col legamento t ra la 
s t r ada statale Napol i -Caser ta con la s tatale 
Napol i -Capua e t ra gli agglomerat i indu­
striali ed u rban i di Marcianise con quelli di 
Teverola ed Aversa; 

nello scorso mese di gennaio la sud­
det ta s t r ada venne in te rde t ta al traffico per 
consent i re la real izzazione di opere di mo­
desta ent i tà già proget ta te e f inanziate, 
necessar ie per ass icurare la s icurezza alla 
viabilità - : 

pe r quali motivi tali lavori non ven­
gano solleci tamente eseguiti e qual i inizia­
tive in tenda adot ta re al fine di i n d u r r e 
l 'Anas a comple tare la real izzazione della 
s t rada , onde consent i rne l ' aper tu ra al traf­
fico e la fruibilità da pa r t e degli u tent i . 

(4-05084) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'ANAS con nota n. 2392 
dell'I 1.12.96 ha riferito quanto segue. 

L'asse di avviamento al lavoro, arteria 
che assicura il collegamento tra la statale 
Napoli-Caserta con la statale Napoli-Capua 
ed altri agglomerati industriali ed urbani, è 
stata costruita dal CIPE e consegnata al­
l'ANAS in data 30 marzo 1996. Il tronco in 
questione non è mai stato aperto al traffico. 

Per evitare l'utilizzo abusivo dell'arteria, 
con conseguente pericolo per gli stessi 
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utenti, come dimostrano i numerosi inci­
denti verificatisi precedentemente alla con­
segna allANAS, il Compartimento di Napoli 
ha provveduto a transennare la zona. 

Detto Compartimento sta per appaltare i 
lavori di adeguamento ed integrazione delle 
opere di protezione per l'importo di L. 
1.604.492.000 più I.V.A., nonché lavori di 
ripristino del corpo stradale, di pavimenta­
zione e di segnaletica per l'importo di L. 
1.600.000.000 più I.V.A. 

Soltanto nel momento in cui il tronco in 
questione avrà acquistato le indispensabili 
condizioni di sicurezza verrà aperto al traf­
fico. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

in provincia di Pavia alcuni comuni 
rivieraschi della sponda des t ra del Po ver­
sano in s tato di grave pericolo a causa 
della pressoché nulla manu tenz ione degli 
alvei dei tor ren t i Scrivi, Curone, Staffora e 
Verzate; 

in par t icolare i comuni di Casei Ge­
rola, Castelnuovo Scrivia, Pontecurone , 
Isola Sant 'Antonio, Bast ida de Dossi, 
h a n n o pat i to in questi ult imi anni disa­
strose alluvioni, con gravissimi dann i cau­
sati dallo s t r a r i pamen to dei citati corsi 
d 'acqua; 

la s i tuazione è u l te r io rmente peggio­
ra ta in seguito agli eventi alluvionali del 
1994, che h a n n o provocato lo spos tamento 
di milioni di met r i cubi di mater ia le inerte, 
anda to a os t ru i re lo sbocco na tu ra le nel Po 
dei sopra menziona t i to r rent i ; 

i pont i che a t t raversano il fiume Po in 
provincia di Pavia versano in condizioni 
miserevoli: in par t icolare , quelli di Pieve 
del Cairo e di Casei Gerola, sia per la 
vetustà, sia per i dann i subiti d u r a n t e le 
r ipetute alluvioni, m a sopra t tu t to a causa 
dell ' incuria, sono en t r ambi chiusi al traf­
fico pesante , con grave nocumen to per gli 
scambi commercia l i t r a le due sponde - : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re al fine di e l iminare lo stato di 

per icolo in cui versano i citati comuni in 
sponda des t ra del Po; 

se non si r i tenga oppor tuno p rocedere 
u rgen temente agli interventi tecnici neces­
sar i alla r i ape r tu ra al traffico pesante dei 
pont i sul Po di Pieve del Cairo e Casei 
Gerola. (4-05083) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'Autorità di Bacino del 
fiume Po, con nota prot. 6335/RI del 29 
novembre 1996, precisa che, per quanto 
riguarda la manutenzione nella provincia di 
Pavia dei torrenti Scrivia, Curone, Staffora 
e Verzate, nel programma di interventi di 
manutenzione idraulica e forestale, elabo­
rato ai sensi dell'articolo 3 della legge 2361 
93, approvato dal Comitato istituzionale 
nella seduta del 27 gennaio 1994, erano 
previsti due interventi riguardanti il tor­
rente Staffora: uno che comprendeva la 
ricalibratura dell'alveo, la movimentazione 
del materiale alluvionale, il ripristino della 
sezione di deflusso, la pulizia e il taglio della 
vegetazione infestante per un importo di lire 
670 milioni, all'interno dei finanziamenti 
destinati al Magistrato per il Po, l'altro, 
comprendente il decespugliamento e il di­
sboscamento dell'alveo, per un importo di 
lire 218 milioni, all'interno dei finanzia­
menti destinati alla Regione Lombardia. 

Per i problemi di manutenzione ordina­
ria, l'Autorità sta predisponendo una diret­
tiva rivolta agli Enti attuatori degli inter­
venti, le Regioni ed il Magistrato per il Po, 
con l'intento di rendere sistematici e con­
tinuativi gli interventi di manutenzione pre­
ventiva degli alvei fluviali, dei versanti e 
delle opere di difesa, limitando cosi l'inter­
vento di carattere straordinario, più oneroso 
e meno efficace. 

Agli interventi di manutenzione preven­
tiva sarà destinata almeno la metà dei fondi 
stanziata dalla legge finanziaria per la difesa 
del suolo nel bacino del Po. 

Per la parte di sua competenza, l'ANAS, 
con nota prot. n. 2579 del 20 dicembre 
1996, comunica che in data 15 ottobre 1996, 
gli Uffici tecnici hanno espresso parere fa-
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vorevole all'approvazione del progetto ese­
cutivo dei lavori urgenti per la costruzione 
di un viadotto in alveo sul fiume Po, in 
sostituzione del corpo stradale asportato, 
con rialzamento del piano viabile tra i km 
21+550 e 29+500 della strada statale 211. 

Fa presente, invece, che il ponte sul 
fiume Po di Casei Gerola è di competenza 
dell'Amministrazione provinciale di Pavia e 
che, pertanto, esula dal suo campo di in­
tervento. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

DILIBERTO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

innumerevol i sono stati negli ult imi 
anni le iniziative e i tentativi delle a m m i ­
nis trazioni comunal i di Ligonchio, in p r o ­
vincia di Reggio Emilia, per accrescere lo 
sviluppo economico, sociale e civile del 
loro ter r i tor io e va lor izzarne così il ruolo 
in funzione turist ica a l l ' in terno del pa rco 
del Gigante; 

a quelli delle ammin i s t raz ion i si sono 
sempre accompagnat i gli sforzi e l ' impegno 
dell ' intera popolazione del l 'area comunale , 
in par t icolare dei commerc ian t i , degli im­
prendi tor i , delle associazioni cul tural i e 
sportive: tali sforzi sono a t tua lmen te sfo­
ciati in una raccol ta di f irme per una 
pet izione popolare ai fini del « migliora­
men to della viabilità » del fondovalle Sec­
chia; 

sono infatti mol te le difficoltà che 
incon t rano ogni giorno i ci t tadini di Li­
gonchio per recars i al lavoro nei centr i 
industr ial izzat i della provincia e della re ­
gione e insostenibili gli oner i f inanziari a 
car ico delle aziende locali pe r il reper i ­
men to delle mate r ie p r ime ed il t r a spor to 
dei prodot t i finiti, a causa della tor tuos i tà 
e della insufficienza della re te viaria; 

l ' ampl iamento e il mig l io ramento 
della viabilità favori rebbero la possibilità 
di c reare nuovi insediament i produt t iv i e 
residenziali , di agevolare l'afflusso tur is t ico 
verso la mon tagna e di a rg inare il cos tante 

calo demografico, dovuto in g ran par te 
al l 'emigrazione, nonché di risolvere altri 
impor tan t i p rob lemi legati alla fruibilità 
dei servizi sani tar i , dei pubblici uffici, dei 
centr i di vendita e d is t r ibuzione merci 
situati a Castelnovo nei Monti e a Reggio 
Emilia - : 

se non r i tenga di dover affrontare in 
modo serio e definitivo e in via operativa 
l 'annosa ques t ione relativa alla viabilità 
nelle zone m o n t a n e della provincia di Reg­
gio Emilia, con par t ico la re r i fer imento al 
fondovalle Secchia, al fine della stessa so­
pravvivenza di tali zone, dest inate altri­
ment i ad un irreversibile degrado ed ab­
bandono . (4-04550) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS riferisce quanto 
segue. 

Ligonchio è un paese ubicato a quota 
1103 m. s.l.m., ai confini fra le Province di 
Reggio Emilia e di Lucca e non è servito da 
Strade Statali. 

Tale centro è collegato alla SS. n. 63 
attraverso la Provinciale n. 18 con un per­
corso di circa 15 Km. 

Ben più difficile e tortuoso è il collega­
mento con la SS. n. 486 che corre lungo la 
Valle del Secchia e che avviene sempre 
attraverso strade provinciali. 

Per quanto riguarda la SS. 486 l'ANAS fa 
presente che nell'alta Valle del Secchia è 
prevista una variante a detta strada nel 
tratto Ceredolo-Ponte Dolo. 

Tale progetto, negli allegati preliminari, è 
stato recentemente diramato agli Enti per i 
pareri e le approvazioni di legge. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

FILOCAMO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

nella r isposta ad u n a precedente in­
ter rogazione del sot toscri t to (4-00229 del 
22 maggio 1996), in mer i to alla s t rada 
statale n. 106, d e n o m i n a t a E90, il Ministro 
in ter rogato è s ta to elusivo e protocol lare 
ed ha riferito ciò che i funzionari dell 'Anas 
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gli h a n n o r ipor ta to senza verificare ed 
accer ta re le eventuali responsabi l i tà dei 
funzionari medesimi; 

inoltre, alla r ichiesta di intervento 
sulla s t r ada statale n. 106, il minis t ro ha 
r isposto che sono previsti lavori per u n 
t ra t to di q u a r a n t a d u e chilometri , m a che 
p u r t r o p p o i t empi di real izzazione dipen­
dono dalle disponibil i tà f inanziarie che an­
cora n o n ci sono; 

la s t ampa si occupa quo t id ianamente 
dei gravi disagi a cui sono sottoposti cit­
tadini che devono pe rco r r e re il t ra t to di 
s t rada della fascia ionica-reggina della sta­
tale n. 106 e dei gravi incidenti anche 
morta l i che ivi si verificano; 

in par t icolare , al chi lometro 63 della 
s t rada s tatale n. 106, in prossimità del 
cent ro abi ta to del comune di Brancaleone, 
in provincia di Reggio Calabria, ad ogni 
pu r min ima quan t i t à di pioggia si deter­
mina u n a l lagamento dell ' intera sede s t ra­
dale per circa c inquan ta metr i , con un 'a l ­
tezza media del l 'acqua di c inquanta-ses-
santa cent imetr i che a sua volta provoca 
al lagamenti di negozi, scantinati , abi tazioni 
ad uso pr ivato ed uffici pubblici o di mezzi 
pubblici o privati che si t rovano a t rans i ­
ta re in quel momen to , con il reale rischio 
di incidenti s t radal i ; 

il breve t r a t to della s t rada statale 
n. 106 in pross imi tà di Palizzi; (Reggio 
Calabria), iniziato alcuni anni fa, ancora 
non è s ta to u l t imato e, q u a n d o lo sarà, non 
po t rà essere collegato, perché lo svincolo di 
S. Pasquale è di là da venire, cosi come il 
breve t r a t to in pross imità di Bova Marina, 
che, p u r u l t imato da circa dieci anni , non 
viene ape r to al traffico per motivi bu ro ­
cratici; 

f inora PAnas è r imas ta sorda alle 
cont inue r ichieste e proteste dei cittadini, 
che da ann i denunc iano lo s tato di abban ­
dono in cui vengono lasciati dal Governo, 
che, cosi ope rando , fa pe rde re sempre di 
più la fiducia nelle istituzioni —: 

qual i iniziative e interventi urgenti 
in tenda ado t t a r e pe r real izzare in t empi 
brevi e in m o d o uni ta r io quei t ra t t i di 

s t rada già iniziati da molti ann i ed i qua­
r a n t a d u e chi lometr i già proget tat i della 
s t rada statale n. 106, in iz iando i lavori dai 
punt i più dissestati, al fine di da re a lmeno 
l ' impressione ai ci t tadini della zona ionica-
reggina, di essere considerat i e t ra t ta t i non 
oserei di re come tutt i gli altri cit tadini 
italiani, m a a lmeno come esseri uman i . 

(4-05581) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, l'ANAS, con nota prot. 
n. 29525 del 19 dicembre 1996, riferisce di 
aver già provveduto ad appaltare i lavori per 
l'eliminazione del problema riguardante il 
ricorrente allagamento del tratto di strada 
intorno al km 63 della SS. 106. 

Per quanto riguarda il tratto della stessa 
strada statale che comprende la variante di 
Bova Marina (km 42-48), articolata in due 
lotti, e la variante di Palizzi, sottesa dai km 
48 e 50+783, e dove sono in corso lavori di 
ammodernamento secondo la sezione III 
delle Norme CNR, la situazione è la se­
guente: 

I lavori della variante di Palizzi sono 
in via di ultimazione. 

Relativamente alla variante di Bova si 
precisa che i lavori del I lotto (km 42 -
44+248) sono da tempo terminati, mentre 
risultano da ultimare quelli relativi alla 
parte terminale del II lotto ove, in seguito a 
prospezioni eseguite dalla Soprintendenza 
Archeologica di Reggio Calabria, sono ve­
nuti alla luce i resti di un antico insedia­
mento ebraico comprendente una Sinagoga. 

La scoperta ha determinato il fermo 
dei lavori, operato dalla stessa Soprinten­
denza, con la quale si è cercato di trovare 
una soluzione progettuale alternativa che 
consentisse di completare la variante e, con­
testualmente, di salvaguardare tali reperti e 
che consiste nella sostituzione del previsto 
rilevato con la realizzazione di un viadotto. 

La procedura di affidamento ha, pur­
troppo, richiesto un lungo lasso di tempo, 
per il fallimento dell'Impresa Valle Costru­
zioni, cui erano stati affidati i nuovi lavori, 
e per la successiva sospensione dei lavori 
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dell'Impresa ICEM, succeduta alla prece­
dente, dovuta al rilievo prefettizio nel rila­
scio della certificazione antimafia. 

Al fine di conferire funzionalità a tutta 
l'opera, il Compartimento Anas ha, comun­
que, elaborato un progetto che prevede, so­
stanzialmente, oltre al completamento dei 
lavori che l'Impresa ICEM non ha potuto 
eseguire il congiungimento delle due va­
rianti di Bova e di Palizzi, il necessario 
raccordo alla viabilità locale nonché piccoli 
e diversi interventi atti ad eliminare inter­
ferenze varie ed a salvaguardare i diritti dei 
terzi 

Si sottolinea che visto che i necessari 
pareri degli Enti preposti alla tutela del 
territorio sono stati acquisiti, / I t e r neces­
sario per l'approvazione e per l'affidamento 
dei lavori può essere contenuto in tempi 
relativamente brevi 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

GALDELLI e DE CESARIS. - Al Mini­
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

con sentenza n. 190 del 29 giugno 
1995, il t r ibuna le pena le di Ancona con­
dannava il provvedi tore alle opere pubbl i ­
che di Ancona, in car ica nel secondo se­
mest re 1991, r i t enendolo colpevole del 
rea to di cui al l 'ar t icolo 323, c o m m a 2, del 
codice penale , pe r avere affidato i lavori di 
costruzione di a lcune opere pubbl iche 
(sede polizia s t rada le di Ascoli Piceno; co­
m a n d o guardia finanza, ques tu ra e ca­
se rma agenti pubbl ica s icurezza di Pesaro; 
complesso des t ina to a nucleo di polizia 
t r ibu tar ia guardia f inanza di Ancona) me­
diante « gara informale », anziché con il 
sistema della l icitazione privata, disat ten­
dendo il con t ra r io pa re re della Cta 
espresso nelle sedute del 27 se t tembre 
1991 e dell '8 o t tobre 1991, non invi tando il 
n u m e r o min imo di imprese previsto per la 
licitazione pr ivata (legge 3 luglio 1970 
n. 504, art icolo 4) ed omet t endo di at t ivare 
la p rocedura prevista dall 'ar t icolo 17, ul­
t imo comma, del decre to del Pres idente 

della Repubbl ica 30 giugno 1955, n. 1534, 
prevista nel caso di dissenso t ra Cta e 
provveditore; 

nel r icercare i motivi dell'illecito, i 
giudici di p r i m o grado si soffermavano 
sulle paro le del l ' imputato, citate testual­
men te nella motivazione della sentenza, il 
quale, in te r rogato in sede di indagini p re ­
l iminari , ebbe a dire al pubbl ico minis tero 
« ...ricevetti subi to pressioni da R o m a e mi 
resi pe r fe t t amente conto in sintesi che mi 
si imponeva u n a gestione degli affidamenti 
già p rede t e rmina t a . (...). Le ditte che fu­
rono in qua lche man ie r a imposte furono la 
Frasa e la Iga. La F rasa si è aggiudicata 
due appalt i , la Iga quello di Ancona di 
par t ico lare r i levanza economica. (...). Mi 
rendevo per fe t t amente conto che invitare 
molte imprese avrebbe po tu to per ovvi 
motivi r e n d e r e più difficoltoso quell 'ac­
cordo (...) »; 

gli aff idamenti menz iona t i r iguarda­
vano la proget taz ione generale esecutiva 
nonché la proget taz ione esecutiva e l'ese­
cuzione del p r i m o stralcio dei lavori delle 
t re opere ; 

gli intervent i di Ascoli Piceno e Pesaro 
r i su l tano te rmina t i , men t r e quello di An­
cona, r i t a rda to per vicissitudini ammin i ­
strative, è s ta to consegnato solo di recente , 
per l 'inizio dei lavori, alla Ati (Associazione 
t e m p o r a n e a d ' imprese) Iga spa - Larossi 
spa, r i sul ta ta aggiudicataria con la p roce­
d u r a di cui sopra; 

a t t ua lmen te sono in fase di perfezio­
n a m e n t o le p rocedu re amminis t ra t ive per 
l 'affidamento dei lavori relativi agli stralci 
successivi e al comple tamen to delle p re ­
dette opere ; 

a p a r e r e degli in terrogant i sussistono 
pesant iss ime ombre , oggettivamente esi­
stenti e r i scont ra te giudizialmente, sulle 
modal i tà in aff idamento dei pr imi s tral­
ci —: 

se gli organi competent i i n t endano 
p rocedere o m e n o a licitazione privata, 
seguendo il p a r e r e fin dall ' inizio espresso 
dal l 'organo consultivo del provveditorato 
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regionale alle opere pubbl iche delle Mar­
che, nelle sedute del 27 se t t embre 1991 e 
8 ot tobre 1991; 

se il Cta sia stato ch i ama to a p ro ­
nunciars i sulle modal i tà di aff idamento 
delle opere di comple tamento di Ascoli 
Piceno, Pesaro ed Ancona, e, in caso po­
sitivo, in che modo si sia p ronunc ia to ; 

poiché i lavori relativi al p r i m o stral­
cio di Pesaro ed Ascoli Piceno sono con­
clusi e non si ravvisano, dunque , ipotesi di 
sospensione dei lavori che impongano con­
t inuità negli affidamenti, qual i ostacoli 
normativi e/o amministrat ivi esis tano per 
esperire la licitazione pr ivata e viceversa, 
quali elementi normativi e/o ammin i s t r a ­
tivi eventualmente consigliano l'affida­
mento alle imprese r isul tate aggiudicatar ie 
del p r imo stralcio, nel modo s t igmat izzato 
dai giudici del t r ibunale penale di Ancona; 

quali organi del minis te ro e/o del 
provveditorato regionale s iano occupat i e/o 
si st iano occupando dell 'aff idamento dei 
lavori di comple tamento , con qual i com­
petenze e per quali motivi e con qual i 
risultati; 

quali siano le notizie aggiornate e 
dettagliate circa tu t ta l'attività, p r eo rd ina t a 
e conseguente, posta in essere dal provve­
di torato alle opere pubbl iche per le Mar­
che per a t tua re i comple tament i di cui 
sopra. (4-03086) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Provveditorato alle OO.PP. di 
Ancona con nota n. 9912 del 2.10.1996 ha 
comunicato quanto segue. 

Le Associazioni Temporanee di Imprese 
FRASA S.r.l. di RomalLAROSSI S.r.l. di 
Pesaro e Orsini S.p.aJORSINI S.r.l. di 
Ascoli Piceno, aggiudicatarie, rispettiva­
mente, dei lavori di costruzione di un com­
plesso polifunzionale da adibire a Comando 
della Guardia di Finanza, a Questura, Ca­
serma Agenti e Sezione di Polizia Stradale 
nel Comune di Pesaro nonché di un com­
plesso da destinare a sede Polizia Stradale e 
Servizi della Questura in Ascoli Piceno, per 
l'affidamento dei lavori di completamento, 

hanno fatto istanza alla Commissione isti­
tuita ex articolo 6 del D.L n. 400 del 
10.09.1996. 

Tale Commissione ha espresso sull'argo­
mento i pareri n. 1 del 21.06.1995 - n. 2 del 
27.07.1995 approvati dal Ministro con De­
creti Ministeriali in data 17.10.1995 
n. 86191211106 e n. 86201211106. 

Sulla legittimità dell'affidamento si è an­
che espresso l'Ispettorato Generale di Fi­
nanza del Ministero del Tesoro con parere 
n. 144063 del 10.06.1996 il quale ha rico­
nosciuto la facoltà all'Amministrazione, nel 
caso di lavori concernenti il complesso de­
maniale sede della Polizia Stradale e servizi 
della Questura di Ascoli Piceno, di poter 
procedere alla trattativa privata. 

Il Provveditorato, pertanto, per l'affida­
mento dei lavori di 2° stralcio ha rispettato 
quanto previsto dai citati pareri e decreti 
ministeriali. 

Di conseguenza i lavori di completa­
mento del complesso demaniale sede della 
Polizia Stradale e servizi della Questura di 
Ascoli Piceno sono stati affidati a trattativa 
privata all'A.T.1. ORSINI S.p.aJORSINI 
S.r.l. di Ascoli Piceno e saranno ultimati 
presumibilmente entro dicembre 1997. 

Per quanto riguarda il completamento 
del complesso polifunzionale da adibire a 
Comando della Guardia di Finanza e alla 
Questura, Caserma Agenti e Sezione di Po­
lizia Stradale nel Comune di Pesaro, il 
contratto con VA.T.I. FRA.SA. S.r.l. di Roma/ 
LAROSSI S.r.L di Pesaro mediante tratta­
tiva privata è stato stipulato il 6.11.1996. 

L'affidamento a trattativa privata al 
Raggruppamento IGA delle opere di com­
pletamento dell'edificio sede del Nucleo Re­
gionale di Polizia Tributaria di Ancona si 
basa sulle seguenti valutazioni, unitaria­
mente considerate. 

A - Valutazioni sulla legittimità. 

L'opera in argomento è finanziata con 
legge 831/1986 che all'articolo 3 recita: 

« Per motivi di riservatezza la proget­
tazione e la realizzazione degli interventi che 
richiedono l'apprestamento delle opere di 
sicurezza di cui all'articolo 2, comma 1, 
sono affidate unitariamente, in concessione 
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dal Ministero dei Lavori Pubblici, su indi­
cazione del Comando generale del Corpo, in 
deroghe alle norme vigenti ». 

« La concessione costituisce titolo ido­
neo per l'acquisizione dei suoli necessari 
anche mediante espropriazione per pubblica 
utilità ». 

La stessa legge, all'articolo 4 lett e, di 
fatto, segreta l'intera opera. 

Il contratto originario prevedeva l'affi­
damento, in concessione dei lavori e tra le 
prestazioni dell'Impresa vi era anche quella 
della progettazione. 

La legge 216195, pur vietando le conces­
sioni, per le opere segretate (articolo 33) 
rimanda al regolamento di cui al relativo 
articolo 3 della stessa legge, non ancora 
emanato: pertanto per le citate opere, si deve 
applicare la normativa precedente. 

Su tale impostazione si è espressa sia 
l'Avvocatura Distrettuale sia la Commis­
sione ministeriale citata per casi analoghi. 

B - Valutazioni amminis t ra t ive ed econo­
mico-finanziarie . 

Monostante il contratto dei lavori di 1° 
stralcio sia stato sotto scritto nel 1992, la 
consegna dei lavori è potuta avvenire solo in 
ottobre 1995, a causa di nuove procedure 
introdotte da direttive ministeriali 

Il programma finanziario dell'opera, pre­
vedeva per i lavori di completamento un 
secondo stralcio di lire 15 miliardi (es. 
finan. 1994) con scadenza del possibile im­
pegno entro il 31.12.1995. 

L'affidamento alla stessa Impresa dei 
lavori di completamento ha evitato che il 
sopracitato stanziamento andasse in econo­
mia, dal momento che i tempi tecnici per 
esprimere una licitazione sarebbero stati 
sicuramente più lunghi. 

Conseguentemente si è evitato un'altra 
opera incompiuta. 

Sarebbe stato difficile infatti riprogram­
mare una assegnazione dei fondi necessari. 

Infine l'affidamento alla stessa Impresa: 

ha impedito che in un cantiere, qua­
lora fosse stato possibile esperire una lici­

tazione, lavorassero contemporaneamente 
due Imprese per lavori che inevitabilmente 
si sarebbero sovrapposti; 

ha evitato soluzioni dell'unicità di re­
sponsabilità nonché complicazioni di carat­
tere contabile; 

l'ulteriore ribasso del 15 per cento 
ottenuto per opere di completamento e pra­
ticato sui prezzi del primo contratto (1992) 
ha di fatto reso economicamente vantag­
giosa per l'Amministrazione, nel complesso 
delle valutazioni, l'intera operazione. 

I lavori di 2° stralcio così affidati al-
VA.T.I IGA S.r.ULAROSSI S.r.l. saranno 
presumibilmente ultimati entro febbraio 
1999. 

Le sopraddette considerazioni hanno 
orientato l'operato del Provveditorato stesso, 
che ha consentito di riprendere e avviare a 
completamento opere rimaste incompiute 
senza strascichi di contenzioso dall'esito in­
certo. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

GALLETTI. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dei beni culturali e ambientali e dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

la sopr in tendenza per i beni ambien­
tali e archi te t tonici di Ravenna in da ta 4 
novembre 1996 ha espresso il seguente 
p a r e r e in mer i to al t raccia to della s t rada 
Cispadana: « Con la presente ques to ufficio 
in tende segnalare a codesto Ente la neces­
sità di r ivedere il proget to dell 'asse viario 
Cispadano ( t ra t to II dal chi lometro 7,500 al 
ch i lometro 16,700) e i collegamenti previsti 
con la viabilità esistente che interfer iscono 
in m o d o grave con le esigenze di salva­
guard ia e tutela della Torre del Cocenno, 
tu te la ta ai sensi dell 'articolo 5 della legge 
n. 364 del 1909; 

ques to ufficio ha avuto m o d o di ve­
rificare, in sede di sopralluogo, lo s tato di 
avanza to degrado della tor re in quest ione 
e la cost ruzione a t to rno ad essa di caval­
cavia, crocevia, eccetera (a una dis tanza di 
30-50 metr i circa), oltre a costi tuire un 
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notevole e grave impa t to ambienta le , ne 
r ende rebbe ro ancora più precar ia la sta­
bilità a causa delle vibrazioni provocate dal 
traffico pesante . Tra l 'altro il WWF, enti e 
associazioni si s t anno a d o p e r a n d o per ac­
quisire i f inanziament i necessari per ese­
guire tutti gli interventi urgenti per la 
conservazione del bene, la cui cost ruzione 
risale al 1233 e tes t imonia lontane vicende 
storiche in epoca feudale; 

è evidente che l 'opera di sensibilizza­
zione a t tua ta da enti e associazioni ver­
rebbe ad essere scoraggiata e vanificata se 
il dest ino della t o r r e sarà quello di essere 
c i rcondato da pesant i s t ru t tu re in cemento 
che, oltre ad a l te ra re i luoghi immedia ta ­
mente circostanti , r i su l tano essere assolu­
t amente incompatibi l i con i cri teri di va­
lorizzazione, tutela, r ispet to e decoro del 
bene; 

se in tendano modificare il t raccia to 
dell 'asse viario c i spadano che, di questo 
ufficio, pot rebbe essere spostato più a nord 
o più a sud della tor re , e in ogni caso 
pot rebbe essere alleggerito, in corr ispon­
denza dell'edificio, da svincoli e cavalcavia 
prevedendo soluzioni al ternat ive m e n o in­
cidenti sul bene storico » — : 

se r i tengano di fare decadere lo stato 
di « cantierabil i tà » del secondo lotto, 
poiché il pa re r e accorda to inizialmente 
(nel corso dell'iter burocra t i co del proget to 
Anas) dal minis tero pe r i beni cul tural i e 
ambiental i può a ragione considerars i su­
pe ra to o nullo, essendosi d imos t ra to che la 
sopra in tendenza di Ravenna non era stata 
coinvolta. Da ciò deriva p u r e la nulli tà 
della precedenza accorda ta lo scorso a n n o 
dalla regione Emi l ia -Romagna alla Cispa­
dana, a seguito della r ichiesta della p ro ­
vincia di Fe r ra ra , per impegnare 38 mi­
liardi in un 'ope ra « immed ia t amen te can-
tierabile »; 

o t tenere subi to la p rocedura di Via per 
a lmeno i p r imi due lotti della Cispadana, 
in quanto , p u r r i tenut i s inora cantierabil i 
p resen tano t roppi « punt i neri ». Del tu t to 
inaccettabile è lo « Studio di impa t to am­
bientale della s t rada Cispadana » fatto ese­
guire dalPAnas di Bologna e recante il 

n. 5951 del 9 maggio 1991. La p rocedura 
di Via va esteso anche al te rzo lotto San-
t 'Agostino-Alberone, poiché esiste già un 
proget to r eda t to dalla provincia di F e r r a r a 
e dalPAnas (ha o t tenuto , il pa re r e favore­
vole del c o m u n e di Cento, m a non ancora 
del c o m u n e di Sant 'Agostino, per il t ra t to 
di sua competenza) . Per c o m p r e n d e r e l'esi­
s tenza di vari p roblemi anche in tale lotto, 
basti pensa re che in u n t r a t to di ot to 
chi lometr i sono previsti ben ot to cavalcavia 
di s t rade provinciali e comunal i sulla Ci­
spadana , o l t re allo svincolo di Pilastrello 
(nel c o m u n e di Cento). F r a l 'altro, ci si 
trova in u n ter r i tor io con u n a agricol tura 
molto florida, con te r ren i compres i in 
pa r te in u n a famosa « pa r t ec ipanza agra­
ria » (antichi lasciti ammin i s t r a t i da organi 
democrat ic i a ca ra t t e re pubblico), cara t te­
r izzata da case rura l i di u n a tipologia 
pa r t i co la rmen te tutelata . (4-05281) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato che il Compartimento ANAS di 
Bologna ha in corso l'aggiornamento di 
molti progetti per adeguarli al disposto della 
legge 216195. 

Tra gli altri vi sono anche quelli relativi 
al I e II lotto dell'Asse Viario Cispadano, che 
dopo il dovuto adeguamento, potranno es­
sere resi esecutivi e cantierabili. 

Nell'ambito del citato aggiornamento è 
altresì previsto un completamento ed am­
pliamento dello Studio di inserimento Am­
bientale, già presente nel progetto originario 
e che sarà trasmesso, unitamente agli altri 
atti e documenti necessari, per il definitivo 
parere di competenza della Soprintendenza 
per i Beni Ambientali ed Architettonici di 
Ravenna nel cui territorio ricade l'opera. 

L'ANAS ha, infine, fatto presente che per 
almeno i primi due lotti della Cispadana 
non è richiesto l'accertamento di valuta­
zione Impatto Ambientale, non rientrando i 
lavori tra gli itinerari individuati dall'Ac­
cordo Europeo sulle Grandi Strade di Traf­
fico Internazionale, per i quali è obbligato­
rio l'accertamento V.I.A. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 
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GRIMALDI e GALDELLI. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dell'ambiente. — Per 
conoscere — premesso che: 

il funz ionamento del d e p u r a t o r e di 
Cuma, nel c o m u n e di Pozzuoli in provincia 
di Napoli, da lungo t empo è in teressa to da 
gravissime disfunzioni; 

tale depura to re , costrui to dalla di­
sciolta Cassa per il Mezzogiorno ed a t tua l ­
men te affidato in gestione nomina le alla 
regione Campania , è in funzione dal 1983 
e, secondo le indicazioni del proget to spe­
ciale n. 3 per il d i s inquinamento del golfo 
di Napoli, dovrebbe raccogliere i rifiuti 
liquidi del comprensor io Napoli ovest, nel­
l 'ambito del quale r i en t r ano gran pa r t e del 
comune di Napoli ed i comuni di Pozzuoli , 
Bacoli, Monte di Procida, Quar to , ed i 
comuni facenti capo al comprensor io del­
l 'area pe r lo sviluppo industr ia le Asi di 
Giugliano; 

solo u n a pa r t e del l 'utenza prevista si 
serve del l ' impianto; nonos tan te ciò, il fun­
z ionamen to del depura to re di Cuma è s ta to 
cara t ter izza to , sin dalle p r ime fasi dell 'at­
tività, da gravissime disfunzioni, per cui 
l ' impat to ambien ta le del l ' impianto deter ­
mina r icadute negative sul te r r i tor io e sulle 
popolazioni circostanti ; 

gli abi tant i delle località denomina t e 
Licola, Cuma, Varca turo , Reginelle e Mon-
teruscello, r icadent i nel l 'ambito dei co­
m u n i di Pozzuoli e Giugliano in Campania , 
da ann i denunc iano inut i lmente i gravis­
simi e pericolosi disagi derivanti dall ' in­
q u i n a m e n t o atmosferico p rodo t to dal fun­
z ionamento del depura to re e ch iedono che 
vengano responsabi lmente valutat i gli ef­
fetti p rodot t i sulla salute della popolaz ione 
dalle sostanze e dagli odori insoppor tabi l i 
emana t i dal l ' impianto; 

per far fronte a questi problemi , negli 
ann i passat i fu chiesto ed o t tenu to il fi­
n a n z i a m e n t o di opere di coper tura , com­
p le tamen to e deodor izzazione del d e p u r a ­
tore , un i t amen te a fondi per la real izza­
zione di una condot ta so t tomar ina desti­
na ta a d isperdere in profondi tà e ad 
a l lon tanare dalla costa i l iquami solo pa r ­
z ia lmente depura t i ; 

il f inanziamento di 133 mil iardi che 
avrebbe dovuto pe rme t t e r e la real izzazione 
di tali indispensabil i opere è s ta to revocato 
dal Cipe con decisione pubbl ica ta sulla 
Gazzetta Ufficiale del 17 m a r z o 1994, non 
essendo stata la regione Campania , dopo 
in terminabi l i tergiversazioni, in grado di 
de t e rmina re l'avvio dei lavori; 

la s i tuazione ambienta le , a fronte di 
tu t to ciò, si è anda ta facendo sempre più 
grave. Le giustificate pro tes te della popo­
lazione, per tan to , sono divenute s empre 
più frequenti ed esaspera te . Gli abi tant i del 
te r r i to r io colpito dagli effetti del funzio­
n a m e n t o del depu ra to re finora non h a n n o 
t rovato un min imo r i scont ro nelle istitu­
zioni che avrebbero dovuto ga ran t i rne il 
dir i t to alla salute; 

la regione Campania , responsabi le 
della perdi ta dei fondi revocati dal Cipe, 
esercita una gestione so l tan to formale del­
l ' impianto, essendo s tato affidato ad un 
g ruppo di imprese private, che sono in 
p e r e n n e conflitto con la regione per motivi 
economici; 

la regione Campan ia sulla sconcer­
t an te vicenda del d e p u r a t o r e di Cuma sem­
b ra voler osservare u n a incomprens ib i le 
consegna del silenzio; 

delle attività svolte dalla Usi Napoli 2 
(ex Usi 22), competen te pe r il te r r i tor io 
in teressa to dal depura to re , nessuno ha mai 
avuto notizia e, in ogni caso, non si ha 
a lcun segnale di interventi che abb iano 
p rodo t to conseguenze in qua lche m o d o 
percett ibil i - : 

quali iniziative si i n t e n d a n o p r ende re 
per e l iminare i seri inconvenient i e per 
accer ta re le responsabi l i tà del grave d a n n o 
ambienta le . (4-02622) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, il Provveditorato alle 00.PP. per 
la Campania - Ufficio Periferico ex Agensud 
di Napoli - ha comunicato quanto segue. 

L'impianto di depurazione di Cuma, rea­
lizzato in gestione diretta dalla cessata Cassa 
per il Mezzogiorno, dalle successive gestioni 
commissariali e dalla Agenzia per la Pro-
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mozione dello sviluppo del Mezzogiorno, è 
stato consegnato con verbale in data 13/23 
febbraio 1989 alla Regione Campania che è 
subentrata nella manutenzione e gestione 
delle opere dalla data 1° gennaio 1989 alla 
quale si era conclusa la gestione sperimen­

tale svolta a cura delVAgenzia. 
Per quanto attiene al finanziamento dei 

133 miliardi citato nell'interrogazione, è 
stato precisato che lo stesso era previsto nel 
primo piano di attuazione del primo pro­

gramma triennale di cui alla legge 64/86. 
La Regione Campania, designata Ente 

attuatore dell'intervento, dovrà pertanto as­

sumere ogni iniziativa per risolvere le pro­

blematiche rilevate nell'atto ispettivo cui si 
risponde. 

Il Ministero dell'Ambiente ha infine fatto 
presente che presso il competente Ufficio 
V.I.A. non risulta pervenuta alcuna richie­

sta di accertamento ambientale relativa al­

l'opera in questione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

LUCCHESE. ­ Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere : 

quali opere pubbl iche siano state pro­

g rammate per la Sicilia per il 1997; 

se t ra queste opere pubbliche, dopo 
una attesa t r en tenna le , si possa spera re ad 
una ul t imazione della au tos t r ada Messina­

Palermo; 

se per l ' au tos t rada Pale rmo­Trapan i 
siano previsti lavori di r i facimento e la 
creazione di colonnine di soccorso, nonché 
l ' installazione di dis t r ibutor i di benzina e 
di bar — : 

quali opere s iano state preventivate 
per affrontare il d r a m m a t i c o prob lema 
dell 'acqua in Sicilia; 

se non r i tenga inconcepibile che in 
alcune zone il bene acqua arr iva solo per 
qualche ora ed a giorni alterni; 

se e q u a n d o s iano stati preventivati 
lavori per ins ta l lare nuove t uba tu re ed 
el iminare lo spreco di acqua che at tual­

mente si verifica; 

se sia stato esamina to il proget to del­

l'Eni del 1980, che dava indicazioni per 
risolvere il prob lema della m a n c a n z a d'ac­

qua in Sicilia at t raverso lavori specifici, 
visto che il sottosuolo siciliano r isul ta 
pieno di falde acquifere; 

quali spe ranze possa dare ai siciliani 
affinché il grave ed annoso prob lema del­

l 'acqua possa essere affrontato con onestà 
e tempestività. (4­04587) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­

gazione in oggetto indicata, VANAS ha for­

nito i seguenti elementi relativi alle Società 
Autostrada da Messina a Palermo e Auto­

strada da Palermo a Trapani. 
Riguardo all'ultimazione dell'autostrada 

ME­PA, attualmente è aperto al traffico il 
tratto da Messina sud al torrente Furiano in 
provincia di Messina per Km. 113,8 e il 
tratto Buonfornello Cefalù in provincia di 
Palermo di Km. 17,8; entro il 1997 verrà 
aperto al traffico il tratto Cefalù­Castel­

buono di Km. 9. 
Pertanto resta per il completamento, su 

un totale di Km. 181,8 dell'intera auto­

strada, la tratta dal Torrente Furiano a 
Castelbuono di Km. 41,2. 

Allo stato attuale è in fase di esecuzione 
la tratta Furiano­Caronia di Km. 9,5 men­

tre la tratta Caronia­S. Stefano di Camastra 
di Km. 11,5 è stata in parte recentemente 
appaltata e di prossima consegna (per Km. 
4,7) e per la restante parte di Km. 6,8 di 
prossimo appalto. 

Per il completamento dell'itinerario re­

stano solo le tratte S. Stefano di Camastra­

Tusa di Km. 8,2 e Tusa­Castelbuono di Km. 
12,0 per le quali è in corso l'aggiornamento 
ex legge 531 dei relativi progetti esecutivi, e 
che potrebbero, presumibilmente, essere ap­

paltate entro il 1997 e quindi l'autostrada 
A20 potrebbe essere completata entro il 
2001. 

(Il prospetto dello sviluppo dell'intera 
autostrada ed il prospetto inerente i finan­

ziamenti previsti dell'ANAS, della Regione 
Siciliana e del Fesr è in visione presso il 
Servizio Stenografia). 

Per quanto attiene l'autostrada PA­TP 
(A29­A29 dir) l'ANAS conferma che è stata 
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prevista l'esecuzione entro l'anno 1997 di 
vari lavori di rifacimento che interessano 
sia il corpo stradale, che le opere d'arte 
nonché la segnaletica orizzontale e verticale 
e la rete di recinzione. 

Per quanto concerne la dotazione delle 
colonnine lungo l'autostrada A29 Palermo-
Mazara del Vallo si fa presente che dette 
colonnine esistono lungo una prima tratta 
compresa tra via Belgio e lo svincolo di 
Terrasini, compresa la Bretella per l'aero­
porto di Punta Raisi, per complessivi Km. 
29 circa comprendendo il raccordo. 

Per la seconda tratta invece, tra lo svin­
colo di Terrasini e Alcamo diramazione (e 
cioè dal Km. 23+50 al Km. 48+800) è stata 
predisposta la gara per l'appalto dei relativi 
lavori. 

L'importo dei lavori ammonta a lire 
4.920.164.837. di cui lire 3.984.592.300 a 
base d'asta. 

Riguardo alle aree di servizio della sud­
detta autostrada A/29, l'ANAS comunica che 
fin dalla costruzione della stessa, sono state 
previste e realizzate n. 2 aree di servizio in 
fregio ad entrambe le carreggiate: una « Co­
sta Gaia » poco prima dello svincolo di 
Castellammare (alla progressiva Km. ca 47 
circa) ed un'altra « Fontanelle » in corri­
spondenza del Km. 100+350 in prossimità di 
Campobello di Mazara. 

Dette aree, realizzate ed espropriate al 
fine di essere adibite ad aree di servizio, 
attualmente sono utilizzate solamente come 
aree di parcheggio, in quanto la concessione 
degli impianti a società petrolifere è di com­
petenza della Regione Sicilia. 

Per l'autostrada A29 Dir. Alcamo-Tra­
pani non è stata ancora prevista la dota­
zione delle colonnine di soccorso, mentre è 
stata prevista la realizzazione di una sola 
area di servizio in località « Belvedere » 
presso il termine della suddetta Autostrada, 
ma non ancora realizzata. 

Per quanto riguarda la risoluzione del­
l'annoso problema dell'acqua in Sicilia, si 
rappresenta che le informazioni richieste 
dall'Onorevole interrogante attengono a ini­
ziative sulle quali questo Ministero non ha 
poteri di intervento, almeno in fase di pro­
grammazione. 

Si fa comunque presente che con il 
D.P.M. 28.06.1995 è stato dichiarato a tutto 
dicembre 1995 (prorogato successivamente 
fino al 31 12 1996) lo stato di emergenza 
idrica in Sicilia ed è stata emanata l'ordi­
nanza del Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri, di pari data, con la quale sono state 
disposte misure urgenti per fronteggiare la 
carenza di risorse idriche da destinare al 
fabbisogno potabile dell'isola. 

(L'elenco delle opere da inserire presu­
mibilmente per l'anno 1997 relativamente ai 
capitoli 8405-8419-4501 della Direzione 
Generale dell'Edilizia Statale e SS.SS. è in 
visione presso il Servizio Stenografia). 

A tali opere occorre aggiungere quelle del 
programma finanziato con legge 5.12.1988 
n. 521 di cui al verbale 13.09.1996 del 
Comitato di Coordinamento tra il Ministero 
dei LL. PP. ed il Ministero dell'interno. 

Del succitato programma l'allegato è in 
visione presso il Servizio Stenografia. 

Altre opere di cui si prevede l'appalto 
sono quelle rientranti nel decreto ministe­
riale 597 del 13 luglio 1995, registrato alla 
Ragioneria Centrale presso il Ministero dei 
LL.PP. il 28.07.1995 ed inerenti all'edilizia 
carceraria. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

MALAGNINO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il c o m u n e di Maruggio (Taranto) ha 
approvato u n proget to per la real izzazione 
di una zona parcheggio lungo la spiaggia di 
Campomar ino (Marina di Maruggio); 

l 'area in teressa ta dal l 'opera in oggetto 
è coper ta da vincolo idrogeologico, è sot­
toposta a vincolo paesis t ico-ambientale in 
base al decre to minis ter ia le 1° agosto 1985, 
ed è altresì vincolata ai sensi dell 'articolo 
1, let tera a), della legge n. 431 del 1985; 

essa è inol tre pa r t e in tegrante di quel 
t ra t to di costa sa lent ina che, conosciuta col 
nome di « dune di C a m p o m a r i n o », è ben 
nota ai turisti pe r la sua innegabile valenza 
paesaggistica, e agli studiosi (università de-
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gli studi di Lecce; Società botanica i tal iana) 
per le pecular ie tà botaniche che la ca ra t ­
ter izzano; 

a ciò si p u ò aggiungere che, a seguito 
di una conferenza di servizi sulla salva­
guardia ambien ta le dell 'ecosistema duna le 
(tenutasi a Mandur i a il 30 gennaio 1995), 
la capi taner ia di po r to di Ta ran to invitò il 
comune di Maruggio a voler ado t t a re gli 
oppor tun i provvediment i atti a tu te la re i 
t rat t i di spiaggia dunosi di giurisdizione e 
la relativa flora; 

a quasi due anni di distanza, l 'am­
minis t raz ione comuna le di Maruggio non 
solo cont inua a r imane re sorda a tale 
invito, m a p romuove addi r i t tu ra la realiz­
zazione di un parcheggio sulla più fre­
quenta ta spiaggia di Campomar ino , dove 
insistono alberi di tamer ic i che dovrebbero 
essere tutelati ; 

un 'a l t ra considerazione: per fruire di 
tale parcheggio, bisognerebbe raggiungere 
e a t t raversare l ' intera, affollatissima zona 
centrale di Campomar ino , e questo con le 
prevedibili, negative r ipercussioni sul già 
inteso e caotico traffico che cara t te r izza il 
luogo, nonché sulla vivibilità dello stesso; 

un 'u l t ima considerazione: per fruire 
di tale parcheggio, bisognerebbe raggiun­
gere e a t t raversa re l ' intera, affollatissima 
zona centra le di Campomar ino , e ques to 
con le prevedibili , negative r ipercussioni 
sul già in tenso e caotico traffico che ca­
ra t te r izza il luogo, nonché sulla vivibilità 
dello stesso; 

det to ciò, r isul ta paradossa le la scelta 
di des t inare a parcheggio questo t r a t to di 
spiaggia, t an to più che il p iano parcheggi 
del comune di Maruggio aveva già indivi­
dua to su C a m p o m a r i n o numerose a l t re 
zone, che meglio si ada t t e rebbero allo 
scopo in q u a n t o na tura l i s t icamente n o n 
impor tan t i e logisticamente meglio posizio­
nate r ispet to alle direttr ici di ingresso in 
C a m p o m a r i n o - : 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto il Dipartimento per le Aree 
Urbane, con nota n. 22961L del 30 gennaio 
1997, comunica di aver ammesso ai con­
tributi della legge 122/89, con DM 31 gen­
naio 1992, l'intervento denominato «Par­
cheggio 9 » da realizzarsi nel comune di 
Maruggio (TA); intervento di modesta entità 
in quanto era prevista la realizzazione di 
soli 94 posti auto pubblici a rotazione. 

Per poter accedere ai contributi di che 
trattasi, il comune avrebbe dovuto prose­
guire l'iter di cui alla predetta legge, cosa 
che invece non è avvenuta. Ciò posto, a 
seguito dell'entrata in vigore della legge 537/ 
93, le competenze in materia ed i relativi 
finanziamenti così come previsto all'articolo 
12, sono state trasferite alle singole Regioni. 

Per quanto attiene le problematiche spe­
cifiche, oggetto dell'interrogazione, le stesse 
sono di competenza del Comune di Marug­
gio. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

MANGIACAVALLO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

gli uffici tecnici di molt i comuni sono 
impegnat i ad istruire, en t ro il 31 d icembre 
1996, le pra t iche di sanator ia , a suo t e m p o 
presenta te , per gli abusi edilizi in base alla 
legge 28 febbraio 1985, n. 47; 

l ' in terpretazione autent ica di q u a n t o 
disposto dall 'art icolo 34 della legge mede ­
sima, in mate r ia di requisi t i per le r idu­
zioni, ha creato non pochi p rob lemi inter­
pretativi, a volte diversi t r a uffici tecnici di 
varie amminis t raz ioni ; 

la delicatezza della mater ia , che coin­
volge migliaia di famiglie, r ichiede neces­
sar iamente , con la dovuta u rgenza visto il 
t empo r is t ret to per l ' is trut toria delle p ra ­
tiche, un ch ia r imento da pa r t e del minis t ro 
per evitare decisioni disomogenee, con le 
relative conseguenze, t r a le diverse a m m i ­
nistrazioni; 

quali provvedimenti in tendano assu­
mere al r iguardo . (4-05874) 

se il pagamento del conguaglio del­
l 'oblazione alla data del l ' is t rut tor ia della 
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prat ica sia legittimo, cons idera to il decen­
nio t rascorso dalla da ta di presentaz ione; 

se le r iduzioni (un te rzo per p r i m a 
abitazione), di cui al l 'ar t icolo 34 spet t ino a 
propr ie ta r i non residenti , alla da ta d 'en­
t ra ta in vigore della legge, nel l 'uni tà im­
mobil iare abusiva; e se le stesse r iduzioni 
spett ino agli emigrati , n o n residenti , pe r la 
p r ima abi tazione real izzata abus ivamente 
nel paese d'origine; 

se i pa ren t i di 1° grado, ai sensi del 
comma 5 dell 'art icolo 34, possano usu­
fruire delle r iduzioni per le opere abusive 
allo stato rust ico e quindi non abitabili; 

l 'opera abusiva costi tuita da s t ru t tu ra 
intelaiata in cemento a r m a t o , priva della 
relativa t a m p o n a t u r a pe r ime t ra ta , possa 
essere sanabile, cons idera to che in effetti si 
t ra t ta di s t ru t tu ra po r t an t e completa di 
coper tura e quindi u l t imata al rust ico. 

(4-04598) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale del Coor­
dinamento Territoriale con nota n. 4668 del 
5.12.96 ha riferito quanto segue. 

Per quanto concerne il pagamento del 
conguaglio dell'oblazione, la circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici n. 142 del 
6.2.1989 - riguardo al comma 6 dell'arti­
colo 4 del d.d.l. n. 2188 convertito nella 
legge n. 68188 secondo il quale « trascorsi 
36 mesi si prescrive l'eventuale diritto al 
conguaglio o al rimborso spettante » — pre­
cisa che tale termine decorre dal momento 
della presentazione della domanda di sana­
toria. 

Circa le riduzioni dell'oblazione, l'arti­
colo 2, comma 37 della legge n. 662 del 
23.12.1996, pubblicata sulla Gazzet ta Uffi­
ciale Serie Generale n. 303 del 28.12.96 ha 
modificato il comma 14 dell'articolo 39 
della legge n. 72411994 estendendo la ridu­
zione dell'oblazione relativa all'alloggio 
abusivo destinato a prima abitazione prin­
cipale del proprietario residente all'estero. 

Circa il quesito di cui al punto 3 dell'atto 
ispettivo la Circolare del Ministero dei la­
vori Pubblici n. 2241IUL del 17 giugno 
1995 (Cap. 5 punto 5.3) precisa che non 

possono usufruire della riduzione di 1/3 
dell'oblazione riservata alla prima abita­
zione soggetti che usufruiscono dell'opera 
abusiva come prima abitazione, ma a titolo 
diverso della proprietà (locazione - uso -
abitazione ecc.) anche se legati al proprie­
tario da vincoli di parentela: né può chie­
dere tale beneficio il proprietario di uno o 
più alloggi che li abbia destinati a « prima 
abitazione » di parenti in primo grado. 

Per quanto riguarda l'ultimo quesito, la 
Circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 
n. 2241IUS del 17 giugno 1995 al Cap. 2 
n. 2.2 precisa al riguardo che « il manufatto 
realizzato deve essere tale da definire la 
volumetria da sanare. L'edificio deve essere 
completato nelle parti strutturali, ivi in­
clusa la copertura e può essere soggetto ad 
interventi di completamento funzionale a 
prescindere dalla tecnologia utilizzata ». 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

MANZATO e SAONARA. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la s t r ada statale 10 « P a d a n a Inferio­
re », i m p o r t a n t e asse viario e di collega­
men to interregionale , è s tata chiusa al traf­
fico veicolare e pedona le con o rd inanza 
n. 145, in da ta 14 o t tobre 1996, a f irma del 
responsabi le del c o m p a r t i m e n t o regionale 
per la viabilità del Veneto; 

il p rovvedimento si è reso necessar io 
in seguito ad u n incidente s t radale che ha 
gravemente danneggiato l'edificio - suc­
cessivamente crollato — sito in fregio alla 
statale al ch i lomet ro 368+600 in località 
Motta di Este (PD); 

il traffico dire t to a Mantova conse­
guen temente è s tato deviato al bivio di 
Monselice lungo la s t rada statale 16 
« Adriat ica » per Solesino e quindi lungo la 
s t rada provinciale Solesino, S. Elena, Este 
(s t rada provinciale 42 « Pisana ») e vice­
versa, c ausando una serie impress ionante 
di disagi e decine di incidenti con due 
mor t i e dieci feriti in soli due giorni; 
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la s i tuazione creatasi ha nuovamen te 
r ichiamato l 'a t tenzione dei cit tadini, degli 
opera tor i economici e degli ammin i s t r a to r i 
locali sulla carenza di in f ras t ru t ture viarie 
e sulla inadeguatezza della s t r ada statale 
10, non più in grado di soppor t a re u n 
traffico di veicoli commercia l i e privati 
assolutamente a b n o r m e r ispet to alla se­
zione stradale; 

i centri abitati , a t t raversat i dalla sta­
tale, sono invasi quo t id i anamen te dal pas­
saggio di oltre 22 mila veicoli e n u m e r o ­
sissime sono le r imos t ranze dei cit tadini 
t an to che il s indaco di Cerea (VR) ha 
disposto la chiusura al traffico pesante nel 
cent ro abi ta to con un provvedimento non 
gradito agli opera tor i economici e agli au­
to t raspor ta tor i , ma che indica la indero­
gabile necessità ed urgenza di p o r r e m a n o 
ad un proget to complessivo di r io rd ino e di 
a m m o d e r n a m e n t o della viabilità insistente 
sulla diret tr ice Est-Ovest; 

la provincia di Padova ha real izzato 
da alcuni ann i un p r imo t ra t to della nuova 
« Padana Inferiore » che collega la s t rada 
statale 309 Romea con la città di Monse-
lice; 

la prosecuzione della nuova s t rada 
statale 10 della quale già esiste u n proget to 
di mass ima registra il concorde consenso 
del l ' amminis t raz ione provinciale e delle 
amminis t raz ioni locali interessate; 

la regione Veneto, r iconoscendo la 
vitale impor t anza di tale ar ter ia , anche per 
lo sviluppo economico di u n ' a r e a che ha 
spesso sofferto di marginal i tà ha assunto 
l 'onere f inanziario della redaz ione del p ro ­
getto esecutivo di u n o stralcio per il t r a t to 
Monselice-Este ed ha incar icato il profes­
sionista; 

con delibera n. 46 del 18 giugno 1996, 
la direzione centrale ANAS ha approva to 
lo s t anz iamento di 55 mil iardi pe r det to 
stralcio, nel l 'ambito del p r o g r a m m a dei 
lavori appaltabi l i nel corso de l l ' anno 1996; 

r isulta agli in ter rogant i che vi sono 
stati dei r i ta rd i nella redaz ione del p ro ­

getto esecutivo la cui consegna non è p re ­
vista p r ima della fine de l l ' anno in corso —: 

se sia a conoscenza della gravissima 
si tuazione verificatasi per la ch iusura della 
s t rada statale 10 « P a d a n a Infer iore»; 

come preveda di affrontare l'even­
tuale emergenza viaria che si de te rmine­
rebbe se tutti i s indaci dei comuni a t t ra ­
versati dalla statale 10 decidessero di sal­
vaguardare i centr i abitat i , chiudendol i al 
traffico pesante , come ha fatto il s indaco di 
Cerea e, come h a n n o più volte ipot izzato i 
sindaci dei comuni della provincia di Pa­
dova; 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre 
congrue verifiche nel l ' ambi to dei suoi po­
teri nella conferenza Stato-Regioni, al fine 
di m a n t e n e r e ina l te ra to il finanziamento 
previsto nella già r i co rda ta del ibera Anas. 

(4-04632) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, VANAS con nota n. 210912187 
del 22.11.96 ha riferito quanto segue. 

La chiusura al traffico della SS. n. 10 
« Padana Inferiore » al Km. 368+600 è stata 
necessaria per consentire il consolidamento 
di un fabbricato in località Motta d'Este 
(Pd) reso pericolante da un grave incidente 
stradale ed è stata limitata all'effettivo 
tempo di esecuzione dei lavori e cioè dalle 
ore 7.00 del 14.10.1996 alle ore 17.00 del 
22.10.1996. 

Inoltre, l'incidente che ha causato la 
morte di due persone è avvenuto su una 
strada non compresa nel percorso alterna­
tivo segnalato dal competente Comparti­
mento di Venezia. 

In seguito alla riunione del 26.1.1996 a 
cui hanno partecipato il Capo Comparti­
mento dell'ANAS, i rappresentanti degli Enti 
locali interessati alla variante alla SS. 10, 
funzionari della provincia di Padova e della 
Regione Veneto, si è deciso di procedere alla 
stesura di un progetto esecutivo di un lotto 
funzionale comprendente il collegamento 
Monselice-Est Io Lotto 2° stralcio e del 2° 
Lotto (collegamento della attuale SS. 10 fino 
alla località Pra a sud di Este) con realiz­
zazione di una strada con sezione tipo IV 
CNR-10,50 mi. di larghezza della carreg­
giata. 
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La Regione Veneto ha incaricato un pro­
fessionista per la redazione del progetto 
esecutivo sulla base di tutta la documen­
tazione necessaria alla predisposizione dello 
stesso (elenco prezzi. Capitolato Speciale di 
Appalto etc.) documentazione che, peraltro, 
è già stata messa a disposizione dal com­
petente Ufficio compartimentale. 

LANAS ha precisato infine che la va­
riante di Monselice-Este è stata inserita 
nella proposta di programma Triennale 
199711999 (redatta con la Regione Veneto) 
per un importo di 65 mld ed è stata com­
presa sotto la voce « interventi per il po­
tenziamento delle principali direttrici ». 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

MARTINELLI. - Ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica e dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

la legge 2 maggio 1990, n. 102, «Di­
sposizioni pe r la r icos t ruzione e la r ina­
scita della Valtell ina e delle adiacenti zone 
delle province di Bergamo, Brescia e 
Como, nonché della provincia di Novara, 
colpite dalle eccezionali avversità atmosfe­
riche dei mesi di luglio ed agosto 1987 », 
dispone lo s t anz i amen to di fondi per il 
r iasset to idrogeologico, la r icostruzione e 
lo sviluppo delle a ree colpite dagli eventi 
alluvionali dei mesi di luglio e agosto 1987; 

con successivi provvedimenti , la legge 
succitata è s ta ta r i f inanziata, fino ad ar­
rivare alla m a n o v r a f inanziaria per Tanno 
1997, che confe rma gli s tanziament i sino 
a l l 'anno 2000; 

il decreto-legge 20 giugno 1996, 
n. 323, convert i to in legge 8 agosto 1996, 
n. 425, « Disposizioni urgent i per il r isa­
n a m e n t o della f inanza pubblica », dispone 
che i capitoli di spesa già previsti e non 
utilizzati vengano r iassorbi t i dallo Stato ed 
utilizzati pe r a l t re finalità; 

per Tanno 1995 r i su l tano non ancora 
impiegati, a causa della manca t a pres ta­
zione dei progett i operativi , ben 145,5 mi­

l iardi di f inanz iamento pubbl ico dest inat i 
alla Valtellina dalla legge n. 102 del 1990; 

Teventuale perd i ta dei residui 1995 
me t t e r ebbe in grave pericolo il processo di 
r icos t ruz ione e lo sviluppo delle a ree col­
pite dagli eventi calamitosi; 

Tamminis t raz ione regionale, a t t ra ­
verso il comi ta to per la legge Valtellina, 
r a p p r e s e n t a il d i re t to in ter locutore con il 
min is te ro del bilancio per la gestione dei 
fondi s tanziat i dalla legge n. 102 del 
1990 - : 

se i residui 1995 dest inat i alla r ico­
s t ruz ione ed allo sviluppo della Valtellina 
s iano anco ra disponibili per le loro fun­
zioni originarie; 

in caso di r isposta negativa, se non sia 
o p p o r t u n o prevedere un 'appos i ta deroga 
alle disposizioni di legge pe r consent i re 
l ' intero uti l izzo della s o m m a s tanz ia ta per 
Tanno 1995. (4-04404) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, precisando che le somme di 
cui al 3° capoverso dell'atto ispettivo sono 
state destinate a diversi Enti Pubblici tra i 
quali lo Stato, si comunica che il Magistrato 
per il Po, interpellato in merito dallo scri­
vente, ha riferito che degli stanziamenti per 
lo sviluppo della Valtellina, solo una prima 
quota di competenza è già stata impegnata 
per il varo di una serie di opere, rimanendo 
un residuo di poche decine di milioni e, i 
finanziamenti previsti nella seconda quota, 
appartenenti al cap. 7752, sono stati ra­
strellati a seguito dei noti eventi alluvionali 
e, pertanto, l'Istituto non è riuscito a por­
tare avanti il loro utilizzo per l'originaria 
funzione. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

MIGLIORI. — Ai Ministri per l'ambiente 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

la frazione di San Donnino del co­
m u n e di Campi Bisenzio (Fi) è a t t raversa ta 
da u n complesso sistema idrico e corsi 
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minori , esistenti nella cosiddetta p iana di 
Sesto Fiorent ino, già in un recente passa to 
oggetto di pesant i eventi alluvionali; 

t ra i corsi d ' acqua r isulta par t icolar­
mente pericoloso il cosiddetto fosso Maci­
nante , che a t t raversa la frazione di San 
Donnino nella sua pa r t e finale, p r i m a di 
gettarsi nelle acque del Bisenzio; 

tale fosso è, in tale zona, to ta lmente 
sprovvisto da anni di qualsiasi t ipo di 
manutenz ione , essendosi - t r a l 'altro -
pa r t i co la rmente innalza to il letto di tale 
corso d 'acqua; 

nel 1992 furono rialzati e pareggiati 
gli argini del fosso Macinante , c reando , di 
fatto, una eventuale doppia cassa di espan­
sione, una delle qual i r app resen ta t a p ro ­
pr io dall 'abi tato di San Donnino; 

pross ime real izzazioni di insedia­
ment i urbanist ici s ignif icheranno un p ro ­
babile nuovo acuirsi delle difficoltà di ge­
stione idrica nella p iana di Sesto Fioren­
t ino - : 

quali iniziative urgenti si i n t endano 
assumere per ass icurare ce lermente con­
dizioni di s icurezza agli abi tant i della fra­
zione di San Donnino, provvedendo a ur ­
genti opere di manu tenz ione del fosso Ma­
cinante. (4-05070) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si precisa che le iniziative relative 
alla messa in sicurezza del fosso Macinante 
che attraversa la frazione di San Donnino 
prima di confluire nel fiume Bisenzio, non 
sono di competenza dello scrivente Dica­
stero, in quanto, tale corso d'acqua, risulta 
non tra quelli di competenza Statale, così 
come stabilito dal decreto ministeriale Oli 
12/93 di riordino delle competenze idrauli­
che nel bacino idrografico del fiume Arno. 

Lo scrivente, con nota pari numero e 
data della presente, ha comunque provve­
duto ad interessare del problema il Presi­
dente della Regione Toscana, la Prefettura di 
Firenze ed il commissario di Governo per la 
regione Toscana. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

al m o m e n t o del r imborso delle men­
silità di deposi to a fine locazione di un 
immobi le si deve cor r i spondere per legge 
un interesse del 10 per cento; 

det to tasso a p p a r e esagerato, in 
quan to nessun isti tuto di credi to e t an to 
meno la posta o c o m u n q u e qualsiasi sog­
getto p repos to alla raccol ta di pubblico 
r i spa rmio offre oggi r emune raz ion i così 
elevate; 

ques to fa sì che molti p ropr ie ta r i di 
immobil i r i nunc ino al deposi to cauzionale, 
onde evitare di dover in tegrare di tasca 
p ropr ia la differenza t ra il tasso corr ispo­
sto e invece quello da cor r i spondere ; 

quale sia l 'opinione del Governo; 

se n o n si r i tenga di a s sumere prov­
vedimenti che possano consent i re un rial­
l ineamento dei tassi attivi e passivi. 

(4-02350) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto si fa presente che la 
questione riguardante il tasso di interesse 
del 10 per cento annuo, dovuto al momento 
del rimborso delle mensilità del deposito e 
fine locazione di un immobile, è stata risolta 
dalla legge n. 662 del 2311211996 recante 
Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica che, all'articolo 2, comma 185, 
dispone una modifica dell'articolo 1284 ce, 
stabilendo il saggio degli interessi legati 
nella misura pari al 5 per cento in ragione 
d'anno. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri, ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

i ci t tadini residenti nel comune di 
Marzabot to , in località S i rano (Piccolo Pa­
radiso) in da ta 7 giugno 1994 presen tavano 
agli organi gorvernativi competent i una 
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petizione per segnalare la pericolosi tà del 
t ra t to au tos t rada le della Al Bologna-Fi­
renze, nel t ra t to sovras tante la via Val di 
Setta; 

com'è t r i s temente noto, ogni g iorno si 
verificano in loco incidenti spesso morta l i ; 

in par t icolare , il t r a t to au tos t rada le di 
Sasso Marconi ed i due, t re chi lometr i 
successivi in direzione Rioveggio sono di­
ventati scenar io di collisione t r a mezzi 
pesanti , me t t endo a repentagl io l ' incolu­
mità dei residenti che ab i tano lungo la 
s t rada statale della Val di Setta; 

tutt 'oggi non sono stati eseguiti ade­
guati lavori di con ten imento e rafforza­
men to del bo rdo autos t radale , se n o n il 
semplice r ipr is t ino del guard - rail dan ­
neggiato a seguito di incidenti; 

la m a n c a n z a di ba r r i e re di p ro tez ione 
r isulta indispensabile a fronte del fatto che 
in qualsiasi m o m e n t o possono prec ip i ta re 
sulle abi tazioni sot tostant i i mezzi che 
t r ans i t ano sulla Al - : 

se s iano al cor ren te di q u a n t o sopra 
esposto e quale sia l 'opinione del Governo 
in meri to; 

quali urgent i provvediment i si in ten­
dano assumere per e l iminare il r ischio di 
caduta dei veicoli dall'Ai sulla s t r ada sta­
tale della Val di Setta e pe r quale motivo 
la r ichiesta dei cit tadini p resen ta t a con u n a 
pet izione o r a m a i da ta ta sia r imas ta del 
tu t to inascoltata, nonos tan te la s i tuazione 
si sia u l te r io rmente aggravata, t an to da 
consigliare ad alcuni residenti di c ambia re 
casa. (4-03795) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, si rappresenta quanto 
segue. 

La Società Autostrade S.p.A., interpellata 
dall'Ente Nazionale per le Strade, ha rife­
rito, che gli interventi di riqualificazione 
delle barriere esistenti, realizzate sulle au­
tostrade in concessione nel rispetto delle 
norme che regolano il settore, sono in corso 
da alcuni anni nell'ambito dei programmi 
della Società Autostrade per il migliora­
mento funzionale della rete di esercizio. 

Detti programmi non sono motivati da 
alcun obbligo formale di leggi o norme 
esistenti, ma hanno seguito le necessità reali 
verificatesi, che qui di seguito si eviden­
ziano. 

1) Lo stato strutturale delle eventuali 
opere d'arte interessate, viadotti e muri di 
contenimento, come la posa di barriere ad 
alto contenimento del tipo New Jersey in 
calcestruzzo presupponeva la verifica su 
sbalzi e travi come nel tratto appenninico in 
questione di non recente costruzione che 
non sono state progettate per il peso statico 
di questi parapetti. 

2) Le necessità di scorrimento del traf­
fico, tenendo conto delle deviazioni conse­
guenti ad altri lavori più urgenti dal punto 
di vista di affidabilità delle opere d'arte e dei 
periodi di elevata richiesta di trasporto con­
nessi con la situazione locale. 

3) Le priorità individuate in base alle 
entità interessate dalle barriere di sicurezza 
che sono: case, industrie, ferrovie, strade, 
ecc. nonché il tasso di incidentalità riscon­
trato nella tratta autostradale in esame. 

4) Le possibilità finanziarie della Società 
che destina a questi interventi tutte le di­
sponibilità in esubero della attività assolu­
tamente non procrastinabili. 

Per quanto concerne il tratto citato nel­
l'atto ispettivo in questione, si evidenzia che 
le attuali protezioni sono conformi alla 
normativa e che i dati relativi all'inciden-
talità di questa zona non evidenziano al­
cuna criticità risultando, ad esempio, al di 
sotto del tasso di incidentalità medio del 
tratto appenninico. 

La Società concessionaria ha infine rap­
presentato che, nell'ambito del progetto di 
riqualificazione delle barriere di sicurezza, è 
previsto nel piano aziendale un intervento 
di adeguamento a protezione della strada 
statale n. 325 « della Val di Setta » sul 
bordo laterale in carreggiata sud, tra le 
progressive chilometriche 207+500 e 
208+800. Il progetto, in fase di ultimazione, 
prevede la posa in opera di barriere New 
jersey in calcestruzzo e in acciaio sul se­
miviadotto De Maria. 
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Detti lavori, dopo Veffettuazione della 
fase di affidamento ad idonea Impresa, sono 
previsti tra il 1997 e il 1998. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

NOVELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

i lavori sulla s t r ada statale n. 23, nel 
t ra t to Ulzio-Cesana, sono stati interrot t i 
dal l ' impresa appa l ta t r ice a seguito di in­
dagini della magis t ra tu ra ; 

da pa r t e delPAnas non si è ancora 
provveduto a sost i tuire l ' impresa che ha 
to ta lmente a b b a n d o n a t o il cant iere; 

dal 2 febbraio 1997 al Sestr iere 
avranno luogo i campiona t i del m o n d o di 
sci; 

il t ra t to Ulzio-Cesana della s t rada sta­
tale n. 23 r isul ta di vitale impor t anza per 
la viabilità di tu t ta la zona interessata alla 
manifestazione sport iva — : 

quali iniziative urgent i si in tenda 
adot tare al r iguardo . (4-05574) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto VANAS, precisando che l'interru­
zione dei lavori in questione è stata causata 
da intervenute difficoltà economico-finan­
ziarie dell'impresa SACIS e non da indagini 
della magistratura, comunica che il Com­
partimento di Torino, stante la situazione 
sopra descritta, ha attivato la procedura per 
la rescissione in danno dal contratto d'ap­
palto e, al fine di garantire la sicurezza del 
traffico, ha predisposto le perizie e l'appalto 
per la fornitura e posa di barriere di sicu­
rezza ed esecuzione di segnaletica, i cui 
lavori sono stati da tempo consegnati. 

Lo stesso Ente, in considerazione del 
fatto che la gara relativa ai lavori di pavi­
mentazione e sistemazione delle scarpate di 
lire 900.000.000 è andata deserta, supplirà a 
tali interventi per le urgenze immediate, 
attraverso l'estensione di lavori di ordinaria 
manutenzione già affidati, per i quali l'im­
presa ha già dato la piena disponibilità, 
garantendo la presenza costante in loco di 

mezzi operativi. All'uopo, il menzionato 
Compartimento ha disposto il rimessaggio 
dei mezzi presso la sede della squadra ma-
nutentoria di Oulx. 

Infine VNNAS informa che lungo le pen­
dici dell'intero tratto stradale sono stati 
disposti dei punti di monitoraggio goelogico, 
con lettura dei dati settimanale, al fine di 
rilevare eventuali anomalie e intervenire 
con immediatezza evitando, per quanto pos­
sibile, blocchi alla circolazione e garantendo 
le condizioni di sicurezza. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

OLIVIERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

da lungo t e m p o vi è o r a m a i in Tren­
t ino u n a s i tuazione insostenibile r iguardo 
alla viabilità. A ques to proposi to , l ' inter­
rogante ha già p resen ta to un ' in te r roga­
zione che aveva per oggetto la s t rada sta­
tale n. 43 della Val di Non. Un'a l t ra si­
tuaz ione preoccupante , anch 'essa r iguar­
dan te lavori di comple tamento , è quella 
della var iante alla s t rada statale n. 239 di 
M a d o n n a di Campiglio; 

il proget to iniziale prevedeva u n a gal­
leria di mil leot tocento met r i di lunghezza 
e due svincoli di r accordo alle es t remità; 

i lavori sono stati appal ta t i nel 1991 
ma, per imprevisti di origine geologica so­
pravvenut i d u r a n t e lo scavo, si è p resen ta ta 
la necessità di modificare le metodologie; 

ques to ha compor t a to u n notevole 
a u m e n t o dei costi r ispet to al proget to or i ­
ginario, r eda t to dall 'Anas, che prevedeva 
u n o s t anz iamen to di 38.717.000.000 di lire; 

la perizia di var iante in corso d 'opera 
ha compor t a to l 'esecuzione di soli ot to­
cento metr i di galleria e lo stralcio dei 
res tant i mille met r i e dei due svincoli. Per 
quest i lavori è s tato r eda t to da pa r t e del-
l 'Anas il proget to di comple tamento , per 
u n impor to di circa 45 mil iardi di lire; 

il s indaco del comune di Pinzolo, sul 
cui te r r i tor io insiste la galleria, ha solle­
ci tato recentemente , con una let tera in-



Atti Parlamentari - XXIX - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1997 

viata nel mese di o t tobre 1996 (dd. 4 
se t tembre 1996), u n in tervento affinché 
venga appl icato l 'articolo 7 del decre to-
legge n. 495 del 1996 anche per la var ian te 
alla s t rada statale n. 239 di M a d o n n a di 
Campiglio; 

il m a n c a t o comple tamen to del l 'opera 
danneggia notevolmente l 'ambiente: il traf­
fico veicolare p roduce u n i n q u i n a m e n t o 
inaccettabile, anche dal p u n t o di vista acu­
stico, oltre che, na tu ra lmen te , a tmosferico. 
La quant i tà di veicoli present i a l l ' in terno 
del cent ro abi tato, ol tre a q u a n t o suddet to , 
espone gli abi tant i e gli ospiti a notevoli 
rischi per l ' incolumità personale , ol tre che 
sottoporli a disagi dovuti alle in terminabi l i 
attese in coda; 

il manca to comple t amen to di que­
st 'opera comprome t t e r ebbe lo svolgimento 
dei campionat i mondial i di « snow board », 
già assegnati per l 'edizione 1999 a Ma­
donna di Campiglio - : 

se s iano state attivate tu t te le p roce­
dure di cui all 'articolo 7 del decreto-legge 
n. 495 del 29 se t tembre 1996; 

se non ri tenga che la salute dei cit­
tadini e la qual i tà della vita vadano sal­
vaguardate; 

se non ri tenga grave ed inaccet tabi le 
che lavori appal ta t i nel 1991 s iano ben 
lungi dall 'essere ul t imati ; 

se n o n reput i impor t an t e che i lavori 
vengano solleci tamente por ta t i a compi­
mento , in considerazione della loro neces­
sità - sia per l 'organizzazione che per u n 
fattore di immagine - per i campiona t i 
mondia l i di « snow board », che si t e r r a n n o 
a Madonna di Campiglio nel 1999. 

(4-05252) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS con nota n. 261412665 del 
21.1.97 ha comunicato quanto segue. 

I lavori di costruzione della variante alla 
strada statale n.239 in località Madonna di 
Campiglio (Km. 16+500-19+000) sono stati 
esaminati dalla apposita Commissione per 

la definizione del contenzioso in materia di 
opere pubbliche ex articolo 7 del DL. n.495/ 
96. 

Dopo tale verifica l'ANAS ha ritenuto di 
accogliere la proposta di riavviare la pro­
cedura per l'affidamento e l'esecuzione delle 
citate opere. 

Il relativo progetto è, al momento, in fase 
di rielaborazione per sopravvenute esigenze 
tecniche presso il Compartimento ANAS di 
Bolzano competente per territorio. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 

PAGLIUCA. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

a seguito di f inanz iamento pubbl ico 
r icevuto e ai sensi della legge n. 457 del 
1978 il c o m u n e di Melfi assegnava alla 
cooperat iva «L ' amic iz i a» un ' a r ea di 1425 
met r i quadra t i , s t ipu lando apposi ta con­
venzione in da ta 5 agosto 1980, registrata 
al protocol lo degli atti del c o m u n e il giorno 
11 se t tembre 1980; 

nella convenzione è stabili to che la 
cooperat iva sudde t ta doveva rea l izzare un 
p iano costrutt ivo, che prevedeva la realiz­
zazione di qua t tord ic i alloggi nel r ispetto 
degli standard previsti dalla legge n. 457 
del 1978; 

s embra che la cooperativa, in fase di 
costruzione, abbia commesso u n a serie di 
abusi edilizi, violando le disposizioni nor­
mative vigenti, occupando , t r a l 'altro, 1632 
met r i quad ra t i di suolo pubbl ico dest inato 
a piazza; 

a seguito di u n esposto da pa r t e di un 
ci t tadino, il c o m a n d o dei vigili u rban i e 
Puffico tecnico, sono stati costrett i ad ese­
guire accer tament i ; 

sulla base degli accer tament i sono 
stati r i scont ra t i gravi abusi edilizi, nonché 
violazioni della legge n. 457 del 1978, ed il 
s indaco di Melfi è s ta to costret to ad emet­
tere ingiunzione di demolizione; 
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la convenzione st ipulata t ra il c o m u n e 
e la cooperat iva prevede, all 'articolo 7, la 
decadenza della concessione dell 'area qua ­
lora la cooperat iva realizzi opere edilizie 
gravemente difformi da quelle previste dal 
proget to o si verifichino modifiche negli 
scopi ist i tuzionali della cooperativa, op­
p u r e la cooperat iva ponga in essere atti che 
in m o d o dire t to o indi re t to c o m p r o m e t t a n o 
le finalità pubbl iche e sociali per le qual i 
l ' insediamento residenziale è stato realiz­
zato. Sembra che tut te queste clausole 
s iano state violate; 

t r a l 'altro, non sono stati por ta t i al­
l 'a t tenzione del consiglio comunale i fatti, 
d i sa t tendendo l 'applicazione dell 'art icolo 7 
della convenzione; la cooperativa ha, anzi , 
p resen ta to d o m a n d a di condono edilizio, 
illegittimo perché viola il cont ra t to st ipu­
lato t r a comune e cooperativa; 

nel se t tembre 1985 venivano assegnati 
gli alloggi ai soci della cooperativa « L'Ami­
cizia » e nel se t tembre 1993 veniva sciolta 
la cooperativa; 

in da ta 5 d icembre 1995 veniva no­
tificata ingiunzione in solido al s indaco di 
Melfi per il pagamento della tassa di oc­
cupazione di suolo pubblico per u n im­
por to di duecentosessanta milioni di lire; 

è, dunque , da regis trare un compor ­
t a m e n t o omissivo da pa r t e del s indaco di 
Melfi che a p p a r e in totale conflitto di 
interesse con il c o m u n e stesso; 

ad avviso del l ' interrogante, sa rebbe 
necessario verificare se il s indaco m e d e ­
simo abbia commesso eventuali violazioni 
in proposi to — : 

qual i iniziative in tenda ado t ta re il 
Governo per fare chiarezza sull ' intera vi­
cenda. (4-04924) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, la Direzione 
Generale del Coordinamento Territoriale di 
questo Ministero, sulla base di quanto ri­
ferito dal Comune di Melfi e dalla Prefettura 
di Potenza, comunica quanto segue. 

La cooperativa «LAmicizia», a seguito 
di assegnazione di un suolo per la realiz­

zazione di un fabbricato di edilizia conven­
zionata stipulava in data 5.8.1980 con il 
Comune di Melfi un'apposita convenzione. 
In detta convenzione all'articolo 7 veniva 
stabilita l'estinzione del diritto di superficie 
qualora la cooperativa « L'Amicizia » avesse 
realizzato opere edilizie difformi da quelle 
previste nel progetto. 

I Vigili Urbani del Comune di Melfi 
accertavano con verbale n. 36 del 3.6.1994 
alcune infrazioni alle norme urbanistiche 
da parte della cooperativa in parola, ed 
inoltravano l'ingiunzione di demolizione in 
data 24.6.1994 notificata ai Soci della Coo­
perativa in data 8.7.1994 seguita da una 
ulteriore diffida di demolizione in data 
2.6.1995. 

A seguito di ciò la cooperativa presentava 
istanza di condono edilizio in data 28.2.1995 
relativo al cambio di destinazione di uso dei 
locali a piano terra, adibiti a deposito ar­
tigianale. Al riguardo bisogna precisare che 
in data 28.3.1986 la cooperativa aveva pre­
sentato un'altra istanza di condono edilizio 
per la diversa destinazione d'uso di una 
unità immobiliare precedentemente desti­
nata ad attività sociali e poi destinata ad 
alloggio. 

Venivano pertanto sospese le azioni am­
ministrative in attesa dell'esito sulla con-
donabilità delle opere di cui alle due istanze 
di condono a tutt'oggi in corso di istruttoria. 

In data 5.12.1995 il Comune ingiungeva 
ai Soci della cooperativa il pagamento di L. 
280 milioni, quale tassa di occupazione di 
un'area comunale libera esistente tra i ri­
spettivi edifici della Cooperativa e la limi­
trofa piazza per gli anni 1992-93-94. L'area 
anzidetta era stata restituita al Comune, in 
data 2.6.1995. 

Contro l'ingiunzione di pagamento suc­
citato i Soci della Cooperativa proponevano 
ricorso al T.A.R. Basilicata che con ordi­
nanza n. 18111996 sospendeva il provvedi­
mento stesso. A tutt'oggi si è in attesa della 
sentenza. 

Eventuali provvedimenti potranno essere 
adottati dall'Amministrazione Comunale 
dopo la definizione delle domande di con­
dono e dopo la sentenza del T.A.R. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 
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NICOLA PASETTO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

da anni le popolaz ioni venete in teres­
sate chiedono che venga comple ta ta l 'au­
tos t rada A-31 che dovrebbe congiungere la 
provincia di Vicenza al Trent ino; 

a tale proget to si oppongono sia al­
cune forze polit iche, qual i i Verdi, sia la 
provincia di Trento , che sta facendo lette­
ra lmente os t ruz ion i smo attivo a tale opera; 

tale opera è invece o l t r emodo neces­
saria, t ra t tandos i del na tu ra l e completa­
men to di una re te viaria na t a p rop r io pe r 
congiungere le diverse real tà regionali; 

in un'I tal ia che si avvicina al Duemila, 
con un sistema viario che deve integrarsi 
addi r i t tura a livello europeo , p a r e incre­
dibile che esis tano resis tenze ed aper te 
contrar ie tà ad opere t an to e lementar i —: 

quali iniziative in tende i n t r a p r e n d e r e 
per pe rme t t e re il comple t amen to del­
l 'opera indicata. (4-01236) 

RISPOSTA. — In merito ali1 interrogazione 
in oggetto, l'Ufficio Speciale per le Auto­
strade di Bologna con nota del 7.11.96 ha 
comunicato che la Società Autostrade Bre­
scia-Verona-Vicenza-Padova in data 28.2.96 
ha inviato all'ufficio stesso il progetto di 
prolungamento dell'Autostrada A31, ai fini 
del rilascio del « nulla osta di validità tec­
nica ». 

Detto progetto riguardava principal­
mente il completamento a Nord dell'Auto­
strada A/31 Valdastico ed il relativo colle­
gamento con l'Autostrada A/22 « Brennero-
Modena », tra le stazioni di Rovereto Nord 
e Trento, per un importo presuntivo di lire 
1.690.000.000. 

Il predetto Ufficio di Bologna, a seguito 
di istruttoria tecnica di rito, ha trasmesso il 
citato progetto alla Direzione Generale del­
l'ANAS in data 5.4.96 per i successivi prov­
vedimenti di competenza. 

La stessa Direzione con nota del 14.8.96 
e successivamente in data 16.9.96 ha richie­
sto alla Società Concessionaria chiarimenti 

in merito alla sospensione di istruttoria 
sorta a seguito di una proposta alternativa 
progettuale. 

La Società Concessionaria con nota del 
31.10.96 ha chiarito che, a seguito di dif­
ficoltà sollevate da Enti Locali ha dovuto 
chiedere la sospensione dell'istruttoria di 
VIA (Valutazione Impatto Ambientale), al 
fine di proporre una soluzione progettuale 
alternativa, volta a minimizzare l'impatto 
ambientale nella valle dell'Adige. 

Tale sospensione è stata ratificata dal 
Ministero dell'Ambiente con nota del 
16.5.96. 

La stessa Società ha precisato che, sulla 
base di valutazioni preliminari, è emersa 
l'opportunità di adottare una soluzione in 
variante. Tale scelta prevede un tratto di 
circa 3 km. di autostrada tracciata quasi 
interamente in galleria e comporta di con­
seguenza lo sbocco della galleria di valico in 
località « Murazzi » poco più a Nord della 
posizione in località Besenello prevista dal 
progetto iniziale, con un importo aggiuntivo 
delle opere valutato in circa L. 50 miliardi. 

Per detta variante non è stata svolta 
alcuna attività progettuale né sono state 
avviate nuove istruttorie. 

Ciò anche per il divieto posto dall'arti­
colo 78/bis della legge 16.10.1975, n.492 che 
così recita: « Fermo restando il disposto 
dell'articolo 11 della legge 28.4.1971, n. 287 
è altresì sospesa la costruzione di nuove 
autostrade o tratte autostradali e di trafori 
di cui non sia stato effettuato l'appalto, 
ancorché assentiti amministrativamente ». 

Si fa presente che la risposta fornita 
dall'ANAS è analoga a quella data dall'In­
gegnere designato per l'accertamento. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

PREVITI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella zona di Labaro e Pr ima Porta a 
R o m a esis tono ampie zone soggette a r i­
schio di esondaz ione del fiume Tevere e di 
alcuni corsi d 'acqua; 
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n u m e r o s e sono state le segnalazioni e 
le denunce in ordine alla pericolosità della 
si tuazione; 

r isulta indispensabile ed urgente la 
real izzazione di adeguate opere di difesa 
idrica; 

il Ministro dei lavori pubblici - Au­
torità di Bacino del fiume Tevere ha ela­
bora to il « proget to di p iano di bacino — 
pr imo stralcio funzionale - a ree soggette a 
rischio di esondazione nel t r a t to del Tevere 
comprese t r a Orte e Castel Giubileo », ed in 
tale proget to sono previsti anche i neces­
sari interventi per le zone di P r ima Por ta 
e Labaro (comune di Roma) — : 

se e qual i interventi i n t e n d a n o assu­
mere a difesa dei quar t ier i di P r ima por ta 
e Labaro (comune di Roma) dal r ischio di 
esondazione; 

se non in t endano affrettare e favorire 
l'iter relativo al proget to di p iano di bacino 
in quest ione. (4-04915) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, la competente Autorità di Bacino 
del Fiume Tevere ha comunicato che nel­
l'ambito degli interventi previsti dal Piano 
Stralcio PS1 risultano inclusi quelli riguar­
danti le zone di Labaro e Prima Porta. 

Tali interventi di cui esistono già i pro­
getti redatti dall'Ufficio Speciale del Genio 
Civile per il Tevere e l'Agro Romano sa­
ranno finanziati non appena sarà approvato 
il Piano stesso e allorquando saranno rese 
disponibili in una successiva legge finan­
ziaria le risorse necessarie, così come pre­
vede la legge 183/89. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PROCACCI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

sul Bollettino Ufficiale della regione 
Campania (Bure) del 2 se t t embre 1996 
sono state pubbl ica te le g radua tor ie dei 
progetti approvat i per le annua l i t à 1995-
1996 del P r o g r a m m a operat ivo Fesr 1995-
1999; 

tali g radua tor ie p revedono al p r i m o 
posto della Misura c/o Azione 1 il proget to 
n u m e r o 100, p ropos to dalla Società au to­
s t rade meridional i Spa, avente per oggetto 
l ' a m m o d e r n a m e n t o e l ' adeguamento della 
re te autos t radale e dei relativi svincoli del­
l 'Autostrada Napol i -Pompei-Salerno, per 
u n impor to complessivo di cofinanzia-
men to richiesto di q u a r a n t a c i n q u e mil iardi 
e duecentoventi mi l iardi di lire; 

tale proget to prevede due interventi 
di g rande impat to ambienta le , for temente 
osteggiati da molti ci t tadini interessat i : il 
mega-svincolo di Tor re del Greco e l 'allar­
gamento delle corsie nel t r a t to che a t t ra ­
versa il comune di Portici: 

nel p r imo caso si t r a t t e r ebbe in par ­
t icolare di rea l izzare u n a mega-s t ru t tu ra 
di cemento ed asfalto in u n a delle località 
più belle paesaggist icamente del comune di 
Tor re del Greco ed in u n ' a r e a in cui in­
sistono coltivazioni pregiate, quali, ad 
esempio, quelle della floricoltura, una delle 
attività agricole più reddi t iz ie in t e rmin i 
economici ed occupazional i della provincia 
di Napoli. Tale proget to t rova la ferma 
opposizione dei lavorator i impegnat i in flo­
r icol tura . Esistono valide a l ternat ive a tale 
svincolo. Il proget to in ques t ione compor­
terà, invece, la successiva real izzazione di 
varie al tre s t rade di col legamento con il 
cent ro cit tadino, con la conseguente deva­
stazione di gran pa r t e del res iduo te r r i to­
rio agricolo torrese , in un 'a rea , pera l t ro , 
soggetta a vincolo della legge n. 431. 
L 'opera prevista, in prat ica , sfiorerà i bal­
coni e le finestre di edifici preesistenti , 
ol tre a cancellare vaste superfici di parchi 
a lberat i privati, con gravissimo d a n n o per 
la salute dei residenti , che si t roverebbero 
d i re t t amente esposti a r e sp i ra re - venti­
qua t t ro ore su ven t iqua t t ro — ossido di 
azoto, ossido di carbonio , benzene, 
p iombo, anidr ide ca rbonica ed altri par t i -
colati « oltre al r u m o r e costante », tut t i ai 
massimi livelli di concent raz ione , e comun­
que superiori di mol to a qualsiasi limite 
preventivo per la salute u m a n a . In zona si 
è anche formato u n attivo comi ta to con­
t ra r io a tale proget to — : 
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se il proget to sia cor reda to della va­
lutazione di impa t to ambienta le ; 

in caso affermativo, quali misure di 
minimizzaz ione si p revedono nei casi so­
p ra accennat i ; 

se possa accedere al cof inanziamento 
Fesr un ' ope ra che compor ta gravi dann i 
alla salute dei cit tadini, a l l 'ambiente na tu ­
rale, al paesaggio ed al l 'economia delle 
località interessate; 

quali iniziative in tendano assumere 
per evitare l 'ul ter iore devastazione am­
bientale del t e r r i to r io vesuviano; 

se n o n si i n t endano valutare ipotesi di 
viabilità al ternat ive, la rgamente praticabil i , 
che s iano davvero capaci di decongestio­
nare il traffico locale con u n basso impa t to 
ambienta le . (4-05443) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto indicata, IANAS ha reso 
noto che la Giunta regionale della Campa­
nia ha ritenuto di inserire nel Bollettino 
Ufficiale del 2.09.1996 il programma pre­
sentato dalla Società SAM comprendente 
una prima parte di interventi facenti parte 
del più vasto programma di ammoderna­
mento ed adeguamento della sede autostra­
dale e degli svincoli della A3 Napoli-Pom­
pei-Salerno. Il contributo di cofinanzia­
mento complessivo è pari a L. 
45.220.000.000. 

Tra gli interventi proposti dalla citata 
società rientra il nuovo svincolo di Torre 
del Greco Nord, ma non risulta alcun in­
tervento che interessi il tratto autostradale 
ricadente nel Comune di Portici. Inoltre il 
nuovo svincolo è reso necessario dalla ina­
deguatezza dell'attuale ingresso in auto­
strada che ha caratteristiche geometriche e 
stradali tali da non risultare più adatte alle 
necessità di traffico. 

La Società concessionaria SAM ha pre­
cisato che: 

il previsto intervento non ricade in 
aree protette; 

il progetto ha seguito pienamente il 
necessario i ter autorizzatilo ed ha conse­
guito il previsto nulla osta del Ministero 
dell'Ambiente. 

Non risulta, infine, all'ANAS che l'opera 
prevista possa sfiorare balconi e finestre, in 
quanto la stessa è ubicata in un'area a 
densità di popolazione non elevata. Al con­
trario, l'ANAS fa presente che detto svincolo 
sarà ben collegato con la ordinaria viabilità 
mediante il semplice adeguamento e com­
pletamento della viabilità già esistente in 
zona. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

RICCI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del bilancio, dei 
lavori pubblici e delle risorse agricole, ali­
mentari e forestali — Per sapere: 

se, in r i fer imento allo s t anz iamen to di 
6.500 mil iardi per il Mezzogiorno delibe­
r a to dal Cipe per interventi inf ras t ru t tu-
rali, i n t endano f inanziare la diga di Piano 
dei Limiti del consorzio di Capi tanata , con 
sede in Foggia. Le real izzazioni del p r o ­
getto esecutivo, che trovasi presso l'ufficio 
dighe del minis te ro dei lavori pubblici , 
ol t re a fronteggiare la presente disoccupa­
zione locale, consent i rà l 'adozione di col­
t u r e intensive con la creazione di ul ter iori 
posti di lavoro. (4-02342) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto i relativi elementi di 
risposta sono stati forniti dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Servizio Nazio­
nale Dighe, dal Provveditorato alle OO.PP 
per la Puglia e dall'Ufficio Legislativo del 
Ministero del Bilancio e della P.E. 

A tal riguardo si fa presente che nel 
quadro del programma di irrigazione del 
proprio comprensorio esteso per circa 
67.000 ha, il Consorzio per la bonifica della 
Capitanata - con sede in Foggia - realizzò 
negli anni '60 la diga di Occhito sul f. 
Fortore. 

Successivamente, esigenze di approvvi­
gionamento potabile resero necessario che 
parte delle acque invasate ad Occhito ve­
nissero dirottate, previa potabilizzazione, per 
gli usi civili 

Allo scopo, quindi, di ripristinare i vo­
lumi destinati all'irrigazione, nonché per 
incrementare le disponibilità idriche com-
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plessive il suddetto Consorzio ottenne fi-
nanziamenti dagli organismi dell'intervento 
straordinario per il Mezzogiorno per la re­
dazione del progetto di massima e poi di 
quello esecutivo per la realizzazione di uno 
sbarramento in materiali sciolti sempre sul 
f. Fortore, a valle della diga di Occhito in 
loc. Piano dei Limiti 

Nel nuovo invaso si accumulerebbero: 

gli eventuali sfiori della diga di Oc­
chito; 

i deflussi relativi all'interbacino tra le 
due dighe; 

le portate derivate, mediante traversa 
di captazione e galleria di gronda, dal li­
mitrofo Vallone S. Maria. 

Il progetto esecutivo in questione, datato 
settembre 1987, a firma del Prof. Ing. Carlo 
Lotti e collaboratori, è stato esaminato dalla 
IV sezione del Consiglio Superiore dei lavori 
pubblici nell'adunanza del 26.10.1989. Il 
relativo parere, emesso con il voto n. 559, 
nel considerare il progetto come meritevole 
di approvazione, ne subordinava però la 
realizzazione all'ottemperanza di alcune 
prescrizioni, per la cui verifica si delegava il 
Servizio Dighe. 

Con nota n. 12754 del 29.10.1993, il 
Provveditorato regionale alle OO.PP. per la 
Puglia ha trasmesso al Servizio Dighe il 
progetto esecutivo, datato marzo 1990, ag­
giornato in ottemperanza alle prescrizioni 
del Consiglio Superiore dei lavori pubblici. 

Il progetto aggiornato è stato esaminato 
dal Servizio Dighe (con risultanze del­
l'istruttoria consegnate in apposita relazione 
del luglio 1994) che lo ha ritenuto solo 
parzialmente rispondente alle prescrizioni a 
suo tempo operate e ha quindi disposto per 
ulteriori indagini ed integrazioni. 

Sono attualmente in corso di elabora­
zione le integrazioni progettuali richieste. 

Per quanto, invece, concerne il finanzia­
mento il Ministero del Bilancio ha reso noto 
in primo luogo la necessità di individuare il 
soggetto competente, amministrazione cen­
trale o regionale, a selezionare i programmi 
di mantenimento e sviluppo della base pro­
duttiva ed i progetti di intervento infrastrut-

turale in grado di risolvere i nodi che 
ostacolano la crescita del settore considerato 
o dell'area ai fini dell'applicazione della 
delibera CIPE 12.07.1996 concernente il ri­
parto delle risorse recate dal decreto-legge 
344196 a favore delle aree depresse. 

Il Ministero del Bilancio, inoltre, fa pre­
sente che le disponibilità sono notevolmente 
inferiori ai 6.500 mld. cui fa riferimento 
l'interrogante. Nella richiesta delibera del 12 
luglio 1996 il CIPE ha infatti, proceduto ad 
accantonamenti pari al 35% delle risorse 
derivanti dai mutui di cui al citato decreto-
legge n. 344196 (calcolate, in via di larga 
approssimazione, in 10.000 mld.) per le 
esigenze di cui ai punti 1 e 2; mentre nella 
successiva seduta dell'8 agosto 1996, a 
fronte di un fabbisogno rappresentato per 
oltre 8.000 miliardi di lire, ha destinato 
complessivamente un'ulteriore quota (pari 
al 35%) alle varie linee di intervento spe­
cificate al punto 3. La « restante quota » 
destinata al finanziamento dei programmi e 
progetti di intervento di cui al punto 4 è 
quindi quantificabile in circa 3.000 mld.. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

RIVELLI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 10 o t tobre 1996, è s tata in­
te r ro t ta al traffico la var iante , a scorr i ­
men to veloce alla s t rada s tatale n. 18 nel 
t ra t to (una decina di chi lometri) compreso 
t ra le uscite di Vallo Scalo e Vallo della 
Lucania; 

la chiusura , dovuta a sopravvenuta 
inagibilità della galleria ubicata in località 
« Pa t tano », è s tata causata dal distacco, 
dalla volta della stessa, delle canale t te per 
la raccol ta dell 'acqua; 

la suddet ta s t rada, la cui manu ten ­
zione è affidata alla provincia di Salerno, 
ancorché di cost ruzione recente , è stata 
più volte in passa to soggetta a ch iusura per 
analoghi motivi; 

l 'ult ima sospensione al traffico è s tata 
adot ta ta per consent i re i lavori di impian to 
e s is temazione delle canale t te di cui oggi si 
l amenta il distacco; 
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la suddet ta s t r ada riveste i m p o r t a n z a 
strategica per la circolazione viaria di u n 
bacino di u tenza mol to esteso, c o m p r e n ­
dente gran pa r t e del pa rco nazionale del 
Cilento; 

Tunica a l ternat iva a det ta s t r ada è 
costituita dal to r tuoso percorso della vec­
chia statale n. 18, asso lu tamente n o n ido­
nea a suppor t a r e il carico di traffico at­
tuale; ciò si t r aduce , immed ia t amen te , in 
un ingente aggravio in te rmin i di t e m p o e 
di costi per l ' intera zona, già di per sé 
depressa - : 

quali misure in tenda adot ta re , pe r 
sana re la denunc ia ta s i tuazione di disagio; 

se vi s iano responsabi l i tà nella d i re­
zione dei lavori, nella manu tenz ione o ne­
gli eventuali collaudi del suddet to t r a t to di 
s t rada; 

se sia conoscenza di eventuali r ischi 
per l ' incolumità di cose e pe rsone corsi in 
passa to dagli automobil is t i nel pe r co r r e r e 
la citata galleria. (4-05352) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade fa 
presente che la strada a scorrimento veloce, 
variante alla SS. 18, nel tratto compreso tra 
le uscite di Vallo Scalo e Vallo della Lu­
cania, esula dalla competenza dell'Ente 
stesso, in quanto l'arteria e stata costruita 
dall'Amministrazione Provinciale di Sa­
lerno, che ne ha curato e cura attualmente 
la manutenzione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

RODEGHIERO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la real izzazione del proget to di co­
s t ruzione del t r a t to in nuova sede Fon ta -
niva-Cittadella della S.S. 53, nella provin­
cia di Padova, è diventata improcras t ina ­
bile pe r la r isoluzione di p rob lemi legati al 
traffico, al moltiplicarsi degli incidenti 
s tradali e a l l ' incremento de l l ' inqu inamento 
acustico e a tmosfer ico del cen t ro abi ta to di 
Fontaniva; 

malgrado la disponibil i tà dei finan­
ziament i sia da pa r t e della regione che 
dell 'Anas, il proget to s e m b r a essersi un 'a l ­
t ra volta a rena to per la m a n c a n z a del 
pa re r e favorevole del min is te ro dei beni 
cul tural i e ambiental i ; 

da 18 anni o rma i i ci t tadini di Fon­
taniva aspe t tano invano la fine di una 
s i tuazione annosa e intollerabile, che met te 
in grave rischio la viabilità e la s icurezza 
stessa delle persone; 

da q u a n t o si a p p r e n d e dalla s tampa , 
la pross ima manovra f inanziar ia prevede 
dras t iche r iduzioni dei f inanziament i as­
segnati all 'Anas che p o t r e b b e r o in g ran 
pa r t e in teressare p rop r io la regione Ve­
neto; 

il Veneto, regione t r a le più produt t ive 
e a t tua lmen te t r a inan te l ' intera economia 
del paese, r isulta già p e s a n t e m e n t e pena­
lizzato sul p iano delle in f ras t ru t tu re — : 

quali iniziative il Minis t ro in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per sa lvaguardare gli inter­
venti s t radal i nella regione ed evitare con­
seguenze d r a m m a t i c h e pe r l 'economia del 
Veneto; 

qual i s iano i veri motivi dei r i ta rd i 
verificatisi nella rea l izzazione dei lavori 
del t r a t to Fontaniva-Cit tadel la della S.S. 
53, r i ta rd i che con t inuano a provocare 
gravi dann i alla viabilità e alla s icurezza 
delle persone; 

se il Ministro, anche nella prospet t iva 
di u n a r iduzione dei f inanziament i al­
l 'Anas, in tenda c o m u n q u e adopera r s i per 
app i ana re i nuovi p rob lemi sorti e per 
ass icurare la cost ruzione della s t rada , con­
s iderandola u n in tervento indispensabi le 
per la viabilità della provincia di Padova; 

quali s iano i t empi certi en t ro i quali 
si prevede l 'ul t imazione del l 'opera. 

(4-00235) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, si comunica che il pro­
getto del tratto in variante della SS. 53 -
Postumia tra Fontaniva e Cittadella (PD), 
già approvato in sede di Conferenza dei 
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servizi tenutasi a Roma il 10.11.95 ha ri­
cevuto anche il parere favorevole ai fini 
idraulici del Magistrato alle Acque di Ve­
nezia. Quest'ultimo, ha formulato anche 
alcune prescrizioni tecniche ed ha richiesto 
altresì agli Enti territorialmente interessati 
di procedere ad una modesta integrazione 
degli atti progettuali prima dell'inizio della 
parte dei lavori riguardanti la prevista de­
molizione di una arginatura di 2a categoria. 

L'ANAS infine fa presente che non ri­
sulta più necessaria la Valutazione Impatto 
Ambientale considerato che, in accordo con 
la Regione Veneto, è stata modificata la 
tipologia del tratto in questione da quattro 
a due corsie. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

SCALIA. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'interno e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

dal 1993 sono stati in terrot t i i lavori 
di real izzazione dello schema idrico con­
nesso all ' invaso di Blufi; 

l ' in terruzione dei lavori è stata deter­
mina ta da una perizia di var iante che ha 
fatto lievitare sensibi lmente i costi per il 
comple tamento delle opere dagli iniziali 
centot tanta mil iardi agli at tuali duecento­
sessanta, di cui duecentovent ic inque di­
chiarat i indifferibili; 

lo schema idrico di Blufi prevedeva la 
real izzazione di u n invaso di oltre ventidue 
milioni di met r i cubi, a suo t empo affidata, 
con p rocedure d 'urgenza, a t rat tat iva pr i ­
vata, alle imprese Astaldi, Di Penta, Im-
presem, Vita; 

alla diga si aggiunsero, su propos ta 
delle stesse imprese , la real izzazione di due 
traverse sui to r ren t i Canna e Pomieri , 
nonché di u n a galleria di adduzione da 
Fosse Canne, per u n impor to di sessanta 
miliardi. Opere ques te non previste in nes­
sun piano delle acque; 

anche a seguito di smot tament i , am­
p iamente previsti e prevedibili da ta la na­

t u r a dei te r reni , si è resa necessaria la 
predisposiz ione della var iante che ha com­
por t a to l ' aumen to dei costi; 

si è spesso par la to anche di opere di 
r ecupe ro e qualificazione ambienta le per 
circa t r en to t to mil iardi , m a di queste non 
si conoscono i contenut i e le fonti di fi­
nanz i amen to ; 

l 'unica opera finora real izzata è s tata 
la galleria di adduz ione da Fosso Canne al 
bac ino di Blufi comple ta ta da t empo. La 
stessa agisce come galleria d renan te , fa­
cendo così d isperdere , secondo le valuta­
zioni condot te dal l 'ente pa rco delle Mado-
nie, circa venti litri di acqua al secondo; 

si è app re so di recente che la disper­
sione del l 'acqua è dovuta al l ' intercet ta­
zione di u n a falda profonda, del cui regime 
non era prevista la modifica fra le deroghe 
inseri te nel decre to istitutivo del pa rco 
delle Madonie , che r iguardavano invece la 
rea l izzazione della captaz ione a Fosso 
Canne; 

la rea l izzazione delle t raverse sui tor­
rent i Canna e Pomier i cont ras ta radical­
men te con la des t inazione a zona « A », di 
r iserva integrale con immodificabil i tà as­
soluta del pa r co delle Madonie; 

gravi preoccupaz ioni sono state 
espresse dai sindaci dei comuni di Castel-
buono, Geraci , e Pollina pe r il grave p re ­
giudizio che la captaz ione di acque a Fosso 
Canne sta c ausando al loro appor to idrico; 

pe r la real izzazione del corpo diga è 
previsto l 'utilizzo di mater ia l i inert i per sei 
milioni di me t r i cubi, da r invenire nelle 
zone vicine con u n conseguente r i levante 
impa t to ambien ta le . In par t icolare , è s tata 
individuata u n a possibile cava in località 
Cozzo Ser re Rosse, nel comune di Castel­
lana Sicula, per la quale l 'assessore per il 
t e r r i to r io e l 'ambiente , in da ta 5 d icembre 
1995, ha concesso il nul la osta al l ' impianto, 
ai sensi dell 'ar t icolo 5 della legge regionale 
n. 181 del 1981, in favore della società 
consort i le Diga di Blufi r.l.; 

quas i tut t i i p ropr ie ta r i dei t e r ren i 
interessat i , che si t rovano a r idosso del 
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paese di Castellana Sicula, in zona vocata 
ad insediament i residenzial i stagionali, 
h a n n o manifestato la ch iara volontà di 
oppors i alla real izzazione della cava; 

appa iono del tu t to privi di concre­
tezza i progett i di r ecupe ro ambienta le 
connessi alla real izzazione della diga. Non 
è chiaro se vi sia e in che cosa consista il 
p iano per le cave di prest i to, ed eventual­
men te da chi e come ver rà effettuato il 
r ecupero ambienta le dei siti; 

s embra che le competent i au tor i tà 
giudiziarie s t iano indagando sia su possi­
bili reat i connessi a l l ' aper tura di nuove 
cave nella zona sia al comple t amen to dei 
lavori della diga. Non è da escludere che 
alla prosecuzione dei lavori possano essere 
connessi sia precisi interessi mafiosi, in 
par t icolar m o d o sulla gestione delle cave, 
sia illeciti in teressament i da pa r t e di espo­
nent i delle istituzioni che nessuna t i tolari tà 
h a n n o r ispet to alla real izzazione delle sud­
det te opere idriche — : 

se siano a conoscenza di q u a n t o in 
p remessa e quali s iano le loro valutazioni; 

se non r i tengano di dover intervenire 
affinché venga a b b a n d o n a t o il proget to 
delle due t raverse dai to r ren t i Canna e 
Pomieri , sia per l'esiguità del l ' appor to 
idrico che ne può derivare, sia per l 'insa­
nabile cont ras to con la regione siciliana, 
poiché l 'area in oggetto è già s tata indivi­
dua ta come zona « A » del pa rco delle 
Madonie, e, pe r tan to , r ig idamente protet ta ; 

se sia mai stato fatto u n o studio-
bilancio di bacino per r i spondere alle gravi 
preoccupazioni espresse da n u m e r o s e co­
mun i t à madoni te , che vedono messe a ri­
schio le loro già esigue riserve d 'acqua 
potabile; 

se sia s tata effettuata u n a valutazione 
d ' impat to ambienta le e quale concre tezza e 
fattibilità abb iano i progett i di r ecupero 
ambien ta le connessi alla diga Blufi; 

se ci sia e in che cosa consista il p iano 
per le cave di presti to, ed eventua lmente da 
chi e come verrà effettuato il r ecupero 
ambienta le dei siti; 

se cor r i sponda al vero che l 'area di 
Ser re Rosse sia s tata sot toposta a vincolo 
paesaggistico da pa r t e della sovr intendenza 
di Pa le rmo e, in caso affermativo, se ciò 
non determini , ai sensi dell 'art icolo 7 della 
legge regionale n. 24 del 1991, la nulli tà di 
fatto del nulla osta r i lasciato dall 'assessore 
per il te r r i tor io a l l ' impianto della cava; 

se siano a conoscenza di recent i pas­
saggi di p ropr ie tà di t e r ren i interessat i 
dalla p ropos ta di cava. (4-04276) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto la Direzione Generale della Difesa 
del Suolo di questo Ministero con nota 
n. TD11023 del 19.11.96 ha comunicato 
quanto segue. 

Il serbatoio di Blufi sottende le acque del 
bacino dell'Imera meridionale ed ha una 
capacità utile di 22 milioni di m3. 

Esso è a servizio di una grande deriva­
zione d'acqua ad uso potabile di alcuni 
Comuni delle Province di Caltanissetta e 
Palermo. 

La domanda di concessione di deriva­
zione, avanzata dalla Cassa per il Mezzo­
giorno nel 1982 prevede: 

di derivare nel territorio del Comune 
di Petralia Sottana provincia di Palermo, 
dal fosso Canna, affluente del fiume Pollina 
(bacino 13,6 Kmq) alla quota 1140 m. s.l.m., 
in località contrada Canale, la portata mas­
sima di 10.000 llsec, e media di 1341/sec. e 
di addurre tali acque attraverso una galleria 
di valico dello sviluppo di 2800 m. nel 
limitrofo bacino dell'Imera Meridionale, re­
stituendole alla quota 1134,4 m. s.l.m.; 

di regolare i deflussi sopraindicati e gli 
apporti (872 llsec) del bacino del fiume 
Imera Meridionale sotteso dallo sbarra­
mento (Kmq 73,2) e quindi in totale 1006 
llsec. nel serbatoio di Blufi della capacità 
utile di 22 milioni di m3, tra le quote di 
invaso 612 e 584 m. slm, realizzato sbar­
rando con una diga di materiale sciolto la 
vallata del fiume Imera Meridionale 3 km. 
a monte della confluenza del torrente S. 
Giorgio; 

di derivare dal serbatoio di Blufi nel 
territorio dei Comuni di Petralia Sottana e 
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Blufi provincia di Palermo alla quota mi­
nimo invaso, 584 m. slm la portata mas­
sima di 1200 llsec e media di 678, 6 llsec 
per alimentare l'impianto di potalizzazione 
di Blufi e l'omonimo acquedotto; 

di utilizzare le acque potabilizzate per 
fornire ai Comuni serviti dall'acquedotto le 
seguenti portate di punta (secondo le indi­
cazioni del P.R.G.A. per l'anno 2015): Cal-
tanissetta 192,6 llsec; Barrafranca 39,2 
llsec; Butera 14,1 llsec; Mazzarino 55,3 
llsec; Pietraperzia 34,5 llsec; Resuttano 
51,1 llsec; Gela 264 llsec; Licata 150 llsec; 
ed in totale 800,8 llsec; 

di fornire alla quota 584 per le esi­
genze della Valle del Fiume Imera Meridio­
nale, nel periodi di magra una dotazione di 
1,5 milioni di m3 annui, pari ad una portata 
continua di llsec 47,6; 

di restituire nell'alveo del fiume Imera 
a quota 550,50 m. s.l.m. attraverso gli or­
gani di scarico del serbatoio la portata 
media di 237 llsec non altrimenti utilizza­
bili. 

Detta domanda è stata completamente 
istruita. 

Nel corso dell'istruttoria di cui al T.U. 
sulle Acque non sono state presentate si­
gnificative opposizioni. L'utilizzazione è 
conforme alle previsioni del P.R.G.A. 

Il Consiglio Superiore dei Lavori Pub­
blici con voto n. 384 del 27.9.1990 ha 
espresso parere favorevole al rilascio della 
concessione di grande derivazione e dell'au­
torizzazione provvisoria all'inizio dei lavori 
ex articolo 13 T.U. 1775/1933. 

Con decreto ministeriale n. 2263 del 
15.11.90 l'AGENSUD è stata autorizzata al­
l'esecuzione dei lavori relativi alle opere 
della grande derivazione, compreso il ser­
batoio. 

Il progetto esecutivo della Diga Blufi è 
stato approvato dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP. - a norma del Regolamento sulle 
dighe di ritenuta -. 

Le reti di distribuzione collegate al ser­
batoio di Blufi e l'impianto di potabilizza­
zione hanno ottenuto i finanziamenti pre­
visti dalla legge 64/1986. 

L'Ente Acquedotti Siciliani è responsa­
bile dell'attuazione di dette opere e dell'in­
vaso. 

La pratica di concessione non è ancora 
conclusa in quanto si è in attesa di ricevere 
dall'Assessorato Regionale LL.PP. - Ufficio 
del Genio Civile di Palermo - lo schema di 
disciplinare da porre a base della conces­
sione. 

Con ordinanza del Presidente del Con­
siglio dei Ministri 3.4.96 n. 2428, è stata 
autorizzata per il completamento della co­
struzione dell'invaso di Blufi la deroga a 
diverse leggi statali e regionali, al fine di 
consentire l'apertura delle cave occorrenti 
per la realizzazione del corpo della diga ed 
è stato altresì previsto, contestualmente al 
piano di coltivazione delle cave, anche il 
recupero ambientale utilizzando finanzia­
menti provenienti dal quadro comunitario. 

Con la medesima ordinanza il Commis­
sario governativo (nominato per fronteg­
giare la situazione di emergenza idrica) è 
stato autorizzato a porre in essere tutti i 
provvedimenti per il completamento, la fun­
zionalità, la mitigazione dell'impatto am­
bientale e la sistemazione idraulico forestale 
e territoriale relativi all'allacciamento dei 
bacini contermini al serbatoio di Blufi al 
fine di completare l'intero schema acque-
dottistico e i lavori già finanziati e appaltati 
con fondi della regione Sicilia. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

SCANTAMBURLO, SAONARA e MAZ­
ZOCCHIO — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p r emesso che: 

t r en ta t r é anni fa l 'Anas iniziò la p ro ­
gettazione della nuova s t r ada s tatale « del 
Santo », n. 307, da Padova a Resana, per 
una lunghezza di circa t r en ta chi lometr i ; 

dopo molti anni di studi, consulenze, 
incer tezze e rinvìi, furono real izzati in 
tempi successivi due stralci: quello inter­
medio (Borgoricco-Reschigliano) e quello a 
sud (Reschigliano-Padova), a t tua lmen te 
non ancora aper to al traffico; 

nel f ra t tempo è p a u r o s a m e n t e cre­
sciuto il traffico lungo la s t r ada s tatale 
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« del Santo », che a t t raversa i centr i storici 
u rban i di più comun i (Resana, Loreggia, 
Camposampiero , Campodarsego , Cadone-
ghe), con un t racc ia to t a lmente r is t re t to da 
essersi mer i t a ta la denominaz ione di 
« s t rada della m o r t e », a causa del n u m e r o 
altissimo di incidenti e di vit t ime che vi 
sono avvenute e che vi avvengono; 

l'Anas ha confe rmato più volte la 
disponibilità a f inanziare con se t tanta mi­
liardi di lire il t e rzo e u l t imo stralcio (da 
Borgoricco a Resana) ; 

l ' amminis t raz ione provinciale di Pa­
dova, su delega di Anas e regione Veneto, 
sta p red i sponendo il proget to esecutivo del 
terzo stralcio; 

il Ministro dei lavori pubblici , in da ta 
14 ot tobre 1996, ha r isposto ad un ' in ter ­
rogazione a r isposta scrit ta, p resen ta ta al 
Senato, con nota pubbl ica ta sul resoconto 
sommario n. 10 del 25 giugno 1996, affer­
m a n d o che « l 'Anas precisa di avere rea­
lizzato la nuova s ta ta le del San to » —: 

se sia a conoscenza del fatto che, 
dopo così t an to t empo , la nuova s t rada 
statale del Santo n. 307 è real izzata sol­
tan to per due stralci, dei quali il secondo 
non ancora funzionante ; 

se non in tenda impegnars i affiché il 
minis tero e l 'Anas m a n t e n g a n o come as­
solu tamente finalizzata alla real izzazione 
del terzo stralcio - il cui proget to esecutivo 
sta per essere p re sen ta to — la disponibil i tà 
dei set tanta mil iardi già accantona t i a tale 
scopo, al fine di p o r t a r e f inalmente a con­
clusione una s t r ada t an to breve che aspet ta 
da così lungo t empo, evidenziando pu re 
che essa cost i tuirà u n o dei percors i reli­
giosi fuori della regione Lazio che molt is­
simi pellegrini u t i l i zzeranno nel p ross imo 
anno santo, per recars i dai luoghi an to-
niani di Padova ai luoghi an ton ian i di 
Camposampiero . (4-05560) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS precisa che il progetto 
generale per l'ammodernamento della sta­
tale 307, approvato dal proprio Consiglio di 
Amministrazione, prevedeva la realizzazione 

di una variante all'estesa di circa 23 Km 
suddivisa in tre lotti. Di detti lotti, il primo, 
da Reschigliano di Campodarsego a S.Mi-
chele delle Badesse di circa 6 km è stato già 
aperto al traffico, mentre il terzo, da Padova 
a Reschigliano di Campodarsego di circa 8 
Km. anch'esso completato, sarà aperto al 
transito entro il prossimo mese di maggio, 
una volta completate le opere complemen­
tari gestite in economia diretta. 

Lo stesso Ente, relativamente al secondo 
lotto, da S. Michele delle Badesse all'innesto 
sulla statale n. 245, a Piombino Dese, di 
circa 9 Km, rientrante negli interventi pre­
visti nello stralcio attuativo del Piano 
Triennale ANAS 1994196 e facente parte del 
Piano Decennale della viabilità di Grande 
Comunicazione per un importo di £ 70 
miliardi, fa presente che la Regione Veneto 
con delibera n. 3634 dello scorso agosto, ha 
delegato l'Amministrazione Provinciale di 
Padova a provvedere alla necessaria proget­
tazione. Tale progettazione è stata recente­
mente sospesa a seguito di un esposto pre­
sentato da alcuni cittadini di Piombino Dese 
tendente allo spostamento del tracciato della 
nuova arteria nel suo tratto terminale. 

La definizione della precitata, eventuale 
variazione è all'esame di tutti gli Enti Ter­
ritoriali interessati dall'opera e, ad oggi, 
l'ANAS comunica di essere ancora in attesa 
di conoscere i nuovi sviluppi del progetto. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici: Costa. 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici. — Per sapere -
p remesso che: 

l ' in ter rogante ha appreso dalla 
s t ampa naz ionale il caso delle opere p u b ­
bliche « sospet ta te » dalla Corte dei conti di 
celare i r regolar i tà (notizia per a l t ro mai 
sment i ta) , c inque delle quali , in par t ico­
lare, r iguardan t i il t e r r i tor io veneto, e se­
gna tamente : 

1) la cos t ruz ione della var iante t ra 
il km. 9.500 e il km. 11.500 della s t rada 
statale n. I-bis in località Lozzo di Cadore 
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( importo venticinque miliardi , poi elevato a 
36,9 miliardi ed assegnata a t ra t ta t iva pr i ­
vata); 

2) la costruzione della galleria della 
s t rada statale n. 346 di Cencenighe (im­
por to di 10,3 miliardi, appal to assegnato a 
t rat tat iva privata dal d ipa r t imen to Anas di 
Venezia dopo che il consiglio di ammin i ­
s t razione dello stesso ente aveva disposto 
la gara pubblica); 

3) la costruzione del t r a t to della 
s t rada statale n. 51 di Alemagna, alle por te 
di Cortina d 'Ampezzo, t ra il ch i lomet ro 79 
e il chi lometro 100 (appal to di 28 mil iardi 
assegnato a t rat tat iva privata); 

4) i lavori di cost ruzione del p r imo 
stralcio della s t rada statale n. 10 in pros­
simità di Monselice (appalto Anas di 8,5 
miliardi, accresciuto con perizia di va­
r iante di ul ter iori 3.1 miliardi , ed asse­
gnato a t rat ta t iva privata a causa di « ra ­
gioni tecniche », secondo q u a n t o spiegato 
dall 'Anas; 

5) i lavori in vario t r a t to della 
s t rada statale n. 249 (vari appal t i assegnati 
a t rat tat iva privata, « giustificata » dal l 'ur­
genza, sempre secondo la spiegazione 
Anas - : 

se la notizia sia fondata o meno; 

se sia s tata aper ta un ' indagine at ta a 
verificare le suddet te p resun te irregolari tà , 
t enendo conto del fatto che, ol tre alla 
formulazione del l 'appal to-lavoro possono 
esservi delle i rregolari tà anche nella fase di 
proget tazione, direzione lavori e collaudo; 

se la p rocedu ra d' indagine, da to il 
fatto che il r i serbo è già stato violato dalla 
s tampa, tenga eventualmente conto del­
l 'ampia possibilità di i nqu inamen to delle 
prove, a suffragio in par t icolare della non 
applicabilità della t ra t ta t iva privata; 

se lo s t rumen to della t ra t ta t iva pr i ­
vata, considera to l ' o rd inamento vigente, sia 
da r i tenere legittimo ed applicabile nei 
lavori in oggetto ed in quelli in corso 
d 'appal to; 

se cor r i sponda al vero, che il d ipar ­
t imento Anas di Venezia abbia agito con­
t r a r i amen te al pa re re di organi super ior i , 
quali il Consiglio di ammin i s t r az ione dello 
stesso ente, ed ai pa re r i del Consiglio di 
Stato; 

quali provvediment i in tenda infine 
ado t ta re per garan t i re la t r a s p a r e n z a in 
re lazione ai fatti r icordat i e per garan t i re 
in futuro le par i oppor tun i t à nel me rca to 
delle opere pubbl iche ed il r ispet to della 
leale concorrenza . (4-02846) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto e facendo seguito alVispe-
zione disposta dal Ministro pro tempore in 
data 25/9/96 si invia copia della relazione 
conclusiva di detti accertamenti. 

Gli allegati alla relazione di che trattasi 
non inviati data Venuta, sono a disposizione 
della SV On.Le qualora reputi opportuno 
consultarli. 

ALLEGATO 

Relazione dell'ing. E rnes to Luca Iovino, 
d i re t tore del nucleo operat ivo di Padova 
del magis t ra to alle acque, in mer i to agli 
accer tament i eseguiti presso l 'Anas a 
seguito dell ' incarico conferito dal ser­
vizio ispettivo del minis te ro dei lavori 
pubblici con nota in da ta 08 o t tobre 
1996, n.2964 di protocollo. 

PREMESSE. 

Con nota n. 2964- di protocollo in data 
08.10.1996 il Servizio Ispettivo Sezione 1° -
del Ministero dei Lavori Pubblici ha con­
ferito allo scrivente Vincarico di esperire le 
opportune indagini, da effettuare mediante 
accertamenti diretti presso VANAS in merito 
ai fatti segnalati con l'interrogazione parla­
mentare presentata dall'On. Dott. Scarpa 
Bonazza Buora (Atti parlamentari Camera 
dei Deputati -allegato B ai resoconti della 
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seduta del 02 agosto 1996) e riguardanti le 
seguenti opere pubbliche realizzate dallo 
stesso Ente suddetto: 

1) la costruzione della variante tra il 
km 9+500 ed il km 11+500 della strada 
statale n. 51 /bis « di Alemagna » - località 
Lozzo di Cadore (importo 
L. 25.000.000.000= poi elevato a 
L. 36.900.000.000=). In merito necessita far 
presente che sulla fotocopia della interro­
gazione parlamentare inviata allo scrivente 
risulta trascritto «statale n. 1 /b is»; deve 
trattarsi di mero errore di dattilografia in 
quanto il lavoro riguarda la strada statale 
n. 51 /bis; 

2) la costruzione della galleria della 
strada statale n. 346 « del Passo San Pel­
legrino » in prossimità dell'abitato di Cen-
cenighe in provincia di Belluno (importo 
L. 10.300.000.000=); 

3) la costruzione del tratto della strada 
statale n. 51 « di Alemagna », alle porte di 
Cortina d'Ampezzo, tra il km 79+000 (Venas 
di Cadore) ed il km 100+000 (Zuel di Cor­
tina) (appalto di L. 28.000.000.000=); 

4) costruzione del primo stralcio della 
strada statale n. 10 «Padana Inferiore» in 
prossimità di Monselice (importo 
L. 8.500.000.000= accresciuto di ulteriori 
L. 3.100.000.000=); 

5) lavori in vari tratti della strada 
statale n. 249 « Gardesana Orientale » (vari 
appalti assegnati a trattativa privata). 

In ottemperanza all'incarico ricevuto, lo 
scrivente ha proceduto all'esecuzione dei 
necessari accertamenti presso la sede del 
Dipartimento ANAS di Venezia, la sede della 
sezione staccata di Belluno dello stesso Di-
portimento, nonché presso la Direzione Ge­
nerale ANAS di Roma. 

Conseguentemente, in base alla docu­
mentazione visionata, che si allega in copia 
fotostatica dell'originale, si ritiene di esporre 
quanto di seguito riportato. 

1) costruzione dello var ian te t r a il km 
9+500 ed il k m 11+500 della s t r ada 
statale n. 51 /bis « d i A l e m a g n a » -

località Lozzo di Cadore ( importo 
L. 25.000.000.000= poi elevato a 
L. 36.900.000.000=). 

// Compartimento ANAS di Trento, pre­
via specifica comunicazione alla Direzione 
Centrale Tecnica di Roma (protocollo 
n. 27382 del 04.12.1989, Allegato 1.01) con 
la quale faceva presente, tra l'altro, lo stato 
di complessiva instabilità del versante del 
monte Revis con conseguente incessante 
crollo di volumi rocciosi, anche di notevoli 
dimensioni e quantità, sul piano viabile con 
un insostenibile pericolo per la vita umana, 
ha espletato, in data 30.12.1989, una inda­
gine esplorativa di mercato in modo da 
consentire l'immediato affidamento dei la­
vori in argomento, in attesa dell'acquisi­
zione dei necessari pareri e sulla base di un 
progetto esecutivo predisposto in precedenza 
dal Comune di Lozzo di Cadore dell'importo 
complessivo di L. 40.255.200.000 di cui 
L. 29.7250.000.000= per lavori a base di 
appalto. 

Il risultato della predetta gara esplora­
tiva è riportato nell'allegato verbale di gara 
(Allegato 1.02) e relativa relazione integra­
tiva (Allegato 1.03) datata 30.12.1989 (pro­
tocollo n.29630IC. 6) inviata alla Direzione 
Generale ANAS. 

Conseguentemente il Consiglio di Ammi­
nistrazione dell'ANAS, nell'adunanza del 
giorno 25.01.1990 con voto n. 33 (Allegato 
1.04), ha approvato il progetto esecutivo 
n. 9912= del 15.12.1989, con riduzione del­
l'importo a L. 39.565.000.000 di cui 
L. 29.720.000.000 per lavori, e contestuale 
proposta di affidamento a trattativa privata 
ai sensi dell'articolo 5-1 comma, lettera d) 
- della legge 58411977 in considerazione del 
carattere di estrema urgenza ed indifferibi-
lità dei lavori, al fine di eliminare lo stato 
di potenziale pericolo per la transitabilità e 
per la vita umana. 

Con lo stesso voto venne proposto anche 
il miglioramento del ribasso d'asta offerto in 
sede di gara dal 6,26% al 15,00%. 

Successivamente, lo stesso Consiglio di 
Amministrazione, nell'adunanza del giorno 
01.03.1990 con voto n. 287 (Allegato 1.05), 
riesaminò il medesimo progetto, adeguato 
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alle prescrizioni del Ministero per i BB.C-
CAA., approvandolo nell'importo rettificato 
in L. 39.570.000.000= e confermando l'af­
fidamento dei relativi lavori a trattativa 
privata. 

Pertanto, la Direzione Centrale Ammini­
strativa Gestione Lavori dell'ANAS, con fo­
nogramma in data 24.04.1990 protocollo 
n. 7651711709 (Allegato 1.06), autorizzò il 
Compartimento ANAS di Venezia (ex Trento) 
alla consegna dei lavori sotto le riserve di 
legge. 

Il Compartimento ANAS di Venezia, se­
zione staccata di Belluno, consegnò i lavori 
in data 30.07.1990 all'Associazione Tempo­
ranea di Imprese STICEA S.p.A. e VIDONI 
S.p.A. (Allegato 1.07). 

Il relativo contratto a trattativa privata 
venne quindi stipulato in Roma in data 
04.04.1991 (repertorio n. 20552) tra la Di­
rezione Generale ANAS di Roma e l'Asso­
ciazione Temporanea di Imprese STICEA 
S.p.A. e VIDONI S.p.A. con sede in Tava-
gnacco (Udine) per l'importo netto di 
L. 25.143.000.000= (Allegato 1.08). 

Tale contratto venne quindi approvato e 
reso esecutivo, unitamente al progetto sud­
detto, con decreto ministeriale in data 
19.06.1991 n. 1843IVEI711709 (Allegato 
1.09). 

Ancora, il Consiglio di Amministrazione 
dell'ANAS nell'adunanza del 07.11.1991, 
voto n. 1170 (Allegato 1.10), esaminò con 
parere favorevole la perizia tecnica e sup­
pletiva del progetto sopra richiamato, ne­
cessaria per esigenze geotecniche e per un 
miglior inserimento ambientale del trac­
ciato stradale, per l'importo di L. 16,31 
5.712.426= delle quali L. 11.800.000.000= 
per maggiori lavori al netto dei ribassi del 
15% e del 20%. Conseguentemente l'importo 
complessivo delle opere risultò di L. 
48.557.108.285= di cui L. 36.943.000.000 
per lavori a misura al netto. 

Il relativo atto aggiuntivo venne an­
ch'esso stipulato in Roma in data 
18.11.1992, repertorio n. 21293, per l'im­
porto netto di L. 11.800.000.000= (Allegato 
1. 11). 

La suddetta perizia tecnica suppletiva e 
di variante ed il relativo atto aggiuntivo 

vennero quindi approvati con decreto mi­
nisteriale in data 13.03.1993 n. 6328/71/709 
(Allegato 1. 12). 

Nuovamente, in data 23.10.1993 n. 141, 
venne redatta una nuova perizia di variante 
tecnica per lavori e suppletiva per le solo 
somme a disposizione dell'Amministrazione, 
sulla quale si pronunciò favorevolmente il 
Consiglio di Amministrazione con voto n. 
1254 reso nell'adunanza del 16.12,1993. 

Il conseguente 2° atto aggiuntivo venne 
stipulato in Roma in data 18.10.1994, re­
pertorio n. 21841 (Allegato 1. 13). 

Come già detto, i lavori risultano con­
segnati in data 30.07.1990, con verbale in 
pari data (Allegato 1. 07); gli stessi risultano 
ultimati in data 07.11.1994 e quindi con un 
ritardo di giorni 34 sul tempo utile con­
trattuale previsto, come risulta dal certifi­
cato di ultimazione firmato con riserva dal­
l'Associazione Temporanea di Imprese ap-
paltatrice (Allegato 1. 14). 

Per quanto consentito dagli atti visionati 
i lavori medesimi risultano ancora da col­
laudare. Infatti la Commissione di Col­
laudo, nominata con delega n. 814 in data 
25.10.1993 ha eseguito una sola visita in 
corso d'opera in data 15.11.1994 (Allegato 1. 
15). 

2) Costruzione della galleria della s t rada 
s tatale n.346 « del Passo S. Pellegri­
no » in pross imità del l 'abi tato di 
Cencenighe (progressiva 28+719) (im­
por to L. 10.300.000.000=). 

Il progetto dei lavori di costruzione della 
galleria della strada statale n. 346 in pros­
simità dell'abitato di Cencenighe (progres­
siva 28+719) è stato redatto dal Comparti­
mento di Venezia, n.22 del 19.03.1990, ed è 
stato esaminato con esito favorevole dal 
Consiglio di Amministrazione dell'ANAS 
nell'adunanza del giorno 26.04.1990, con 
voto n.436, per l'importo complessivo di L. 
17.500.000.000= di cui L. 12.165.000.000= 
per lavori all'appalto, dei quali veniva pro­
posto di provvedere a mezzo di licitazione 
privata (Allegato 2. 01). 

Successivamente, a seguito di autorizza­
zione della Direzione Generale ANAS (nota 
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n. 6283 in data 25.06.1990, non rinvenuta 
in atti) la Direzione Compartimentale di 
Venezia eseguiva una indagine di mercato 
per « far luogo all'affidamento dei lavori » 
In argomento, come risulta dalla relazione 
in data 19.07.1990, allegata alla presente 
(Allegato 2. 02). 

Conseguentemente, lo stesso Consiglio 
di Amministrazione, nell'adunanza del­
l'I 1.10.1990, con voto n. 844 (Allegato 2. 
04), ritenendo la sussistenza di motivi di 
eccezionale urgenza ed imprevedibilità, 
come segnalato in precedenza dallo stesso 
Compartimento di Venezia, con nota 
n. 36463 in dato 25.09.1990 (Allegato 2. 03), 
e quindi ricorrenti le condizioni previste dal­
l'articolo 5 -lettera d) della legge n. 584 del 
08.08.1977, esprimeva parere favorevole al­
l'affidamento dei lavori a trattativa privata 
con aggiudicazione all'impresa Bonifati 
S.p.A. - Costruzioni Generali - di Roma, con 
elevazione del ribasso offerto in sede di inda­
gine di mercato dal 7,98% al 15,00%. 

L'importo complessivo delle opere veniva 
quindi rettificato in L. 15.100.000.000= di 
cui L. 10.340.250.000= per lavori a misura 
in appalto. 

Il Compartimento ANAS di Venezia, se­
zione staccata di Belluno, consegnò i lavori 
in data 06.02.1991 all'impresa Bonifati SpA. 
(Allegato 2. 05). 

Con nota n.1051-991709 del 04.04.1991 
(Allegato 2. 06) la Direzione Generale ANAS 
autorizzava la stipula del contratto di ap­
palto che, quindi, veniva stipulato in Roma 
in data 29.05.1991, repertorio n. 20621, per 
l'importo netto previsto di L. 
10.340.250.000= (Allegato 2. 07). 

Detto contratto ed il progetto come sopra 
richiamato vennero quindi approvati con 
D.A. in data 09.08.1991, n. 2370/99/709 (Al­
legato 2. 08). 

Successivamente, a seguito della neces­
sità emersa in corso d'opera di spostare 
l'imbocco Nord della galleria, a causa di un 
riscontrato rischio geologico, in data 
17.06.1992 vennero sospesi i lavori (Allegato 
2. 09) e, in data 16.07.1992, venne redatta 
dal Compartimento di Venezia la perizia di 
variante tecnica e suppletiva n. 120 dell'im­
porto complessivo di L. 4.150.188.773=. 

I lavori vennero ripresi, limitatamente al 
completamento del tratto di galleria già 
scavato, il 16.11.1992 (Allegato 2. 10). 

II Consiglio di Amministrazione, nel­
l'adunanza del 16.12.1992, con voto 
n. 1366, ritenne meritevole di approvazione 
la perizia suddetta per l'importo ridotto di 
L. 3.287903.510 di cui L. 2.016.344.126= 
per maggiori lavori al netto del ribasso del 
15,00% come sopra riportato. Conseguente­
mente l'importo complessivo delle opere 
venne elevato a nette L. 12.356.594.126= 
(Allegato 2. 11). 

Visto il prolungarsi dell'iter amministra­
tivo i lavori vennero ripresi, limitatamente 
alle opere da eseguirsi in sotterraneo e fino 
alla concorrenza dell'importo netto contrat­
tuale già assentito, il 24.01.1994 (Allegato 2. 
12). 

Con decreto in data 10.03.1994 n. 10851 
99/709 la Direzione Generale dichiarava i 
lavori di pubblica utilità nonché urgenti ed 
indifferibili ed autorizzava la consegna sotto 
riserva di legge dei maggiori e variati lavori 
come previsto nella perizia di variante tec­
nica e suppletiva n. 120 (Allegato 2. 13). I 
lavori vennero ripresi il 18.03.1994 (Allegato 
2. 14). 

Con nota n. 36331991709 del 21.03.1994 
(Allegato 2. 15) la Direzione Generale ANAS 
autorizzava la stipula dell'atto aggiuntivo 
che, quindi, veniva stipulato in Roma in 
data 17.06.1994, repertorio n. 21784, per 
l'importo netto di L. 2.016.344.126=. 

La perizia di variante tecnica e supple­
tiva n. 120 ed il relativo atto aggiuntivo 
vennero quindi approvati con DA. in data 
26.08.1994 n. 3697/99/709 (Allegato 2. 16). 

Ancora, in data 05.01.1995 ravvisando la 
necessità di apportare alcune modifiche al 
tracciato originario, vennero nuovamente 
sospesi i lavori (Allegato 2. 17) e, in data 
29.05.1995 n. 57, venne redatta la seconda 
perizia di variante tecnica e suppletiva del­
l'importo complessivo di L. 650.066.981= di 
cui L. 324.005.866= per lavori, che fu ap­
provata con D.A. n. 3794 del 27.03.1996 
(Allegato 2. 20). Non risulta che in merito si 
sia espresso il Consiglio di Amministrazione. 
I lavori vennero ripresi il 28.06.1996 (Al­
legato 2. 21). 
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Come già detto, i lavori sono stati con-
segnati in data 06.02.1991, come risulta dal 
relativo verbale redatto nella stessa data e 
sottoscritto sotto le riserve di cui all'articolo 
337 della legge 2248/1865 ed articolo 10 del 
Regolamento 350/1895 (Allegato 2. 05) e 
risultano ancora in corso alla data della 
verifica eseguita dallo scrivente. Alla stessa 
data risultano emessi n. 12 S.A.L. per com­
plessive L. 12.084.371.297= per lavorazioni 
eseguite a tutto il 31.08.1995 (Allegato 2. 19). 

Come risulta dalla lettera di revoca di 
nomina del 28.02.1995, protocollo n. 18401 
94, della Direzione Generale, la Commis­
sione di Collaudo risulta composta da due 
soli membri (Allegato 2. 18). 

3) Costruzione del t r a t to della s t rada sta­
tale n.51 « d i Alemagna» , alle por te di 
Cort ina d 'Ampezzo, t ra il km 79+000 
(Venas di Cadore) ed il km 100+000 
(Zuel di Cort ina) (appal to di 
L. 28.000.000.000=). 

In data 20.04.1991 il Direttore del Cen­
tro n. 6 del Compartimento Regionale della 
Viabilità per il Veneto, a seguito di specifico 
sopralluogo, redigeva un verbale di eccezio­
nale urgenza; ai sensi e per gli effetti del­
l'articolo 5 - lettera d)-della legge 584/1977, 
ricorrente per l'esecuzione dei lavori in ar­
gomento (Allegato 3. 01). Conseguentemente, 
in pari data il Capo Compartimento dispo­
neva la immediata redazione del progetto 
esecutivo necessario per i lavori medesimi e 
l'inoltro dello stesso alla Direzione Generale 
ANAS per l'attivazione delle procedure di 
affidamento dei lavori a termini abbreviati 
ai sensi dell'articolo 5 predetto. 

Tale progetto (n. 68 del 07.05.1991) ve­
niva quindi esaminato con parere favore­
vole dal Consiglio di Amministrazione nel­
l'adunanza del giorno 16.05.1991, con voto 
n. 533 (Allegato 3. 02), poi rettificato a 
causa di un errore di trascrizione nell'adu­
nanza del giorno 20.06.1991, con voto 
n. 735 (Allegato 3. 05). per un importo 
complessivo di L. 46.848.000.000= di cui L. 
33.405.400.000= per lavori in appalto. 

Con tali voti veniva altresì espresso pa­
rere favorevole all'esecuzione dell'appalto a 

trattativa privata in base alle risultanze 
della gara esplorativa precedentemente ef­
fettuata dal Compartimento di Venezia (non 
rinvenuta in atti) ma con elevazione del 
ribasso offerto dal 12,70% al 15,00%. 

Conseguentemente, la Direzione Gene­
rale ANAS di Roma, con fonogramma in 
data 14.06.1991, protocollo n. 19091148/751 
(Allegato 3. 03), e lettera di pari data e 
protocollo (Allegato 3. 04) affidava i lavori 
alla Impresa Costruzioni ing. E. Mantovani 
S.p.A. ed autorizzava lo stesso Comparti­
mento di Venezia a procedere alla consegna 
dei lavori sotto le riserve di legge in attesa 
della stipula del contratto di appalto. Per­
tanto i lavori furono consegnati in data 
19.07.1991 (Allegato 3. 06). 

Con nota n. 1909-2 777/148/751 del 
30.08.1991 (Allegato 3. 07) la Direzione Ge­
nerale ANAS autorizzava la stipula del con­
tratto di appalto che, quindi, veniva stipu­
lato in Roma in data 31.10.1991 repertorio 
n. 20879. per un importo netto di L. 
28.394.590.000 (Allegato 3. 08). 

Successivamente, con decreto ministe­
riale in data 29.11.1991 n. 5123/148/751 
veniva approvato il progetto n. 68 indicato 
nonché il contratto a trattativa privata sud­
detto (Allegato 3. 09). 

In data 14.04.1993, n. 64, veniva predi­
sposta, per migliorare l'impatto ambientale, 
una perizia di variante tecnica con ridu­
zione di intervento e di spesa per lavori e 
suppletiva per le sole somme in diretta 
amministrazione, aggiornata poi in data 
07.09.1993, dell'importo complessivo di L. 
41.048.803.750= di cui L. 27.61.5.220.240= 
per lavori al netto del ribasso del 15,00% 
come sopra indicato. Tale perizia fu appro­
vata dal Consiglio di Amministrazione, nel­
l'adunanza del 05.10.1993, con voto n.949, 
(Allegato 3. 11). 

Con nota n.3050l1481751 del 14.07.1994 
(Allegato 3. 12) la Direzione Generale ANAS 
autorizzava la stipula del Io atto aggiuntivo 
che, quindi, veniva stipulato in Roma in 
data 29.09.1994, repertorio n. 21834 (Alle­
gato 3. 13). 

La perizia di variante tecnica e supple­
tiva n.64 ed il relativo atto aggiuntivo ven­
nero quindi approvati con D.A. in data 
22.11.1994 n. 4839/148/751 (Allegato 3. 14). 
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Tutti i lavori risultano regolarmente ul­
timati, come da verbale redatto in data 
05.12.1995, allegato in copia non firmata 
(Allegato 3. 16). 

Non è stato possibile visionare la relativa 
contabilità in quanto trasmessa alla Com­
missione di Collaudo che alla data della 
verifica non aveva ancora emesso il relativo 
certificato di collaudo in quanto ancora in 
fase di costituzione (Allegato 3. 17). 

È da porre in evidenza che per i lavori in 
argomento è stato disposto apposito procedi­
mento da parte della Procura della Repub­
blica presso il Tribunale di Belluno (Allegato 
3. 10) conclusosi con Varchiviazione dello 
stesso (Allegato 3. 15). Si allegano i relativi 
atti rinvenuti tra la documentazione ammi­
nistrativo-contabile dei lavori. 

4) Costruzione del p r i m o stralcio della 
s t rada statale n. 10 « Padana Inferiore » 
in pross imità di Monselice ( impor to 
L. 8.500.000.000= accresciuto di ulte­
riori L. 3.100.000.000=). 

// Consiglio di Amministrazione del­
l'ANAS nell'adunanza del giorno 11.10.1990, 
con voto n. 841 ha espresso parere favore­
vole all'approvazione del progetto prelimi­
nare riguardante l'ammodernamento della 
strada statale n. 10 nel tratto Monselice-
Legnago. 

Il medesimo Consesso, nella stessa data, 
con successivo voto n. 842 ha ritenuto me­
ritevole di approvazione il progetto esecutivo 
del Io lotto del progetto esecutivo di costru­
zione del primo stralcio funzionale della 
stessa strada statale n. 10 nel medesimo 
tratto Monselice-Legnago redatto dal Com­
partimento di Venezia in data 22.03.1990 
n. 40 ed aggiornato il 9.04.1990, per un 
importo ridotto di L. 14.937.630.000= di cui 
L. 10.117.500.000= per lavori in appalto 
(Allegato 4.02). 

Con lo stesso voto è stato espresso altresì 
parere favorevole all'affidamento dei lavori 
a trattativa privata ricorrendo nella circo­
stanza le condizioni di cui all'articolo 5 -
lettera b) - della legge 58411977 per un 
importo di nette L. 8.599.875.000= al netto 
del ribasso offerto del 15,00%. 

Il ricorso alla trattativa suddetta è stato 
giustificato con il riconoscimento dell'inter­
ferenza e dell'interconnessione dei lavori in 
argomento con quelli in esecuzione nello 
stesso periodo per conto dell'Amministra­
zione Provinciale di Padova e secondo 
quanto ribadito esplicitamente dal Compar­
timento di Venezia con nota n. 36462 in 
data 25.09.1990 (Allegato 4.01). 

Conseguentemente, la Direzione Gene­
rale ANAS di Roma, con lettera in data 
05.12.1990, protocollo n. 307011011751, (Al­
legato 4.03) affidava i lavori alla Associa­
zione Temporanea di Impresa composta 
dalla Scarparo Costruzioni S.p.A., Intercan-
tieri S.p.A., Schiavo Costruzioni S.p.A. e 
Costruzioni Finesso S.r.L. e con nota 
n. 77911011751 del 04.04.1991 (Allegato 
4.04) autorizzava la stipula del contratto di 
appalto a trattativa privata che, quindi, ve­
niva stipulato in Roma in data 28.10.1991 
repertorio n. 20860 per un importo netto di 
L. 8.599.875.000 (Allegato 4.05). 

Tale contratto, unitamente al progetto 
n.40 sopra indicato, veniva poi approvato 
con decreto ministeriale in data 12.05.1992 
n. 521211011751 (Allegato 4.07). 

Successivamente, lo stesso Consiglio di 
Amministrazione nell'adunanza del giorno 
12.05.1992 con voto n. 631 (Allegato 4.08) 
esprimeva parere favorevole all'approva­
zione della perizia di variante tecnica e 
suppletiva n. 45 del 20.03.1992 dell'importo 
di L. 7.419.862.456= ridotto a L. 
7.36 7.630.781= di cui L. 3.170.946.314 per 
maggiori lavori al netto del ribasso del 
20,00%.- Detta perizia è stata giustificata 
con la riscontrata presenza di strati argillosi 
sottostanti il piano di posa dei rilevati di 
notevole altezza e per adeguare la pavimen­
tazione alle reali condizioni del traffico, 
L'approvazione della perizia suddetta è av­
venuta con decreto ministeriale in data 
26.06.1992 n. 2 77511011751 (Allegato 4.09). 

Con nota n. 513611011751 del 
04.02.1993 (Allegato 4.10) la Direzione Ge­
nerale dell'ANAS autorizzava la stipula del 
Io atto aggiuntivo che, quindi, veniva sti­
pulato in Roma in data 25.05.1993 reper­
torio n. 21476, per un importo netto di L. 
3.170.946.314= (Allegato 4.11). 
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Successivamente, in Roma in data 
30.01.1993 repertorio n. 22066 (Allegato 
4.12), veniva stipulato un atto di rettifica 
per prendere atto del cambiamento della 
ragione sociale di alcune imprese facenti 
parte delVATI. 

Non è stato possibile visionare gli atti di 
contabilità in quanto gli stessi sono presso 
la Commissione di Collaudo, nominata con 
delega in data 24.03.1992, protocollo n. 428 
(Allegato 4.06). 

5) lavori in vari t ra t t i della s t rada statale 
n. 249 « Gardesana Orientale » (dal 
km.44+940 al km.47+390, dal 
km.52+840 al km.53+170, dal 
km.60+980 al km.62+230, dal 
km.67+050 al km.67+140, dal 
km.72+020 al km.78+010) (vari appal t i 
assegnati a t ra t ta t iva privata) . 

In data 20.02.1991 il Compartimento per 
la Viabilità per il Veneto organizzò presso la 
Prefettura di Verona, dopo aver inviato a 
tutti i partecipanti in data 21.01.1991 una 
copia del progetto dei « lavori urgenti a 
salvaguardia dell'utenza da mobilitazioni li­
tiche », una conferenza dei servizi tra tutti 
gli Enti Pubblici interessati, per acquisirne 
i relativi nulla-osta (Allegato 5.01). 

Successivamente, previa autorizzazione 
della Direzione Generale ANAS di Roma in 
data 20.12.1991. protocollo n. 21999, il me­
desimo Compartimento eseguì una indagine 
di mercato per l'appalto dei lavori in argo­
mento. Le risultanze di tale indagine sono 
riportate nell'allegata relazione datata 
30.01.1992 (Allegato 5.02) con la quale la 
stessa Direzione Compartimentale, nel riba­
dire l'estrema urgenza che l'esecuzione delle 
opere rivestiva, come da verbale in data 
11.01.1992 (non rinvenuto in atti), comu­
nicava alla Direzione Generale suddetta che 
l'offerta più vantaggiosa risultava quella 
presentata dall'Associazione Temporanea di 
Imprese formata dalle imprese Fondedile 
Costruzioni S.r.L,, Italsonda S.p.A. e 
C.L.I.O.S. S.r.L. con un ribasso offerto pari 
all'8,40%. 

Conseguentemente veniva redatto uno 
specifico progetto esecutivo in data 

15.01.1992 n. 18 dell'importo di L. 
14.390.000.000= di cui L. 10.738.900.000= 
per lavori. 

Detto progetto, veniva ritenuto merite­
vole di approvazione da parte del Consiglio 
di Amministrazione dell'ANAS nell'adu­
nanza del 12.03.1992, con voto n. 344 (Al­
legato 5.03). Con lo stesso voto veniva 
espresso parere favorevole all'affidamento 
dei relativi lavori a trattativa privata, in 
base alle risultanze dell'indagine di mercato 
sopra riportata ma con un aumento del 
ribasso offerta al 15,00%, ritenendo nella 
fattispecie, stante l'eccezionale urgenza, ap­
plicabile l'articolo 9-punto 2-lettera c)- del 
decreto-legge 19.12.1991, n. 406. 

Lo stesso progetto, quindi, veniva appro­
vato, agli effetti anche dell'urgenza e del-
l'indifferibilità, con decreto ministeriale in 
data 07.04.1992. n. 131412381709 (Allegato 
5.04). 

Quindi, la Direzione Generale ANAS di 
Roma, con fonogramma e lettera in data 
09.04.1992, protocollo n. 131412381709 (Al­
legato 5.05), affidava i lavori alla ATI citata 
ed autorizzava lo stesso Compartimento di 
Venezia a procedere alla consegna dei lavori 
sotto le riserve di legge in attesa della stipula 
del contratto di appalto. 

Con nota n.160 del 23.06.1993 il Mini­
stro dei Lavori Pubblici, ai sensi del decre­
to-legge 2911993, autorizzava a procedere 
alla definizione dell'iter procedurale relativo 
all'affidamento a trattativa privata di lavori, 
già disposto e non ancora perfezionato con 
l'approvazione del relativo contratto (Alle­
gato 5.08). 

Conseguentemente con nota n.477512381 
709 del 29.07.1993 (Allegato 5.09) la Dire­
zione Generale ANAS autorizzava la stipula 
del contratto di appalto che, quindi, veniva 
stipulato in Roma in data 30.09.1993 re­
pertorio n.21615 per un importo netto di L. 
9.128.065.000 al netto del ribasso del 
15,00% (Allegato 5,10). 

Successivamente, con D.A. in data 
27.10.1993 n. 457912381709 veniva appro­
vato il progetto n. 18 indicato nonché il 
contratto a trattativa privata suddetto per 
l'importo complessivo di L. 12.473.106.350 
di cui L. 9.128.065.000 per lavori (Allegato 
5.11). 



Atti Parlamentari - XLVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 MARZO 1997 

/ lavori risultano regolarmente ultimati 
in data 25.11.1992 come evidenziato nello 
stato finale dei lavori (Allegato 5.12) e nella 
relazione di accompagnamento al conto fi­
nale (Allegato 5.13) e collaudati con esito 
positivo, come da relativo certificato di col­
laudo allegato alla presente (Allegato 5.14) 
che ha confermato l'importo dello stato 
finale dei lavori eseguiti in nette L. 
9.102.850.280=. 

È da porre in rilievo che il contratto di 
appalto a trattativa privata è stato stipulato 
in data 30.09.1993, quindi a lavori già ul­
timati, in quanto la Direzione Generale 
ANAS, con nota n. 20 75 in data 20.10.1992, 
aveva presentato alla Avvocatura Generale 
dello Stato alcuni specifici quesiti in merito 
all'affidamento di alcuni lavori a trattativa 
privata, come si evince dalle note n. 108212 
in data 06.11.1992 (Allegato 5.06) e n. 345 
in data 04.01.1993 (Allegato 5.07) della 
stessa Avvocatura Generale, allegate an­
ch'esse alla presente. 

ELENCO ALLEGATI. 

S.S. 51 /bis « di Alemagna ». 

1.01) Copia della comunicazione del 
Compartimento della Viabilità di Trento,, 
del 04.12.1989, protocollo n.27382; 

1.02) Copia del verbale della gara esplo­
rativa effettuata dal Compartimento della 
Viabilità di Trento in data 30.12.1989; 

1.03) Copia della relazione integrativa 
della gara esplorativa effettuata dal Com­
partimento della Viabilità di Trento in data 
30.12.1989, protocollo n.29630IC6; 

1.04) Copia del voto n. 33 del 25.01.1990 
del Consiglio di Amministrazione dell'ANAS; 

1.05) Copia del voto n.287 del 01.03.1990 
del Consiglio di Amministrazione del­
l'ANAS; 

1.06) Copia del fonogramma del 
24.04.1990, protocollo n.765/71/709, della 
Direzione Generale dell'ANAS; 

1.07) Copia del verbale di consegna dei 
lavori del Compartimento Regionale della 
Viabilità per il Veneto, Sezione Staccata di 
Belluno, del 30.07.1990; 

1.08) Copia per stralcio del contratto a 
trattativa privata della Direzione Generale 

dell'ANAS del 04.04.1991 repertorio 
n.20552; 

1.09) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n.l843IVEI711709 del 
19.06.1991 e relativa lettera di trasmissione; 

1.10) Copia del voto n. 1170 del 
07.11.1991 del Consiglio di Amministra­
zione dell'ANAS; 

1.11) Copia per stralcio dell'atto aggiun­
tivo della Direzione Generale dell'ANAS del 
18.11.1992 repertorio n. 21293 e relativa 
lettera di trasmissione del 10.12.1992, pro­
tocollo n. 1285; 

1.12) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n.6328IVF1711709 del 
13.03.1993; 

1.13) Copia per stralcio del 110 atto 
aggiuntivo della Direzione Generale del­
l'ANAS del 18.10.1994 repertorio n. 21841; 

1.14) Copia del Certificato di Ultimazione 
dei Lavori del 10.11.1994; 

1.15) Copia della lettera del 19.10.1994 di 
comunicazione di sopralluogo da parte del 
Presidente della Commissione di Collaudo. 

S.S. 346 « del Passo San Pellegrino ». 

2.01) Copia del voto n. 436 del 
26.04.1990 del Consiglio di Amministra­
zione dell'ANAS; 

2.02) Copia del verbale della indagine di 
mercato e della relativa relazione di accom­
pagno effettuate dal Compartimento della 
Viabilità di Venezia in data 19.07.1990 e 
lettera di trasmissione del 25.05.1990, pro­
tocollo n. 6283; 

2.03) Copia della lettera del 25.09.1990, 
protocollo n.36463, del Compartimento Re­
gionale della Viabilità per il Veneto; 

2.04) Copia del voto n. 844 del 
11.10.1990 del Consiglio di Amministra­
zione dell'ANAS; 

2.05) Copia del verbale di consegna dei 
lavori del Compartimento Regionale della 
Viabilità per il Veneto, Sezione Staccata di 
Belluno, del 06.02.1991; 

2.06) Copia della lettera del 04.04.1991, 
protocollo n. 1051991709, della Direzione 
Generale dell'ANAS; 

2.07) Copia per stralcio del contratto a 
trattativa privata della Direzione Generale 
dell'ANAS del 29.05.1991 repertorio 
n.20621; 
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2.08) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n. 2370/99/709 del 
09.08.1991 e relativa lettera di trasmissione; 

2.09) Copia del verbale di sospensione 
dei lavori del Compartimento Regionale 
della Viabilità per il Veneto, Sezione Stac­
cata di Belluno, del 17.06.1992; 

2.10) Copia del verbale di ripresa par­
ziale dei lavori n. 1 del Compartimento 
Regionale della Viabilità per il Veneto, Se­
zione Staccata di Belluno, del 16.11.1992; 

2.11) Copia del voto n. 1366 del 
16.12.1992 del Consiglio di Amministra­
zione delVANAS; 

2.12) Copia del verbale di ripresa par­
ziale dei lavori n. 2 del Compartimento 
Regionale della Viabilità per il Veneto, Se­
zione Staccata di Belluno, del 24.01.1994; 

2.13) Copia del Decreto del Direttore 
Generale delVANAS del 10.03.1994 n. 10851 
99/709; 

2.14) Copia del verbale di ripresa lavori 
del Compartimento Regionale della Viabilità 
per il Veneto, Sezione Staccata di Belluno, 
del 18.03.1994; 

2.15) Copia della lettera del 21.03.1994, 
protocollo n. 3633, della Direzione Generale 
delVANAS; 

2.16) Copia del Decreto dell Amministra­
tore Straordinario delVANAS del 26.08.1994 
n. 3697/99/709 e relativa lettera di trasmis­
sione; 

2.17) Copia del verbale di sospensione 
dei lavori del Compartimento Regionale 
della Viabilità per il Veneto, Sezione Stac­
cata di Belluno, del 05.01.1995; 

2.18) Copia della lettera del 28.02.1995, 
protocollo n. 1840/94, della Direzione Ge­
nerale delVANAS; 

2.19) Copia del 120 Stato di Avanza­
mento dei Lavori a tutto il 31.08.1995; 

2.20) Copia del Decreto dellAmministra­
tore delVANAS n. 3794/99/709 del 
27.03.1996 e relativa lettera di trasmissione; 

2.21) Copia del verbale di ripresa lavori 
del Compartimento Regionale della Viabilità 
per il Veneto, Sezione Staccata di Belluno, 
del 28.06.1996. 

S.S. 51 « di Alemagna ». 

3.01) Copia del verbale di eccezionale 
urgenza del 20.04.1991 del Direttore del 

Centro n. 6 del Compartimento Regionale 
della Viabilità per il Veneto; 

3.02) Copia del voto n.533 del 16.05.1991 
del Consiglio di Amministrazione delVANAS; 

3.03) Copia del fonogramma del 
14.06.1991, protocollo n. 1909/148/751, 
della Direzione Generale delVANAS; 

3.04) Copia della lettera del 14.06.1991, 
protocollo n. 1909/148/751 della Direzione 
Generale delVANAS; 

3.05) Copia del voto n. 735 del 
20.06.1991 del Consiglio di Amministra­
zione delVANAS; 

3.06) Copia del verbale di consegna dei 
lavori del Compartimento Regionale della 
Viabilità per il Veneto, Sezione Staccata di 
Belluno, del 19.07.1991; 

3.07) Copia della lettera del 30.08.1991, 
protocollo n.1909-277711481751, della Di­
rezione Generale delVANAS; 

3.08) Copia per stralcio del contratto a 
trattativa privata della Direzione Generale 
delVANAS del 31.10.1991 repertorio 
n. 20879; 

3.09) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n. 5123/148/751 del 
29.11.1991 e relativa lettera di trasmissione; 

3.10) Copia del Decreto di Acquisizione 
n. 195/93-45 del 21.04.1993 della Procura 
della Repubblica di Belluno, del verbale di 
notifica e del verbale di acquisizione; 

3.11) Copia del voto n.949 del 05.10.1993 
del Consiglio di Amministrazione delVANAS; 

3.12) Copia della lettera del 14.07.1994, 
protocollo n. 3050, della Direzione Generale 
delVANAS; 

3.13) Copia per stralcio del 1° atto ag­
giuntivo della Direzione Generale delVANAS 
del 29.09.1994 repertorio n.21834; 

3.14) Copia del Decreto dell Amministra­
tore Straordinario delVANAS del 22.11.1994 
n. 4839/148/751 e relativa lettera di tra­
smissione; 

3.15) Copia della lettera del 20.01.1995, 
protocollo n.Q.2.2/95-S.M., della Questura 
di Belluno e verbale di restituzione; 

3.16) Copia del certificato di ultimazione 
totale dei lavori del Compartimento Regio­
nale della Viabilità per il Veneto, del 
05.12.1995; 
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3.17) Copia della lettera del 19.06.1996, 
protocollo n. 674, del Compartimento per la 
Viabilità per il Friuli 

S.S. 10 «Padana Inferiore». 

4.01) Copia della lettera del 25.09.1990, 
protocollo n. 36462, del Compartimento 
Regionale della Viabilità per il Veneto; 

4.02) Copia del voto n.842 
dell'I LIO, 1990 del Consiglio di Amministra­
zione dell'ANAS; 

4.03) Copia della lettera del 05.12.1990, 
protocollo n. 3070/101/751, della Direzione 
Generale dell'ANAS; 

4.04) Copia della lettera del 04.04.1991, 
protocollo n. 77911011751, della Direzione 
Generale dell'ANAS; 

4.05) Copia per stralcio del contratto a 
trattativa privata della Direzione Generale 
dell'ANAS del 28.10.1991 repertorio 
n,20860; 

4.06) Copia della lettera del 24,03,1992, 
protocollo n, 428, della Direzione Centrale 
Tecnica dell'ANAS di nomina della Com­
missione di Collaudo; 

4.07) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n. 5212/101/751 del 
12.05.1992; 

4.08) Copia del voto n. 631 del 
12.05.1992 del Consiglio di Amministra­
zione dell'ANAS; 

4.09) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n. 2 775/101/751 del 
26.06.1992; 

4.10) Copia della lettera del 04.02.1993, 
protocollo n. 5136/101/751, della Direzione 
Generale dell'ANAS; 

4.11) Copia per stralcio del 1° atto ag­
giuntivo della Direzione Generale dell'ANAS 
del 25.05.1993 repertorio n. 21476; 

4.12) Copia per stralcio dell'atto di ret­
tifica della Direzione Generale dell'ANAS del 
30.01.1993 repertorio n. 22066. 

S.S. 249 « Gardesana Orientale ». 

5.01) Copia del verbale della conferenza 
dei servizi effettuata in data 20.02.1991; 

5.02) Copia del verbale della indagine di 
mercato e della relativa relazione di accom­
pagno effettuate dal Compartimento della 
Viabilità di Venezia in data 27.01.1992 ed in 
data 30.01.1992; 

5.03) Copia del voto n.344 del 12.03.1992 
del Consiglio di Amministrazione dell'ANAS; 

5.04) Copia del Decreto del Ministro dei 
Lavori Pubblici n. 1314/238/709 del 
07.04.1992; 

5.05) Copia della lettera del 07.04.1992, 
protocollo n. 1314/238/709 e del fono­
gramma di pari data e numero della Dire­
zione Generale dell'ANAS; 

5.06) Copia della nota del 06.11.1992, 
protoollo n. 108212, dell'Avvocatura Gene­
rale dello Stato; 

5.07) Copia della nota del 04.01.1993. 
protocollo n. 345, dell'Avvocatura Generale 
dello Stato; 

5.08) Copia della lettera del 23.06.1993, 
protocollo n. 160, della Direzione Generale 
dell'ANAS; 

5.09) Copia della lettera del 29.07.1993. 
protocollo n. 4 775/238/709 della Direzione 
Generale dell'ANAS; 

5.10) Copia per stralcio del contratto a 
trattativa privata della Direzione Generale 
dell'ANAS del 30.09.1993 repertorio 
n. 21615; 

5.11) Copia del Decreto del Direttore 
Generale dell'ANAS n. 4579/238/709 del 
27.10.1993; 

5.12) Copia dello stato finale dei lavori 
eseguiti a tutto il 25.11.1992 del 15.12.1993; 

5.13) Copia della relazione di accompa­
gnamento del conto finale del 26.01.1994; 

5.14) Copia del certificato di collaudo del 
07.07.1994. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

SINISCALCHI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che da sette 
ann i numeros i giovani della provincia di 
Napoli vengono assunt i a titolo p recar io 
presso la società Autos t rade come sostituti 
casellanti pe r brevi periodi; 

t e rmina to il per iodo, i giovani non 
h a n n o la possibilità di essere assunt i a 
ti tolo definitivo presso l 'ente - : 

se il Ministro in tenda accer ta re i fatti; 

se, ove lo consen tano le esigenze fun­
zionali e le possibilità economiche, r i tenga 
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oppor tuno sollecitare l 'assunzione dei sud­
detti lavoratori . (4-03999) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto la Società Autostrade S.p.A., in­
terpellata in merito dall'ANAS, ha fatto pre­
sente che il ricorso ad assunzioni di « per­
sonale stagionale di esazione » avviene per 
la necessità di assicurare l'espletamento del 
servizio nel periodo estivo, ed è fondato su 
presupposti di natura giuridica (L. 230162; 
articolo8lbis L. 79/83; articolo 23 L. 56/87), 
recepiti nel C.C.N.L. riguardante il perso­
nale delle Concessionarie di autostrade e 
trafori. 

La Società Autostrade S.p.a. dichiara di 
aver sempre dato la precedenza nelle as­
sunzioni, secondo precise graduatorie di an­
zianità degli aspiranti, al personale straor­
dinario già in precedenza utilizzato e, tale 
linea, è confermata anche in sede contrat­
tuale. 

Allo stato attuale, con lo sviluppo di 
sistemi di esazione automatizzata quali via-
card, telepass e fast pay, si è creato un 
esubero di personale. Tale problema, seppur 
gestito dalla Società con specifici piani di 
riqualificazione, con il ricollocamento del 
personale in ruolo verso aree scoperte e con 
il blocco del « turn over »; ha comunque 
creato un comprensibile rallentamento delle 
prospettive di assunzione definitiva del per­
sonale straordinario, a cui, la Società Au­
tostrade, continua comunque ad offrire pos­
sibilità di impiego. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

STEFANI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dei trasporti e della navigazione e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

esiste da t e m p o u n par t ico la re con­
glomerato bi tuminoso, d e n o m i n a t o « asfal­
to d renan te », ca ra t t e r i zza to da alcune ca­
rat ter is t iche che ne d e t e r m i n a n o la supe­
riori tà r ispet to a tut t i gli altri tipi di 
asfalto; infatti ques to r isul ta m e n o sdruc­
ciolevole sia in p resenza di pioggia che di 
gelo, visto che la sua s t ru t tu ra è tale per 

cui l 'acqua scivola nei suoi interstizi , e lì 
eventualmente gela, sot to il livello di ap ­
poggio dei pneumat ic i ; l 'acqua non viene 
sollevata e non pregiudica la visibilità, 
come invece succede con gli asfalti t radi­
zionali; per finire, tale conglomerato si 
distingue per u n a mino re usu ra r ispetto 
agli altri; 

è r i scont ra to che, pe r le carat ter is t i ­
che di questo asfalto, vengono limitati no­
tevolmente gli incident i s tradali , specie 
sulle au tos t rade , con u n r i spa rmio notevole 
di vite umane , ricoveri ospedalieri ed in­
validità civili; 

nelle operaz ion i di manu tenz ione del 
m a n t o s t radale non tut t i gli enti pubblici, 
e non sempre , u t i l izzano l'asfalto d renan te 
qui descri t to — : 

se non si r i tenga indispensabi le ob­
bligare gli enti in teressat i e competent i alla 
costruzione e alla m a n u t e n z i o n e delle 
s t rade ad ut i l izzare l 'asfalto oggetto della 
presente in ter rogazione . (4-06275) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto l'ANAS con nota n. 241 del 
20/02/97 ha comunicato di usare già da 
tempo nuove tipologie di pavimentazione, 
tra le quali i recenti conglomerati bitumi­
nosi drenanti e fonoassorbeti e, di aver 
adeguato e ammodernato con tali nuove 
tecnologie centinaia di chilometri di strade 
statali, in prossimità dei centri abitati, su 
tratti particolarmente sdrucciolevoli ed in 
relazione all'intensità del traffico. 

Lo stesso Ente, facendo presente che 
eguali interventi di miglioramento ed ade­
guamento sono previsti sul patrimonio in 
esercizio; riferisce che tutte le nuove strut­
ture viarie saranno dotate di pavimenta­
zione drenante e/o fonoassorbente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, dei 
lavori pubblici e di grazia e giustizia. — Per 
sapere: 

se risulti al Governo che i lavori di 
costruzione della galleria Predelle sulla 
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s t rada statale n. 523 in provincia di 
Pa rma , s iano stati eseguiti da l l ' Impresa 
Pizzarot t i e C. (appal ta t i a tale impresa pe r 
conto dell 'Azienda au tonoma della s t r ada 
dal l 'Autocamionale della Cisa spa di Par ­
ma) , con notevole difformità al proget to 
esecutivo e con notevole pregiudizio dalla 
stabilità delle s t ru t tu re por tan t i la galleria 
predet ta ; 

se cor r i sponda al vero che lo spessore 
della galleria Predel le sia s tato rea l izzato 
per una larghezza di venticinque cent ime­
tri, anziché di se t tan tac inque cent imetr i 
previsti dal proget to esecutivo; 

se cor r i sponda al vero che la Com­
missione di col laudo in opera abbia r i ­
scon t ra to notevoli e altri p reoccupan t i 
malversazioni tali da provocare u n a even­
tuale recessione del cont ra t to di appa l to e 
senza che l 'Autocamionale della Cisa spa 
sia p reoccupa ta da tali situazioni, eviden­
z iando un ' i r responsabi l i tà fuori dal co­
m u n e ; 

se il Minis t ro dei lavori pubblici r i ­
tenga o p p o r t u n o procedere , senza indugio, 
al r i t i ro della concessione ed alla n o m i n a 
di u n commissar io governativo al fine della 
tutela del pa t r imon io e per evitare l 'aggra­
varsi dei costi a carico dello Stato. 

(4-03629) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto si rende noto che 
nelle scorso mese di ottobre è stata costi­
tuita una Commissione di inchiesta al fine 
di accertare i fatti rilevati dalla S.V Ono­
revole. 

La suddetta Commissione dopo aver esa­
minato la documentazione esistente presso i 
competenti Uffici delVANAS (Compartimen­
to di Bologna e Direzione dei Lavori) ha 
ritenuto necessario richiedere un'integra­
zione documentale alla Direzione Lavori e 
alla Società Concessionaria. 

La Commissione, inoltre, ha effettuato 
accertamenti di tipo geotecnico e geomec­
canico del rivestimento e dell'arco rovescio 
della galleria in quanto la stessa è innestata 
in versante posto in situazione complessa. 

Ai fini dell'acquisizione dell'esatto spes­
sore del rivestimento della galleria in que­
stione risulta necessario procedere ad un 
ulteriore rilevamento tecnico con l'impiego 
di georadar e sonar che viene eseguito in 
questi giorni dall'ISMES ed i cui risultati 
saranno consegnati all'ANAS entro la fine 
del corrente mese di febbraio. 

La Commissione ha comunicato che, ve­
nuta a conoscenza dei risultati ISMES, re­
digerà una dettagliata relazione in merito 
agli esiti degli accertamenti effettuati. 

Non appena l'ANAS darà comunicazione 
di tali risultati, la S.V. Onorevole verrà 
informata in merito agli esiti dei sopracitati 
accertamenti. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

STRADELLA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

il t r a t to Tor tona — Carbona ra Scrivia 
(Alessandria) della s t r ada s tatale per Ge­
nova registra cont inui gravi incident i s t ra­
dali; 

il consigliere comuna le di Tor tona 
F ranco Carabe t ta (di forza Italia), dopo 
l 'ul t imo incidente s t radale del 12 o t tobre 
scorso, ha chiesto la t o m b i n a t u r a in ce­
m e n t o dei fossi fiancheggiatori del t r a t to 
s t rada le citato — : 

se r i tenga fondata la r ichiesta in que­
stione e in caso affermativo, quali dispo­
sizioni in tenda impar t i r e all 'Anas affinché 
s iano r imosse — con soluzioni tecniche 
app rop r i a t e - le cause dello s ta to di pe­
ricolosità del t r a t to s t radale in quest ione. 

(4-05666) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto l'ANAS, con nota n. 0169 
del 28.01.1997, rappresenta quanto segue. 

Il tratto della strada statale n. 35 « dei 
Giovi» tra Tortona e Carbonara Scrivia si 
sviluppa in rettifilo tutto in pianura e pre­
senta una sezione stradale che varia in 
larghezza tra mt. 7,50 e mt. 8,00. 
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La parte di strada ricadente in Comune 
di Carbonara Scrivia è fiancheggiata da 
fossi di guardia per la raccolta delle acque 
meteoriche e non presenta alcun pericolo 
tale da richiedere protezioni marginali. 

La tratta ricadente in territorio di Tor­
tona è in parte fiancheggiata da regolari 
fossi di guardia in terra e per circa 1500 
metri da fossi laterali costruiti in calce­
struzzo con sezione trapezoidale. 

Al fine di migliorare la sicurezza, il com­
petente Compartimento ANAS di Torino in­
terverrà, nei limiti delle disponibilità eco­
nomiche per l'ordinaria manutenzione del 
1997, nel tratto ove sono presenti i fossi 
rivestiti in calcestruzzo, mediante la posa in 
opera di opportune barriere metalliche, in 
attesa di concordare la realizzazione di 
opere di urbanizzazione di competenza delle 
Ammistrazioni comunali interessate, tese a 
coprire gli stessi, mediante la realizzazione 
di marciapiedi. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

TORTOLI, DELL'UTRI, PARENTI e 
PALMIZIO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblici, 
dei trasporti e della navigazione e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

gli in ter rogant i sono convinti che la 
var iante di valico n o n sia u n capriccio o u n 
lusso, m a una necessità che ha il pregio di 
migliorare l'efficienza e la qual i tà del t ra ­
spor to di persone e merci ; 

r i ten iamo che la cont raddi t tor ie tà , 
da to che nasce da scarsa sensibilità al 
p rob lema e incapaci tà di recepire le esi­
genze della popolazione e di non valutare 
i dati tecnici, è solo u n freno all 'investi­
men to ed alla real izzazione di una infra­
s t ru t tu ra che non può essere rinviata, dati 
i vantaggi che ne derivano; solo coloro che 
ancora insistono sulla politica del « t an to 
peggio tan to meglio » e dei p ropr i interessi 
di facciata fanno finta di non sapere; 

l 'ondeggiamento di alcuni esponent i 
progressisti e dell'Ulivo, e sopra t tu t to del 
suo segretario nazionale , onorevole Mas­
simo D'Alema, che si è schiera to sul « no », 

pas sando anche sopra l ' au tonomia decisio­
nale delle regioni Emilia e Toscana e senza 
r ispet to pe r i ci t tadini, r icorda alla popo­
lazione della provincia di Fi renze una sto­
ria simile, q u a n d o , con la famosa « telefo­
na ta » e presa di posizione dell 'allora se­
gretar io naz ionale del PCI-PDS, onorevole 
Achille Occhet to, si cambiò s t rada a p ro ­
posito della operaz ione Fia t -Fondiar ia - : 

se il Pres idente del Consiglio e i Mi­
nistri interrogat i , visto che sono già con­
sapevoli della necessità di p rocedere con la 
mass ima urgenza in favore dell 'att ivazione 
dei f inanziament i necessari , i n t endano 
escludere ogni u l ter iore a t to da pa r t e di chi 
ancora n o n si è accor to che s iamo nel 2000 
e che agli interessi del Paese an tepone 
quelli della p rop r i a bottega. (4-02507) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, si fa presente 
che il problema della Variante di Valico è 
stato oggetto di attento esame da parte del 
Consiglio dei Ministri. 

Dalla volontà governativa è emerso 
l'orientamento di dare attuazione ad un 
intervento volto a porre in sicurezza la 
circolazione sull'Autostrada Firenze-Bolo­
gna. 

Pertanto con legge 23.12.96 n. 662, pub­
blicata sulla G.U. n. 303 del 28.12.96 -
Serie Generale - è stata disposta (articolo 2 
comma 87) la concessione alla Società Au­
tostrade S.p.A. a partire dal 1997 al 2016, di 
un contributo di L. 20 miliardi annui per il 
nuovo tratto Aglio-Canova della citata Au­
tostrada. 

Il finanziamento verrà impiegato per 
l'ammortamento dei mutui che la Società 
stessa è autorizzata a contrarre. 

Si ricorda che sulla G.U. del 3 ottobre 
1996 è stato pubblicato l'avviso di prequa­
lifica con il quale la Società Autostrade ha 
messo in gara i lavori dei cunicoli pilota 
delle gallerie di base, per un importo a base 
d'asta di 117,2 miliardi di lire, la cui ulti­
mazione è prevista entro la fine del 1998. 

Al termine dell'indagine geologica ver­
ranno terminate le due gallerie definitive e 
completati i lavori del tratto in questione, 
per il quale è previsto una ulteriore spesa di 
1600 miliardi di Lire. 
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Altri 300 miliardi di Lire saranno ne­
cessari per opere aggiuntive cioè per inter­
venti occorrenti per rispettare le prescrizioni 
disposte dalla valutazione di impatto am­
bientale e di lavori che servono per venire 
incontro alle esigenze delle Province e dei 
Comuni della zona. 

Ciò è di supporto al progetto di poten­
ziamento ferroviario sulla tratta Milano-
Firenze. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

TREMA GLIA. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici, della sanità e dell'ambiente. — Per 
sapere - p remesso che: 

sono in corso lavori pe r la cos t ru­
zione del r accordo s t radale Ser ia te -Nem-
bro-Gazzaniga nonché scavi per l ' aper tu ra 
della galleria Montenegrone in località 
« Salt del gat », sulla via Kennedy, nel 
comune di Villa di Serio (Bergamo) al 
confine con Gavarno; 

tali lavori c o m p o r t a n o gravi disagi 
per la popolazione, in par t i co la re per i 
residenti della zona, quali la p resenza di 
enormi quant i tà di polvere e r u m o r e in­
sopportabile , causato dagli impiant i di 
scavo, dai pesant i mezzi di t r a spo r to e dal 
br i l lamento delle mine, senza con ta re la 
s i tuazione caotica del traffico; 

sono stati avanzat i due progett i dai 
residenti nelle zone limitrofe ai cantier i : 
uno prevede lo spos tamento dei cant ier i 
sul versante di Tr ibul ina e Negrone, fra­
zione di Scanzo, l 'altro di ut i l izzare una 
fresa per lo scavo, anziché il b r i l l amento di 
mine; 

il p r imo proget to s e m b r a più accet­
tabile da pa r te del l ' impresa dei lavori, 
pu rché l 'Anas intervenga, magar i con una 
dilazione dei tempi di consegna dei lavori, 
prevista en t ro la fine del 1997; 

il secondo viene escluso pe rché l 'im­
presa sostiene che il m u t a m e n t o di tecno­
logia avrebbe costi t roppo elevati; 

in seguito alle r imos t r anze dei citta­
dini, al l ' intervento dell 'unità san i ta r ia lo­

cale de l l 'Amminis t raz ione comunale di 
Villa di Serio, la di t ta responsabi le dei 
lavori ha cercato di a t t ua r e a lcune miglio­
rie che gli abi tant i r i tengono inadeguate e 
insoddisfacenti - : 

se in t endano in tervenire presso l 'Anas 
e l ' impresa al fine di a t t ua re lo sposta­
men to dei cant ier i e di provvedere a ri­
pr is t inare condizioni di lavoro che non 
comprome t t ano la salute dei res ident i nelle 
zone interessate agli scavi. (4-03472) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione parlamentare in oggetto, sulla base 
degli elementi forniti dall'Ente Nazionale 
per le Strade -ANAS - si rappresenta quanto 
segue. 

L'ANAS - Compartimento di Milano, 
avuta notizia dei disagi di carattere ambien­
tale lamentati dai Comuni di Villa di Serio 
e Nembro, ha prontamente effettuato so­
pralluoghi in cantiere prendendo contatti 
con i responsabili dell'impresa esecutrice dei 
lavori, responsabile unica dei problemi le­
gati alla conduzione del cantiere stesso. 

In tali sopralluoghi l'impresa ha dichia­
rato che la U.S.S.L. n. 10 di Albino aveva 
evidenziato la necessità di ridurre le polveri 
e la rumorosità del cantiere. 

A tal proposito il Compartimento ANAS 
di Milano ha constatato che la polvere 
sollevata al transito dei mezzi di cantiere 
veniva drasticamente ridotta bagnando tutta 
l'area di cantiere ed effettuando una pulizia 
continua del tratto di strada provinciale 
interessata dai lavori 

Per quanto concerne la rumorosità dei 
macchinari necessari per effettuare la ven­
tilazione all'interno della galleria Montene­
grone durante i lavori, la stessa era stata 
limitata inglobando i suddetti macchinari 
all'interno di una struttura fono-assorbente 
che smorzava la rumorosità. 

L'ANAS fa comunque presente che il 
controllo e l'efficacia di tali interventi ef­
fettuati dall'Impresa sono di esclusiva com­
petenza della U.S.S.L. n. 10 di Albino che 
non ha ufficialmente trasmesso alcun rap­
porto all'Ufficio compartimentale ANAS. 

Per quanto attiene al problema della 
rumorosità causata dallo scoppio delle mine 
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in galleria, il Compartimento, esaminate le 
richieste dei Comuni interessati ed anche al 
fine di accelerare il procedere dei lavori, ha 
recentemente ordinato all'impresa esecutrice 
di potenziare i macchinari necessari per lo 
scavo in galleria e di effettuare lo stesso 
anche all'imbocco lato Seríate in località 
Tribulina di Scanzo Rosciate. 

Si fa infine presente che il progetto dei 
lavori in argomento aveva ricevuto l'appro­
vazione degli Enti locali nonché i pareri 
favorevoli, sia ai fini urbanistici sia am­
bientali, dalla Regione Lombardia e dai 
competenti Ministeri 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

VOLONTÉ. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

Passociazione di imprese Cetti-Sacis 
di Como è r isultata aggiudicatar ia del l 'ap-
pal to relativo ai lavori di comple t amen to 
della s t rada statale 394 del Verbano or ien­
tale, nel t ra t to Colmegna-Maccagno, pe r 
oltre 6.500 milioni di lire, a seguito di gara 
informale, esperita dalPAnas, compar t i ­
men to di Milano, con un r ibasso del 13,10 
per cento; 

a seguito delle note vicende di « t an­
gentopoli », Pappalto è s ta to bloccato e 
solamente con l ' emanazione del decre to-
legge n. 551 del 1994 il tu t to si è r imesso 
in moto; 

la prede t ta associazione di imprese , 
in relazione al decre to di cui sopra , ha 
fatto is tanza all 'Anas di va lu tare la p roce­
d u r a di affidamento, au to r i zzando la con­
segna dei lavori, d ichiarandos i disposta a 
m a n t e n e r e l'offerta a suo t e m p o formulata , 
comun icando l ' immediato inizio dei lavori; 

l 'Anas, direzione generale, con nota 
13 novembre 1995, ha invitato il c o m p a r ­
t imento di Milano a va lu tare con urgenza 
quan to propos to dalla p rede t t a associa­
zione di imprese per le definitive de te rmi ­
nazioni; 

r isulta che Milano abbia già r isposto 
e che tu t to sia fermo a R o m a — : 

qual i concrete iniziative in t enda adot­
tare , e con quali tempi , per sbloccare la 

s i tuazione che, allo Stato, sta de te rmi ­
n a n d o u n grave d a n n o economico alla p re ­
det ta associazione di imprese , in par t ico­
lare, e alle popolazioni in teressate in ge­
nerale . (4-05592) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS, con nota n. 2604 del 
23/12/96 comunica che la Commissione 
istituita per la risoluzione del contenzioso 
tra le imprese appaltatrici e lo stesso Ente, 
ha espresso parere negativo al riaffidamento 
dei lavori nel tratto Colmegna-Maccagno 
della statale 394 all'impresa CETTI-SICFS. 

La Direzione Generale dell'ANAS precisa 
che, alla luce di quanto evidenziato, occor­
rerà procedere all'aggiornamento del pro­
getto anche ai sensi della legge 216/95 e 
quindi, ad un nuovo appalto dei lavori. 

Il Ministro dei lavori pubblici : Costa. 

VOLONTÉ. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione provinciale di 
P a r m a ha già t e m p o sottol ineato, con atti 
ufficiali, come pr ior i ta r ia la necessità della 
costruzione del pon te sul f iume Ta ro t r a 
Noceto-Medesano e Collecchio; 

la stessa regione Emi l i a -Romagna ha 
inserito, anch 'essa da t empo , nel p ropr io 
p iano di sviluppo la rea l izzazione delle due 
ar ter ie della Cispadana e della Pedemon­
tana, men t r e l 'Anas già dal giugno 1993 
aveva assicurato la p rop r i a disponibil i tà a 
par tec ipare alla proget taz ione ed a ese­
guirne lo studio geologico-geotecnico; 

il t racciato della via Emilia, che at­
t raversa tutt i i centr i abitati , si t rova, or­
mai da anni, in u n a s i tuazione di per ico­
losa sa turaz ione del traffico, specia lmente 
all 'altezza di Ponte Taro , con conseguenti 
incolonnament i d u r a n t e varie o re della 
giornata, r endendo qu ind i necessar io va­
lor izzare l'asse p e d e m o n t a n o che da Tra-
versetolo proseguirebbe pe r il t e r r i tor io a 
sud di Piacenza e di cui il tassello più 
impor tan te è senz 'a l t ro il col legamento t ra 
Noceto-Medesano e Collecchio con il ponte 
sul fiume Taro, che consen t i rebbe di sbloc­
care lo storico ostacolo che il f iume ha da 
sempre r appresen ta to nei r appor t i t ra est 
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ed ovest della provincia; inol t re la realiz­
zazione del pon te consen t i rebbe un r iequi­
librio dei due poli, in q u a n t o Collecchio 
vedrebbe ampl ia rs i verso ovest il p ropr io 
bacino di u tenza , m e n t r e Medesano po­
t rebbe assolvere quelle funzioni di sviluppo 
residenziale e produt t ivo che il p r imo co­
mune, o rma i sa turo , e n t r o breve non pot rà 
più assorbire — : 

quali concre te iniziative in tenda adot­
tare, e con qual i tempi , in m o d o da coor­
dinare gli enti in teressat i pe rché si giunga 
al più pres to alla s tesura del proget to 
definitivo la cui rea l izzazione offrirebbe 
una r iduzione dei t empi di pe rco r renza e 
una migliore accessibili tà ai centr i della 
zona interessata , c o m p o r t a n d o indubbi 
vantaggi alle località e al flusso turis t ico 
globale della provincia di Pa rma , soprat ­
tu t to quello giornal iero, oggi reso quasi 
proibitivo dal traffico in tenso lungo la via 
Emilia. (4-05783) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
con nota n. 2717 del 28.L97 ha comunicato 
che per il superamento del fiume Taro sono 
stati previsti due ponti: uno in corrispon­
denza dell'Asse viario Cispadano e l'altro in 
corrispondenza dell'asse pedemontano. 

Il primo tratto dell'asse viario cispadano 
comprendente il ponte sul fiume Taro è 
stato recentemente appaltato e stanno per 
darsi inizio ai lavori 

Relativamente alla redazione del progetto 
esecutivo del lotto dell'Asse pedemontano 
comprendente il secondo ponte su detto 
fiume Taro, il predetto Ente ha assicurato la 
propria disponibilità a coordinarne la pro­
gettazione ed ha incluso nei propri pro­
grammi per il 1997 le spese per le occonenti 
indagini geognostiche. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ZACCHERA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

sono in corso lavori su l l ' autos t rada 
Milano-Laghi, consistenti nella posa di pa­
reti fono-assorbent i nei t ra t t i prospicienti 

od a t t raversant i centr i abitati , nonché 
nella predisposiz ione delle carreggiate per 
la « te rza corsia », med ian te l 'e l iminazione 
della corsia di emergenza e la cos t ruzione 
di piazzole di sosta laterali; 

a dividere le corsie di marc ia sono 
stati negli ul t imi anni realizzati separa tor i 
« New Jersey » in cemento a r m a t o ; per­
tanto , le due o t re corsie per senso di 
marc ia sono o ra diventate u n a pista ob­
bligata dalla quale è impossibile uscire, 
poiché l a te ra lmente lunghi t ra t t i sono co­
stituiti dalle p rede t t e ba r r i e re an t i - rumore ; 

non vi sono visibili vie di fuga e/o 
uscite di s icurezza che po t r ebbe ro diven­
t a re de te rminan t i nel m o m e n t o in cui, in 
caso di incidente, occorre a l lontanars i il 
più velocemente possibile dalle zone per i ­
colose (basti pensa re ai per iodi di nebbia, 
alle ipotesi di incendio di autovet tura , ai 
casi di impossibil i tà a muoversi di mezzi di 
soccorso e s icurezza) — : 

se si sia t enu to conto - ne l l ' appron-
t a re i lavori - che la possibilità di uscire 
a piedi dalla carreggiata può essere deter­
minan t e pe r salvare vite u m a n e e se questo 
aspet to sia s ta to preso in cons ideraz ione in 
sede di proget taz ione e real izzazione delle 
opere . (4-04656) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS, con note nn.2421 e 
218 rispettivamente del 11112196 e del 231 
01197 riferisce che i lavori in questione, 
programmati con cadenze studiate per non 
incidere eccessivamente sulla viabilità, 
stante l'elevato volume di traffico presente 
su tale autostrada, sono stati preventivati in 
due diverse fasi 

Una prima fase dei lavori che prevedeva 
un ampliamento in sede a quattro corsie nel 
tratto MILANO - BIVIO DI LAINATE e a 
tre corsie nel tratto BIVIO DI LAINATE -
GALLARATE, è stata ultimata come previsto 
entro il 31112196. 

Per la seconda fase, che prevede l'amplia­
mento definitivo della autostrada nel tratto 
Fiorenza Gallarate con il ripristino della 
corsia di emergenza, il succitato Ente comu­
nica che il progetto è attualmente all'esame 
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dei suoi Uffici Tecnico-Amministrativi per il 
successivo avvio delle procedure approvative 
presso la Direzione Generale del Coordina­
mento Territoriale dello scrivente Dicastero. 

Relativamente alle perplessità avanzate 
dalla S.V. On.Le circa il nuovo spartitraffico 
centrale « New jersey » l'ANAS riferisce che, 
lo stesso, è stato installato su tutta la rete 
autostradale al fine di garantire sia la si­
curezza degli utenti sia le condizioni di 
attraversamento. 

Infine, si rappresenta che, sui tratti ove 
sono installate le barriere fonoassorbenti di 
maggiore lunghezza, sono previste, per even­
tuali emergenze, apposite aperture in fun­
zione di « via di fuga ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ZACCHERA. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

du ran t e il per iodo di recente mal ­
tempo, si sono verificati dann i ed allaga­
ment i sulla s t rada statale n. 659 di Anti­
g o n o e Fo rmazza (Verbania); 

gli a l lagamenti sono avvenuti segna­
t amente ai chi lometr i 32 e 33 nell 'abi tato 
di Boschetto e Valdo di Formazza , e cioè 
in punt i dove da t e m p o le autor i tà comu­
nali, la comuni tà mon tana , ammin i s t r a to r i 
provinciali ed anche l ' in terrogante avevano 
più volte sot tol ineato il p roblema, dovuto 
al basso livello della s t r ada statale r ispet to 
ai te r reni viciniori e l ' impossibilità di u n 
agevole scarico delle acque; 

in un a l t ro pun to , segnalato come 
pericoloso, al ch i lomet ro 26+700, in loca­
lità Foppiano, si sono registrate frane e 
cadute di sassi; 

più volte l 'Anas si e ra impegnata ad 
intervenire su ques ta s t rada , il che non è 
avvenuto — : 

come in tenda att ivarsi presso l 'Enas 
del Piemonte al fine di e l iminare gli in­
convenienti sopra indicati ; 

con l 'occasione e nel q u a d r o di una 
più generale m a n u t e n z i o n e della s t rada, se 

in tenda acce r t a re la volontà o meno dello 
stesso ente a r ende re percorr ibi le anche 
l 'ult imo t r a t to della s t r ada statale n. 659 
verso Passo San Giacomo, chiusa da t empo 
al traffico, con evidente compromiss ione di 
tut te le attività poste a mon te della fra­
zione Riale di Fo rmazza . L'utilizzo della 
s t rada dovrebbe essere ovviamente consen­
tito solo d u r a n t e il per iodo estivo e l imitato 
al traffico leggero. (4-05609) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione indicata in oggetto VAN AS informa che 
per quanto riguarda la situazione alla chi­
lometrica 32+000 sulla strada statale n. 659 
in località Boschetto, la livelletta stradale 
forma una depressione in corrispondenza 
del fiume Toce. Tale tratto è soggetto a 
frequenti allagamenti e, al fine di eliminare 
tale inconveniente, è in corso di redazione 
una perizia per la realizzazione di una 
variante al tracciato. 

In corrispondenza del Km.33+000, in 
località Valdo, l'ANAS ha redatto e recen­
temente approvato una perizia di sistema­
zione idraulica e procederà quanto prima 
all'attivazione delle procedure di appalto. 

In località Foppiano, alla progressiva 
25+700, l'Impresa CEVO ha eseguito lavori 
di sistemazione della statale in questione 
sebbene a causa del fallimento della stessa 
impresa tali lavori non siano stati comple­
tati 

Compatibilmente con le procedure am­
ministrative connesse a tale fallimento, si 
sta predisponendo una nuova perizia per il 
completamento delle opere. 

Per quanto attiene, infine, il completa­
mento della strada sino a Passo S. Giacomo 
l'ANAS ha rappresentato come tale comple­
tamento sia vincolato ad un accordo con le 
Autorità elvetiche per l'apertura di un col­
legamento tra Italia e Svizzera. 

Per completezza di informazione, si co­
munica che in data 5.12.1995 è stato inte­
ressato il Ministero degli Affari Esteri per 
un parere in merito alla possibilità della 
realizzazione del citato collegamento. Ad 
oggi si resta in attesa del richiesto parere. 

Il Minis t ro dei lavori pubblici : Costa. 
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